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Sapete leggere... 
una carta 
geografica?

usiamo il 
“ MOS ”



NUOVO ANALIZZATORE MOD.CO RT I N A
2OKQ/V cc-ca

CARATTERISTICHE:
51 portate effettive 
Strumento a bobina mobile e ma­
gnete permanente CL. 1 con dispo­
sitivo di PROTEZIONE contro so­
vraccarichi per errate inserzioni. 
Bassa caduta di tensione sulle 
portate amperometriche 50 fL A - 
100mV / 5A - 500mV 
doccole di contatto di nuovo tipo 
con SPINE A MOLLA
Ohmmetro completamente alimentato 
da pile interne facilmente reperibili: 
lettura diretta da 0,050 a 100M!) 
Cablaggio eseguito su piastra a cir­
cuito stampato 
Nuovo concetto costruttivo con ele­
menti facilmente sostituibili per ogni 
riparaz
Componenti elettrici professionali: 
ROSENTHAL - SIEMENS - PHI­
LIPS - ELECTRONIC
INIETTORE DI SEGNALI UNI­
VERSALE transistorizzato per radio 
e televisione. Frequenze fondamentali 
1 KHz e 500KHz; frequenze armoni­
che fino a 500 MHz (Solo sul modo 
Cortina USI) 
Scatola in ABS di linea moderna 
con flaRgia GRANLUCE in meta- 
erilato
Astuccio in mate[iato plastico anti­
urto

io

PRESTAZIONI:
A = 6 portate da 50fLA a 5A
Ac-v 5 portate da^500fEA a 5A
V = 8 portate da 100mV a 1500V (30KVt
Ve-.;) 7 portate da 1,5 V a 1500V
VBF 7 portate da 1,5 V a 1500V
dB 7 portate da — 20da a + 66 dB
Q 6 portate da 1KQ a 100 MO
pF 2 portate da 50.000pF a 500.000 pF
fLF 6 portate da 10fLA a 1F
Hz 3 portate da 50Mz a 5KHz v

• NUOVO PUNTALE AT 30KV per 
televisione o colori; su richiesta a L 4300

Mod. CORTINA
L. 12.900

Mod. CORTINA USI 
versione con iniettore di 
segnali universale

L. 14.90
astuccio ed accessori com­
presi - prezzi netti per radio­
tecnici ed elettrotecnici - 
franco ns/ stabilimento 
imballo al costo.

C NI M A ni I A elettrocostruzioni s.o.s. 32100 BELLUNO^■^1 111 ^l< 1/ \ yio Tiziano Vece Ilio, 32 Tel. 25.102



Egregio Ingegnere, 
In riferimento alla richiesta della 

Rivista, io potrei fornire consulenza 
diretta a tutti gli amici Romani 
lettori di Sistema Pratico. Il mio 
ramo è la ./otoprafia, e mi offrirei 
di ricercare indirizzi, studiare for­
mule per sviluppatori, 'di insegnare’ 
dettagli relativi alla tecnica del 
cplore ecc., dietro compenso di L. 1.000

Vengo da Vicenza e sono tesserato 
presso il Club col numero 28160. 
La mia professione è impiegato.

Il mio indirizzo é il seguente; 
Via R.R. Garibaldi, 42, ROMA_

Cordiali saluti.
Luigi Prampolini

Egregio ingegnere,
Sono diplomato in radiotecnica 

e studio l'elettronica da oltre IO 
anni. Relativamente alla richiesta 
della Rivista, potrei interessarmi di 
fare locale consulenza agli sperimen­
tatori.

Le materie per cui potrei eventual­
mente prestarmi sarebbero; Elettro­
tecnica: elettrotecnica delle macchine 
ed applicata. Il compenso delle consu­
lenze potrei trattarlo di volta in 
volta con i richiedenti, e comunque 
sarebbe proporzionato alla difficoltà 
della domanda.

Distinti saluti.
Giuseppe Uzzolino, via Nazionale 75

80143 NAPOLI

Egregio Ingegnere, 
Ho 25 ^mi, e sono Diplomato 

Perito Industriale.
Sono disposto a dare consulenza 

a payamento a tutti i lettori che me 
ne facciano richiesta. In particolare 
su' queste materie; Elettrotecnica 
generale: Impianti elettrici civili; 
Impianti elettrici industriali: tele­
comandi. '

Di massima anzi, fisserei le se­
guenti tariffe. di - onorario; Quesiti 
elettrici; L. 500 — Schemi elettrici; 
L. 1.000 — Progetti di impianti 
elettrici; L. 2.000.

Cordiali saluti.
P. I. Italo Poi selli, via S. Eleuterio, 

18 - 03032 FROSINONE

Egregio Direttore,
Ho una perfetta conoscenza della 

lingua inglese, faccio parte del Diret­
tivo nella c Sezione Ricerca Foto­
grafica. di Torino.

Sono disposto ad offrire la mi a 
consulenza GRATUITA per brevi 
traduzioni, fotografia, Cinematogra­
fia, propulsione a razzo, riusrea 
fotografica, motori a combustibile 
liquido e solidp ecc. ecc.

Distinti saluti.
Giovanni Abrate, via O. Tabacchi 46-1

10132 TORINO

Egregio signor Direttore, 
Senza richiedere NESSUN im­

porto, po88o aiutare qualche altro 
lettore nel mettere a punto i suoi 
apparecchi radio-elettronici.

Ho una buona preparazione, e di 
recente sto approfondendo lo studio 

della TV a colori.
Ho 18 an e sono radiotecnico di 

profesione.
T1zia.no Azimonti, Via C. Porta 2

22017 COMO
Egregio ingegnere,
Sono disposto a dare consulenza 

a pagamento di L. 200 (mero rim­
borso delle spese postali N.D.R.) 
per lo. materia ELETTROTECNICA, 
anche eventualmente per calcoli re­
lativi ecc. Distinti saluti.

Ma1'8iletti .Arnaldo,
Tel. 46052 BORGOFORTE 

. (Mn).

Riscontro con vero piacere il note­
vole ^Bt.IUUBo delVin^lativa c Un consu­
lente in ogni città •. Le lettere di cui 
sopra, sono solamente una minima 
parte di ^(l'Udla giunte, che saranno 
via via pubbl^ale.

Tra i potenziali consulenti, 'Ili 
sono prof^^quisti (ingegneri, periti 
indact^ali) cM ck^^mo il giusto, 
seppur m^odesto, c^penso per le loro 
prest^^mi e uÌovan't entac^ti che 81: 
offrono gratuitamente• .. perB'tno tecnici 
che si off^rono di collaborare col solo 
rimborso '^^tale delle spese viveI

Vada, quindi, ^questo lavoro di 
stretta co^Uaborac^^ tra i lettori, 
e speria^ che una volta per tutte rechi 
<quel formoso c ponte. tra i CZub, 
sedi e membri sparB't che tutti aacU8p't- 
chiamo.

Dott. Ing. RRatI..le Chierchia
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LAMPEGGIATORE 
ELETTRONiCO
Dono N° 11 f Schema a lato,
La scatola di montaggio com 
prende i transistori, le resi 
stenze, i condensatori, la lam 
padina, ogni accessoriol

PICCOLISSIMO
PREAMPLIFICATORE HI-FI
Dono N° 121 Schema a lato, 
Ancora tutte le parti per co- 
stru
a larga banda e fedelissimoll

ALlIMENTATORE 
A FILTRAGGIO 
ELETTRONICO.
Dono N° 141 Schema a lato. 
La scatola di montaggio in­
viata a voi è completa di 
diodo rettifìcatore, transistor, 
condensatori, e di ogni altro 
accessorioll

SEMPLICE GENERATORE 
DI SEGNALI AUDIO
Dono N°. 151 Schema a lato. 
Se sciegliete questo dono, 
avrete la possibilità di costruire 
gratis un multivibratore di ele­
vata qualità, ottenendo 2 tran­
sistori professionali, resisten­
ze, condensatori, DI ECI pezzi 
in tutto, PIU' la basetta stam- 
patal

Ora, o mai piùl Approfittate SUBITO di questa ultima possibilità di guadagnare un dono sottoscri­
vendo un abbonamento per la vostra Rivista: SISTEMA PRATICO!

ULTIMISSIMI DONI DISPONIBILI:
N° 2: MINIKIT: èomprende basette vergini, acido, inchiostro per preparare i circuiti stampati.
N° 3: AURICOLARE MAGNETICO A BASSA IMPEDENZA: opinale Japan; utilizzabile in ogni 
apparecchio radio tascabile o circuito sperimentale: 8 ohm. j
N° 4: RELAIS sensibile adatto ai circuiti transistorizzati: listino L. 4.000.
N° 7: CENTO RESISTENZE tutte miste ed assortite nei wattaggi e nei valori più utili.
N° 8: TRENTA CONTENSATORI a carta, mica, elettrolitici.
N° 9: Un manuale di tecnica varia, che può essere scelto secondo il VOSTRO desiderio, tra i 

. "Fumetti tecnici »: L'elenco completo dei manuali è pubblicato a pag. 449.



DI GUADAGNARE DONI

3.V

mar

INGRESSO

CZKJOpF

■iv

Apl/a

I^^^

mW

: < ,

!R34.7ka

*

uno dei quali da 500 
ed uno a basso rumore.

usi. Il Kit giunge a voi 
pleto di transistor e di 
altra parte necessaria al 
taggio.

TESTER 
!l!XlJJA,! 

■O.i

com- 
ogni 

mon-

transistor, oltre al transistor 
finale", al micropotenziometro, 
alla basetta, alle resistenze!! 
Con questo apparecchio po­
trete compiere interessantis­
sime esperienze di fotometria 
elettronical!

- "3V

FOT
misuratore
bòno N° 181 Schema a 
La scatola di montaggio 
prende anche il costoso

MODE ILO SPECIALE 

R21500kn

lato 
com- 
foto-

AMPLIFICATORE 
A 3 STADI
Dono N° 171 Un interessante 
circuito di principio: a voi 
perfezionarlo I Intanto, prende- 
telol La scatola di montaggio 
vi giunge completa di ben TRE 
transistori a speciale selezione,

AMPLIFICATORE X 
UNIVERSALE >
Dono N° 161 Schema a lato. 
Amplificatore per cuffie, per 
pick-up magnetici, per piccoli 
ricevitori. Utilizzabile anche in 
laboratorio e per mille altriUT l usci"

Oltre ai doni ora detti, potrete scegliere
QUINDI AVETE UNA SCELTA TRA SEDICI DON!!!
Tutti per voi: riempite la cartolina inserita nella pagina precedente, specificate il dono preferito, ed ecco 
fatto. Nulla da pagare subito, ma inviandQ la cario.!ioa vi assicurate semplicemente il vostro regalo!

ATTENZIONE! Desiderate vedere i circuitj stàmpatL i consigli di montaggio, leggere il commento 
allo schema, insomma avere una compluta conoscenza di questi apparecchi che potete realizzare con 
i pezzi REGALATI? Rivedete i numeri di , ottobre-novembre.:dicembre 1968, ed i numeri di gennaio 
febbraio-marzo-aprile 1969 di Sistema Praticoli
FRATTANTO PERO' SCEGLIETEII QUESTA- E' L'ULTIMA OCCASIONE PER OTTENERE DONI; 
DONI DI VALORE; COME POTETE BEN VEDERE!! I
NAMENTO. /

RM,7kn 
ì - +

RI UOn!
l,5V 5

R2120n;



In luglio vedrete:
METODI PRATICI PER LE 
FUSIONI IN BRONZO

Se siete attratti dall'arte, ed in par­
ticolare dalla scultura, troverete in 
questo articolo motivi di grande in­
teresse: Paolo Giusiani, vi intratterà 
infatti sul « come » si imposta la 
statua, dal disegno iniziale, alla fu­
sione"

UNA VELA MOLTO ECONOMICA
« All'inizio dell'estate, passeggiando 
in riva al mare, mi venne il deside­
rio di possedere un natante • .

TRASFORMAZIONE DI UNA 
CHITARRA CLASSICA

, IN UNA ELETTRICA
Volete ottenere il « sound» di Li­
verpool da una normale chitarra?

« CONTEMPORARY »: 

AMPLIFICATORE AUDIO 
DAVVERO MODERNO

Un interessante progetto di Gianni 
Brazioli.

« T-U-C » TRASMETTITORE
PER RADIOCOMANDO

Questo trasmettitore radicalmente 
nuovo lavora sulla frequenza di 470 
Mhz, il che esclude a priori ogni in­
terferenza con altri segnali durante 
le gare « Re», ed in ogni impiego.

« FRIGOOZONIZZATORE »
Una semplice lampadina, facile da 
installare, sterilizza il vostro frigori­
fero !!

ED ANCORA: Un articolo sul proget­
to degli stadi BF a transistor; un 
« bass-reflex »; un magnifico model­
lo volante.." rubriche, corsi, varietà!!

SISTEMA
PRATICO

EDITORE S.P.E. SISTEMA PRATICO 
EDITRICE s.p.a. — DIREZIONE E 
REDAZIONE SPE - Casella Postale 1180 
Montesacro 00100 Roma — STAMPA 
Industrie Poligrafiche Editoriali del 
Mezzogiorno (SAIPEM) - Cassino-Roma 
— CONCESSIONARIO esclusivo per 
la vendita in Italia e all'Estero: Messag­
gerie Italiane S.p.A. Via Carcano n. 32 - 
Milano Tel. 8438143 — DIRETTORE 
RESPONSABILE Dott. Ing. RAF­
FAELE CHIERCHIA — CONSULENTE 
PER L'ELETTRONICA GIANNI BRA­
ZIOLI — CORRISPONDENZA Tutta 
la corrispondenza, richieste di consu­
lenza tecnica, articoli, abbonamenti, 

.deve essere indirizzata a: Sistema
Praijco SPE - Casella Postale 1180 
Montesacro - 00100 Roma.

Tutti i diritti di riproduzione e tradu- 
zipne degli articoli pubblicati in Questa 
rivista sono riservati a termini di legge. 
I manoscritti, i disegni e le fotografie 
inviate dai lettori, anche se non pub­
blicati, non vengono restituiti. Le opi­
nioni espresse dagli autori di articoli 
e dai collaboratori della rivista, in via 
diretta o indiretta, non implicano respon­
sabilità da parte di Questo periodico. 
t proibito riprodurre senza autorizza­
zione scritta dell'editore, schemi, di­
segni o parti di essi da utilizzare per la 
composizione di altri disegni.

Autorizz. del tribunale Civile di 
Roma N. 9211/83, In data 7-5-1983.

Gli inserzionisti
Micron TV pago 417
Philips • 421
Samos • 425
S.E.P.I. produttori • 426
Chinaglia • 429
Scuola Radio Elettra • 437
Aeropiccola • 441
Same • 441
Self Print » 441
Fumetti Tecnici » 449
Microcinestampa • 464
Chinaglia Il Cop.
Adica Pongo III Cop.
S.E.P.S. Corsi IV Cop.

ABBONAMENTI

ITALIA - Annuo L. 3200
con dono: L. ^380
ESTERO L. 5200
(con spedlz. raccom.) 
con dono: L. 5800
Versare l'imporlo sul conto corrente 
postale 1-44002 intestato alla Società 
S.P.E. - Roma

NUMERI ARRETRATI 

flno al 1962 ' L. 3501963 e segg. L. 300
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ANNO XVII • GIUGNO 1969
SPEDIZIONE

IN ABBONAMENTO POSTALE GRUPPO III N. 6
SffllRW

Lettere al direttore
RADIO TV ELETTRONICA

Sirena Gadget per la spiaggia
(Un apparecchio per farui notare, e per farvi fare interessanti amicizie!)
Costruite il radar a capacità
(Antifurto, avvisatore, rivelatore di cariche statiche ... insomma un Apparecchio tutto -da provare!)

AUDIO ED HI-FI

" « BFW» cancella il ronzio I
(Il ronzio di rete vi infastidisce? Liberatevene con questo apparecchio 1)
Un amplificatore per l'ascolto : silenzioso» della musica
(Voi, la vostra cuBia e la musica... senza seccatori che protestano per l'eccessivo volume!)

401

406

427

414

433

RADIORIPARAZIONI

Esaminiamo il convertitore e la media frequenza 441
(Qualcosa che forse sapete, molte cose che certo non sapevate sulla riparazione dei tascabili transistorizzati)

TElEFONI ED INTERFONI

Non è difficile costruire un impianto telefonico I 449
(Gli impianti telefonici interni, facciamoli da soli! Guada^gner^no soldi, reputazione ... e quanta socn.
disfazione 1)

MISSILI e RAZZI

MACH1, missile bistadio 450
(Non è adatto per portare un equipaggo sulla Luna, ma è ^olto potente, perfezionato, interessante)

CHIMICA INDUSTRIALE

Vi presentiamo il Gel di Silice 466
(Cose che non sapete su di un granulato speciale)

CACCIA e PESCA

Caccia ai rapaci col Gufo Reale 410
(Questa è una vera caccia da uomini, che vi procurerà grosse prede, e vi farà sentire un "gentlemen» 
medioeva.le, col castello avito!)

SAPETE ORIENTARVI

Breve corso di topografia 418
(Leggere le carte topografìche è facile. se si sà c<ome fare!)

FOTOLITORIPRODUZION:: 
SERIGRAFIA e CIClOSTYLE

Volete riprodurre un Poster? 426
(Ciclostile per tutti, con timbri e inchiostri, ma senza macchi^Mri costosi)

LE NOSTRE RUBRICHE

LE
 R

UB
RI

CH
E 

di
 s. 

P. Chiedi e offri

Il Quiz a premio 47

4

4

76 CONSULENZA (Gianni Brazioli per Voi) |4701 

Schedario lettori esperti: consigl i 
ed obiezion i 478
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Ecco il vostro «Asso 
nella manica» per fa­
re conoscenze eccitanti 
alla spiaggia!

SIRENA..
.. per la

Un nostro amico, la scorsa estate, sulla -spiaggia, quando passava una ra­
gazza "incendiaria" azionava questa sirena-gadget’ con gran divertimento 
degli amici e, spesso, della... "pantera" medesima. E' incredibile il numero 
di conoscenze che potè fare in tal modo: volete provare anche voi?

Gadget » è un termine inglese che fa il 
paio con « psichedelico II; ambedue iden­
tificano « qualcosa d'interessante, che sot- 
prende; con la sola differenza che. il primo può 

servire a compiere qualche funzione, menh'e il 
■s^econdo non serve proprio a nulla: «impressio­
na » e basta. Vi ossono anche essere dei Il gad­
get Il psichedelici, ovvero dei congegni o... mar­
chingegni che u fanno qualcosa Il e suscitano im­
pressione.

E’ questo il caso della presente sirena: una 
sirena « vera Il, che emette un suono simile a 

quella della polizia e dei pompieri ma, pur avendo 
un ‘effetto... ‘u drammatico », lo ha a breve di­
stanza, dato che suona ab^^tanza piano!

A cosa serve un « gadget Il del genere?
Beh, come giocattolo.... oppure per fare sehetti 

o divertire una allegra compagnia, come dice H 
sottotitolo. Non si tratta di un aggeggio ^^toso, co­

munque: siamo anzi certi che ogni amatone attrez­
zato abbia in casa il 70 % o tutto ii materiaie 
necessario per la sua costruzione, in par.ticalare 
considerando che non vi sono componenti. aitici I

Quindi, amici, se volate coetuire un gadget 
insolito, utile
lusato per de risposte errate) o per completaTe 
l'auto dei pompieri a pedali di vostro figlio, ceco '
qui. Vediamo lo schema elettrico.

Sono usati due stadi: un oscillatore, audio Hart- 

1ey <TRI}, ed un finale di potenza (TR2).
AllorcOo

le entra subito in conduzione, ma all'altoparlante 
Ap non Si odee alcun ,suono, mancando ogni ^«- 
cie di modulazione della corrente che H finale as- 
sorhe. Se ^erò si pr^e «Pl", i condensatori Ol 
e C2 si caricano pressoché all'istante, e ^R2 ini­
zia ad òscillare ad una frequenza di circa 1^^-1700 
Hz; il segnale attraversa TI e modula l'assorbi­
mento- del TR2, polarizzando più o meno la base.

‘Allarcbé dal se^oondàrio del TI giunge una semi­
onda negativa, il segnale si somma alla tensione 
continua da polarizzarono cheR2 assegna alla s__"l'f' 

base del TR2; e se la semionda è positiva, *
' avviene: l'inv^erSo. Questa continua variazione della £ 
polari^azi^^ genera un continuo alternarsi nella 
corrente di collettore del TR2, che fa vibrare S 
TaJt^Mtlante ' ad una frequenza pari a quella del- 
J'oscillazione, ri^^ta sulla base. 5

Se si abbandona il pulsante, cosa avviene? Sem- • 
plice, TRI oncllla a s^e della carica di O1-C2: | 
per un istante la frequenza e l'ampiezza del se­
gnale rsta identica: poi, iniziando l'esaurimento 
della carica, il segnale aumenta di frequenza e 
dimiIl'Uisce di ampiezza.

•Lo stadio ^ede segue l'andamento del segnale- 
pilota e trasmete alYdto^wlante una pro^^o- 
nale vvariazione di intensità. L’altoparlante quindi 
fischia con un tono - sempre Più acuto e , fievole.
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.‘GADGET'
spiaggia

• •

Il.ilii !

Premendo istantaneamente Pl il ciclo si ripete, 
con un suono che appare una specie di ’R Vuu^ee

Una buona imitazione delle sirene d'allarme.
Vediamo ora il montag
TRI, sullo schema è indicato come un AC128. 

E' questo un transistore di caratteristiche assai 
buone e lineari, nonché A prestazioni elastiche. 
Chi non ^^^^esse un ACI28, ^^ò, non è neces­
sario che lo acquisti appositamente. Come ^mi 
si può usare pressoché qualsiasi 
per uso geniale; ad es^pio, ^360 DTl, ^OC76 
ed (Xcx:BO; 323, 352, 353, nonché 2NI09,.a™«^2G10g rap 4() 0^2, Ln4
Lll15, « 034 Il IBM {ex basetta) ed analoghi.

Pe- il TR2 abbiamo segnalato un ASZ16: la 
sirena funzionerà però nello stesso modo, ^senza 

perdere nel rendimento, anche usando un AD149, 
un 2N301/A, un vecchio ^()()30, uno «stravec- 
ohio Il 2N250, un surplus 2NòOl/ A, un arcaico 
0016/C.

«-..••■^^n Altri transistOl'i
proporzionali al Il Beta Il. Sia esso minimo, e mi­
nimo risulterà il suono! Anche TI non è oritico: 
basta che sia un modello adatto per push-pull-alto- 
parlante e tutto andrà ^ene.

L'impedenza secondaria del TI potrà aggirarsi 
su 8-10 ohm; quella primaria attorno ai 150 + 150 
ohm, o + ^W ohm, o analoghi valori: anche

407



220 +220 ohm o 280 + 280 ohm.
In questi ampi -
iL"altoparlane Ap non è necessario che sia un 

modello pao:ticolare: va bene un modello da 
300-500 mW e da 8, oppure 12-15 ohm d'impe­
denza: anche qui, massima elasticità!

Infine, DI e 02, anche se roDO indteatì <.la

1^^$
Ap: Altoparlante da 300-500 mW, impeden­

za 8-15 ohm.
B: Pila da 3 V, oppure da 4,5 V.
Cl: Condensatore da 1000 [xF/6 V"...
C2: Condensatore da 1000 p.F/6 VL.(.
C3: Condensatore da 47 kpF/25 VL 
C4: Come Cl. .
Pl: Pulsante in chiusura, oppure microswitch .. 
Rl: Resistenza da 27.000 ohm, V2 W, 10 %. 
R2: Resistenza da 1000 ohm, 1/2 W, 10 %. 
Sl: Interruttore unipolare.
Tl: Trasformatore d'uscita, per push puU. 

Primario 250 + 250 ohm. Secondario 8 
ohm. .

TR1 
TR2:

Vedi testo. 
Vedi testo

S AP
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1000 +1^00 ‘f-LF, non hanno un valore obbligato: 
il valore indicato è medio; se risulta dimezzato, 
l'efetto-sirena sarà più breve, come dire che il 
suono u cadrà » in breve a modesti valori. -

Se dnvece è maggior 
fischio risulterà ancor più veridica e suggestiva. 
Veda il lettore l’ottimo compromesso.

Relativamente all'esecuzione meccanica, ancora 
una volta, non esistono soluzioni obbligate.

Il prototipo è montato in una scatolina « Teko » 
d'alluminio, quella che si vede nelle foto. L'alto­
parlante Ap si affacoia ad un foro da 20 mm, 
ricavato sul fronte per mezzo di un punwne da 
^^coli, e protetto da una reticella metallica .. Il 
TR2, mediante un Kit di isolamento C.B.C., è 
montato sulla medesima superficie. Sull'altra « s 
miscatola » è montatQ il resto dei componenti: 
^RI, TI, resistenze e condensatori. I primi tro­
vano posto su di una mini-bas'
Ja quale sono sistemati Ole 02. Gli altri pezzi 
trovano una sistemazione logica e davvero non 
critica che segue quella mostrata dallo schema 
pratico. Pl ed SI sono fissati alla sommità della 
«' semiscatoLa»
pila, in origane due elementi a stilo da 1;5 V 
ciascuno, poi m seiie, sono piazzati alla bell'e 
meglio accanto alla ba 

dopo essere stati fasciati coh dello « Scotch tape » 
ad evitare cortocircuiti.

Non esiste una vera e propria necessità di 
messa a punto per questa « siI'ena »; elenchiamo 
comunque talune operazioni facoltative, che pos­
sono essere compiute da chi si diverte a speri­
mentare.

A) Regolare per tentativi il valore di Rl : 
presiede al tono base s
Hidueendolo, l'oscillazione « pare » più bas­
sa: -aumentandolo, accade il contrario.

B) ‘Regolare per tentativi il valore 
otterrà un effetto eguale e conrario al ri­
tocco della Rl.

C) Togliere Cl, caHegare a all e G^ un ulte­
riore condensatore da 1000 uF/6V.. Nell'uno 

e nell'altro caso varierà la modulazione del 
suono e la lunghezza dell'.., « acuto » finale.

D) Begolare R2 in più ed in meno.
Ove R2 sia aumentata, lo &tarUo final 

guirà con una sensibilità maggiore il se­

gnale-pilota, erogando peraltro un segnate ùi 
minore potenza. Ove sia ridotta, il suono 
risulterà più intenso ma più distorto e breve, 
nei confront

Ed ecco finito il commento del nostro 
get » 
funzionerà. Perfezionatelo, e funzionerà meglio!
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■BìlMA

UN ARTICOLO 
PER I SEGUACI
DI MEMBROD
A CURA 
DI RAIMONDO 
FOSCHINI

— PROCURIAMOCI
IL GUFO —

• • •

caccia ai rapcir n 
il gufo ••• reale!

L'impiego del gufo reale, vivo o impagliato, 
conferisce alla caccia ai rapaci un fascino 
particolare, e i cacciatori che, dopo aver 
letto queste mie note, vorranno dedicarvisi pro­

veranno delle emozioni finora sconosciute.
Anzitutto, bisogna procurarsi un gufo reale 

che io, per ragioni di praticità, consiglio impa­
gliato: il gufo vivo, oltre alle difficoltà por 
quanto riguarda )'allevamento, a causa del suo 
scarso adattamento alla vita in cattività, presenta 
l'inconveniente di essere facilmente ucciso dai 
rapaci nel corso della cacciata ...ma è corto più 
eccitante!

Per l'acquisto del gufo reale impagliato basta ri­
volgersi ad una buona armeria e, nel caso che 
questa ne fosse spr^^ista, richiedetelo al seguente 
indirizzo:

ALLEVAMENTI FERUGLIO 
PALAZZOLO DELLA STELLA ,

UDINE

Questa ditta, oltre all'allevamento dei classici 
gufi vivi, produce anche gufi reali impagliati e 
di gomma; questi ultimi sono molto economici e
• discre^tamente d ufficaci
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Il igufo impagliato va riattato con ogni cura, 
specie durante il trasporto sul luogo delrappo- 
stamento, per evtare il deterioramento del piu­
maggio, assai delicato. Qualora le piume •del 
vostro richiamo, al termine della cacciata, risul­
tino arruffate e scomposte, pettinatele con una 
spazzola morbida, quindi, per tenerle a posto, 
spruzzàtele leggermente di lacca per capelli{!)

Il gufo reale è odiatissimo da tutti i rapaci 
diurni perohé di notte, silenzioso come un 
u killer », li insidia con ferocia: le sue vittime 
sono in genere corvi, cornacchie, gazze, ghian­
daie, falchi, poiane, sparvieri, nibbi.

L'uomo ha sfruttato questa inimicizia usando 
il gufo reale come zimbello per atriarre i ra­
paci diurni, i quali, tra l’altro, rappresentano 
una costante minaccia per tutta la selvaggina 
nobile stanziale, alla quale arrecano di frequente 
gravi danni.

Il periodo migliore per dedicarsi 
golare caccia va dalla metà di 
aprile alla fine di 'luglio; la pri­
mavera favorisce molto il cac­
ciatore con il gufo in quanto, 
essendo u tempo di nidi li i rapa­
ci, per difendere i piccoli, di­
ventano più aggressivi e non esi­
tano a portare con ostinazione i 
loro attacchi allo zimbello.

Sist^emazi^one del gufo: procu­
ratevi una peitica alta circa due 
metri e applicate il vostro gufo 
impagliato o di gomma alla estre­
mità superiore, curando di di­
sporlo nella maniera più natura­
le possibile, quindi legate la per­
tica ai rami o al tronco di un al­
bero in modo che il gufo risulti 
ben visibile al disopra della ci­
ma. (TAV. l: a lato). L'ap^^ta- 
mento dovrà essere approntato ad 
una distanza di 20-25 m^fr, ado­
perando materiali di fortuna, co­
me frasche, foglie, paglia, ccc., 

sistemandoli jn modo da ottenere 
una perfetta mimemzzazione.

Il capanno potrà avere una 
forma qualsiasi; l'importante è ' 
lasciarlo aperto nella parte supe­
riore, i'1 modo che possa con­
sentire il tiro dalla posizione in 
piedi.

Il cacciatore di rapaci è bene 
che indossi abiti che si intonino 
con r ambiente circostante; sono 
ottime a tale scopo quelle casac­
che tipo militare, confezionate 

con tela mimetica, complete di pantaloni e ber­
retto della medesima stoffa, facilmente reperibili 
presso i negozi di abbigliamento sportivo.

La caccia : le cornacchie, i corvi e le gazze 
attaccano il gufo reale in branco, effettuando 
rapide picchiate e nervose impennate; il mo­
mento migliore per il tiro è naturalmente quello 
in cui avviene l'impennata, in quanto la velo­
cità del rapace risulta allora molto ridotta.

I falchi, i nibbi, gli sparvieri e le poiane 
sono i peggiori nemici del gufo reale; questi 
rapaci posseggono una vista acutissima e spesso 
adocchiano il gufo a distanze enormi. Una volta 
scoperto il loro nemico calano velocissimi su hi 
lui con vertginose picchiate, pronti ad ingag­
giare una sanguinosa battaglia.

E' consigliabile non tirare subito al primo 
attacco; ma sarà bene attendere il secondo, che 
in genere avviene dopo pochi istanti e a velo­
cità meno sostenuta.

a questa sin Il tiro, come già detto sopra, va effettuato
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Tav. n. 3 - a) Corvo imperiale: è tra i piu 
accaniti nemici del gufo 
reale. Animale diffidente e 
solitario, occorre sparare con 
celerità.

b) Falco pellegrino: uccello di 
rapina per eccellenza, at­
tacca il gufo con ferocia e 
accanimento.

c) Cornacchia grigia: molto fre­
quente in tutta la Penisola, 
attacca il gufo in branco e 
dopo i primi colpi ritorna 
con insistenza; sparate con 
calma e mirate con cura.

Tav. n. 2 - Falchi che attaccano il gufo, 
che nel disegno è posato su di. un trespolo, 
come la civetta nella caccia alle allodole.

nell'attimo dell'impennata; il secondo colpo, nel 
caso il primo fallisca il hersagio, non esitate a 
spararlo: ricordate che molti capi di selvaggina 
nobile stanziale vengono distrutti ogni anno da­
gli uccelli da rapina.

A volte, l'uccisiqne di uno di questi 
nei pressi del gufo, susdta l'ira dei compagni, 
i quali si buttano con più accanimento contro 
lo zimbello e divengono così anoh'essi Facile 
preda per il cacciatore appostato .

’ Le a^nni e le munizioni: -in questo genere di 
caccia va bene ogni tipo di fucile, sia esso 
doppietta o automatico. E' preferibile però l'uso 
dell'automatico, perché spesso capita di dover 
tirare ad uccelli imbrancati, e cinque colpi, in
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'La foto mostra' un appòstamento per la cac­
eia ai rapaci, situato a ridosso di un albero; 
i materiali usati per l'approntamento del ca': 
panno sono costituiti da' frasche, raccolte 
nella capanna circostante.

tali circostanze, sono senza dubbio di grande 
utilità.

La strozzatura ideale pero questa caccia oscil­
la dai 4 ai 7/10: H piombo che più si è dimo­
strato efficace, considerando che i tiri avvengono 
generalmente alla distanza di 25-30 m circa, è 
il n. 6 possibilmente nichelato, che possiede un 
maggior potere di penetratone.

Le cartucce devono essere 
e piuttosto robuste; tra le varie 
ghamo: la iDN, la C7, la ROTTWELL, la MB, 
la BALESTITE NOBEL, la JK6.

Per quanto riguarda il calibro del fucile ri­
tengo senz'altro di consigliare 
grado io pratichi tale caccia servendomi di una 
vcchia, cara doppietta cal. 16, leggera e ma­
neggevole, della quale non ho mai avuto moti­
vo di lagnarmi. Al disotto del cal. 16 non è 
consigliabile scendere, essendo questi rapaci 
piuttosto (( duri », per cui sono indispensabili 
armi di una eerta potenza.

Per poter effettuare questa caccia è necessario 
il permesso degli organi di vigilanza provinciali 
i quali, in zone effettivamente infestate dai ra­

paci, non dovrebbero 
derlo.-
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Chi non ha mai avuto seccature dal « ron­
zio di rete ", il segnale a 50 Hz irradia­
to dai conduttori dell'impianto di distribu­
zione dell'energia elettrica, ha di certo costruito 

un ridotto numero di apparecchi elettronici I
Prendete questo aforisma per quel che vale; 

non vuole essere un proverbio. Se però riandate 
con la mente ai vostri vecchi esperimenti, e se 
di tali esprimenti ne avete compiuti molti, ve­
drete che una certa realtà non gli può essere ne­
gata.

Qualsiasi riparatore ed installatore di sistemi 
audio ed interfonici, operante nel campo da an­
ni, certo può raccontarvi dei casi in cui il ron­
zio celo faceva piangere Il. Già, il ronzio; questo 
diavoletto maligno intrufolatesi 
stemi negli impianti e neii circuiti: subdolo ed 
irriducibile; un cc nemico s serio!

Ora però corrono cc brutti tempi II per questo 
fastidio; brutti, perché stiamo per presentare 
cc L’AMMAZZARONZIO II, un circuito a FET 

dai 50 Hz: più acuto, sino agli ultrasuoni; piu 
basso, fino agli infrasuoni; passeranno tutti e sa­
ranno tutti amplificati sino a che non si tratti 
dei 50 Hz deprecai.
colpo il silenzio, ovvero una specie di trappola 
che li imprigionerà, impedendo loro di prose­
guire.

Vediamo come è impostato il circuito.
Se agli esperti esso non dice nulla di nuovo, 

la disposizione, ai principianti, può parere non 
poco... CI msteriosa II.

Agli esperti basta dire che all'ingresso è ap­
plicato un filtro a cc doppio T II Un CI T II è for­
maro da RI-R2 con 03; l'altro, da CI-C2 con 
R3.

La combinazione dei due CI T Il ha un funzio­
namento tutto proprio. Regolando Rl ed R3 
(dato che variare i condensatori sarebbe assai 
più arduo), si può far coincidere la costante di 
tempo del sistema con una frequenza ben de-

Se il ronzio di rete vi fa disperare, cancella'
telo con questo circuito a transistor FET

IL 'BFW' CANGE
capace di umiliare il rumore più subdolo e vile, 
intrufolantesi per le vie più strane. Si, amici. 
Un nucleo, un cc coso II da inserire in qualsias 
complesso di amplificazione audio al fine di fil­
trare la « dannata rete II.

Si tratta di un solo stadio che cc uccide Il lì per 
lì il ronzio a 50 Hz, attenuandolo ad un livello 
tale da schiacciarlo addirittura: figuratevi, qual­
cosa come — 50 dB: il tuono che diviene un 
sussurro.

Questa è appunto la cc dinamica di riduzione II 
del nostro circuito. ^me lo si usa? Semplice, 
collegando' 
tore che, con l'audio, per cause più o meno 
misteriose, sia investito dalla rete. Può essere 
un interfono, un (( public address II, o ciò che 
preferite: l'unica controindicazione è l'HI-FI.

Nel nostro filtro passerà ogni segnale diverso 

terminata. Ove la costante sia pari a 50 Hz, 
questa frequenza scorre a massa ed il segnale 
non appare affatto all'uscita del filtro: in altre 
parole, la frequenza sintonizzata è eliminata.

n doppio T ha un fattore di merito notevole; 
infatti, può attenuare di 60 dB il segnale inci­
dente: però, per un funzionamento cosi efficace 
deve essere applicato tra due impedenze elevate.

Ecco che allora entra in gioco un transistor 
FET connesso all'uscita del filtro.

Qualcuno dirà: cc Ma questo FET, a che 
serve?

E' presto detto: serve a compensare l'attenua­
zione generale, aperiodica, che il cc doppio T Il 

introduce nelle frequenze che non devono esse­
re soppresse, a causa delle resistenze inserite 
tra incesso ed uscita.

Nel nostro caso il ^ET è un modello cc nosbra-
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LLA IL RONZIO

no ", l'ottimo BFWlO della Philips ad alto gua­
dagno.

Tale FET, TRI, riceve i segnali passati dal 
doppio T sul Gate, che equivale alla base dei 
normali transistori, e li rende sul Drain- note- 
volmenté amplificati.

La resistenza di carico per il Drain è la R4, 
a monte della quale i segnali sono prelevati da 
05 ed inviati all'uscita.

L'alimentazione generale per il filtro « attiva­
to ", proviene dalla pila BI da 15 V. La ten­
sione, più elevata del normale, è imposta dal- 
!'impiego del particolare transistor, che in una 
funzione lineare ha un pinoh-off (piattaforma di 
tensione) più elevato dei semiconduttori tradi­
zionali a tre elettrodi.

La costruzione di questo filtro è semplioe: il 
tutto può essere realizzato su di un pannellino



stampato, di cui la figura 2 mostra le connessioni.
Se non. 

nulla vieta 
su plastica 
i terminali

piacè il ciruito a due dimensioni, 
di realizzare un montaggio analogo
forata, collegando da punto a 
delle parli.

punto I MATERIALI

I due controlli R1-R3 sono semifissi, 
possono essere rappresentati da trimmer

quindi 
poten- B : Pila da 15 V

ziometrici da inserire direttamente tra le altre 
parti.

In queste condizioni, l'involucro del filtro non 
occorre che sia mi nito di controlli. Praticamen­
te, la scatola-schermo, che deve essere metallica 
ad evitare interferenze, recherà unicamente due 
Jacks (ingresso ed uscita) più l'interruttore ge-

C1 : Condensatore 
VL

C2 : Come C1.
C3 : Condensatore

VL.
C4 : Condensatore

miniatura.
ceramico da

ceramico da

elettrolitico

2200 pF/125

4700 pF/125

nemle.
Oltre al 

la scatola 
può essere

Per un

100 [iF/25 VL 
C5 : Condensatore elettrolitico 

5 pF/25 VL.

miniatura da

miniatura da

questo circuito 
a punto.

Prescindendo 
boratorio, che

pannello recante ogni parte minuta, 
ospiterà la pila Il B Il da 15 V, che 
il modello GBe 1/752.
funzionamento ad elevate prestazioni,

necessita di una accurata messa

dall'impiego di strumenti di la- 
non sempre possono ess

sibili da parle del lettore, Ua regolazione può 
essere effettuata come ora diremo:

R1 : Trimmer potenziometrico lineare minia-

R2 :
R3 :

R4 :

R5 :

tura da 1 Megaohm.
Resistenza da 1 Megaohm, 1/2 W, 10%. 
Trimmer potenziometrico lineare minia­
tura da 500.000 ohm.
Resistenza da 47.000 ohm, 1/2 W,

Resistenza da 2200 ohm, 1/2 W, 10%.
S1 : Interruttore unipolare.
TR1: Transistore FET tipo BFW10 della Phi-'J 

lips.

l'

Fig. 2
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A) Mediante una lampadina al Neon, o un 
« cercafase » parimenti al Neon, si stabilisce in­
nanzitutto quale sia il contatto di « fase ii ed il 
contatto di- « neutro » in una normale presa di 
corrente. '

Come tutti sanno, tenendo tra le dita un ter­
minale della lampadina e toccando con l'altro 
i due bocchettoni, la lampadina s'illumina in pre­
senza della fase.

B) Si collega poi il « neutro » di rete alla 
massa del filtro, corrispondente al negativo del­
la pila.

C, Si collega la ‘ « fase » al terminale caldo 
dell’ingresso del filtro, quello che fa capo ad 
R1-CL

Questa connessione nOn deve essere diretta: 
guai, se lo fosse ! Tra la presa ed il filtro do­
vrà invece essere collegata una resistenza da 12 
Megaohm, & W, 10%, posta in serie con un con­
densatore da 1^M pF, ceramico ‘ a 1^50 VL.

D) -All” uscita si connetterà poi una cuffia od 
lin amplificatore audio.

E) Azionato u SI » del filtro, ed eventualmen­
te l'interruttore dell'amplificatore, si attiverà il 
tutto ascoltando u cosa » è riprodotto.

F) Il « cosa Il è facilmente intuibile : sarà quel 
ronzio ohe il filtro deve • eliminare. '

G) Per eliminarlo veramente, per azzeccarlo, 
si ruoterà ora Rl, poi R3, poi i due ' alternativa­
mente. Raggiungendo 1”a^»edo, si reterà il dra­
stico effetto di smorzamento mtr^odotto sul se­
gnale : il « rombo Il udibile ^cOn il . filtro disac­
cordato si ridurrà ad un lie^viSsimo rumoretto 
impercettibile non appena Hl ed • R3 saranno 
ruotati per il valore esatto.- Evidentemente, in 
un qualsiasi vostro impianto la iete-luce non 
sarà mai ' iniettata direttamente, come ora noi 
abbiamo previsto: quindi, se il filtro riesce pres­
soché ad -azzerare H . rumore anche in queste 
condizioni, in ogni altro impi^^, riuscirà a (( ta­
gliare via » qualunque roDZÌo disturbante.

Bene; con ciò abbiamo teminato.

La rete-luce vi dà noia ? Non riuscite a met­
tere a punto un interfono a causa della vici­
nanza dell'impianto che • iradia » ? ^Qualche vo­
stro sistema di diffusione soffre d.f, un ronzio in­
curabile ?

Mettete in opera questo filtro e potrete ben 
dire : a Addio, rumore I Il

Connesioni del « BFW1 O »

--------- ►source

Fig, 
schermo 
(case)

IUOVA. ATTESA. 
«SPERATA PER 
‘USO PKU AU- 
ORADIO 
NDAMTINNA

E*  un'antenna brevettata nei principali paesi del 
mondo, che funziona su principi diversi da quelli delle 
antenne a stilo: è piccola, poco visibile, INTERNA 
riparata dalle intemperie e da manomissioni di estranei; 
di durata illimitata, rende più di qualunque stilo, anche 
di 2 m e costa meno. Sempre pronta all’uso, senza 
noiose operazioni di estrazione e ritiro.

Si monta all'interno del parabrezza; solo per 
vetture con ihotore posteriore. Contrassegno L. 2.900+ 
+ spese postali; anticipate L. 3.100 nette.

Sugli stessi principi, sono inoltre disponibili le 
seguenti versioni:

ENDANTENNA D: selettività a permeabilità va­
riabile; montagg. sul parabrezza; vetture con motore 
POENDANT0ENNA-PORTABOLLO: serve anche da 
portabollo; sul parabrezza; motore poaterlore. L. 3.300

ENDANTENNA P2: per auto con motore anteriore; 
montagg. sul lunotto posteriore. L. 3.000+ s. p.

ENDYNAUTO CON CESTELLO portaradio: tra­
sforma qualunque portatile In autoradio, senz'aicuna 
manomissione; sul parabrezza, per motore post. 
L 2 900 + s.p.

‘ ENDYNAUTO senza cestello: L. 2.200+s.p.
ENDYNAUTO 1m: per grossi portatili a transl­

stors; L. 2.200 + s, p.
ENDYNAUTO 3m: come Endynauto, ma da montare

•u .

per ogni diapositive.
MICRON • C.SO MATTEOTTI 147/S -14100 ASTI • IL 2757 
Cercansi Concessi! .ari per tutte le Province
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Ed... oggi?
Un tempo l'uomo percorreva 
sul •• cammino»» d.1 sole.

Quali tutti sodo capaci di seguire uDa strada segnata 
su uii carta automobilistica; però, sfruttare appieno 
le infGrmazioni contenute su una carta topografica, 
orientarsi seDza domandare notizie, coioscere la 
natura del terreno che ci circonda, sapere in anti­
cipo dell'esistenza di muri e reticolati, è più diffi­
cile ma ben più utile ! -

Classificazione delle carte

A seconda del loro contenuto, le carte si clas­
sificano in : ' /
— generali, che riportano ogni tipo di par-

ticolare;
— speciali, che pongono in evidenza alcuni par-

ticolari (es. carte stradali, turistiche, ferrovia-
rie, nautiche).

La cartografia italiana
L'Italia ha un'ottima tradizione in fatto di car­

te; quelle che p enrUamo qui in esame sono quel­
le dell'istituto Oeografico Militare che, per la Jo­
ro accuratezza, servono da base a tutti gli altri 
tipi ru carte editi in Italia.

Esse sono in vendita a tutti (salvo qualcuna di 
particolare interesse militare), ma si trovano solo 
presso alcune librerie specializzate. A saperle in­
terpretare forniscono una largmssima messe di dati.

Sono attualmente stampati i seguenti tipi :

— Foglio: scala 1:100.000, copre un'area di 42x 
37 km circa.

— Tavoletta: Scala 1:25.000, copre un'area di 
9xlO km circa.

La scala
E' la prima cosa da osservare sulle carte. In 

basso, al centro, troverete scritto, ad es., 1 :25.000 
e sotto un grafico.

Questo rapporto significa che un centimetro 
sulla carta equivale a 25.000 centimetri nella 
realtà; ossia, un cm = 250 m.

La scala grafica è riportata in fig. 1.

Indicazioni accessorie sulla carta
Vi' consigliamo di seguile passo passo la nostra 

descrizione, tenendo sottocchio una cc Tavoletta " 
(costa attorno alle 450 Lire).

A parte le indicazioni contenute nella carta 
vera e propria e che vedremo in seguito, è oppor-
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distanze basandosi solo sulle stelle, sui sentieri, 
oggi non vi riesce neppure con le carte geografiche I

BREVE CORSO
DI
TOPOGRAFIA
A CURA DI
UMBERTO RUZZIER o

tuno conoscere anche i pariicufiri inseriti nella 
cornice della carta.

l-Ma, a questo punto, per ben comprendere Futi­
lità di tali indicazioni è necessario premettere al 
cuni cenni sulla suddivisione della cartografia ita­
liana.

l-
l-

L'intera Penisola è contenuta in 4 « Zone », ed 
ogni zona è un'area di 6° rin longitudine ed 8° di 
latitudine.

Tutte le carte attuali traggono origine dalla 
il Orande Carta Topografica d'Italia » al 100.000, 
che non è un solo grande foglio di carta, per ca­
rità ! E' anzi costituita da un insieme di 300 Fo­
gli che, come abbiamo visto, coprono una supeT- 
fide di ^^37 km ciascuno.

I Fogli vengono indicati dalla lettera « F » se­
guita da una cifra araba e sono numerati progres­
sivamente da Ovest verso Est e da Nord a Sud.

Il Foglio viene suddiviso a sua volta in 4 
« Quadranti », contras egnati dai numeri romani 
I, II, III, IV iniziando dal quadrante in alto a 

sinistra. A sua vola, ogni quadrante è suddiviso 
in quattro tavolette distinte dai punti cardinali a 

) seconda della loro posizione: NE, SE, NO, SO. 
Infine, ma solo località particolari, la tavoletta 
viene rappres-entata in quattro « Sezioni ».

Quadro di unione

Quanto abbiamo spiegato sopra viene schema­
tizzato in ogni tavoletta col grafico di fig. 2.

Da dò vediamo, ad esempio, che il Quadrante 
secondo ha alla sua sinistra il « Q III »; che la ta­

. voletta che avete sottomano è oscurata nel gra­
fico; sui lati dello stesso sono riportati i numeri 
dei fogli adiacenti.

Ciò è importante non solo per consultare le 
carte adiacenti ma anche per la ordinazione di 
fogli o carte per posta alle lih'l'erie o all'IGM. Vo­
lendo, ad es., ordinare la tavoletta relativa alla 
cittadina di Pontinia, scriveremo:
F . 159, UI, SO.
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Titolo

Il titolo della Carta corrisponde alla località più 
importante segnata sulla carta.

Sui quattro lati delle tavolette sono riportati i 
titoli delle tavolete limitrofe (se Fogli , i titoli dei 
Fogli). In mancanza di tale indicazione si deve 
dedurre che la tavoletta in esame confina ccon il 
mare e pertanto la tavOletta limitrofa non è pub-' 
blicata.

Reticolato

A immediato contatto con il disegno della car­
ta c'é il cosiddetto reticolato geografico ed il re­
ticolato chilometrco. Nelle edizioni più veècrue 

-delle tavolette {ancora in vendita). il reticolato 
chilometrico era riportato sulla carta che veniva 
così suddivisa in una scacchiera in cui ogni casel­
la -era tm quadrato di un Km di lato. Chi lo ri- 

di'bene utile, può sempre tracoiare il reticolato con- 
@\mgèndo opportunamente i segni, riportati sulla 
coriice.

Il reticolato geografico è evidenziato da tratti 
manchi e tratteggiati che comspondono ognuno

Fig. 2

Sttuione Galleria bennata

Cav^mia ..Sotlo^^l^gin
"i I

Staz.'

Tranvia un strazia Filovia

Stai'

L^tuti di: . .
-

S-

Sta.to

Te^u 
ro^nea
--"-- — -,

Segni Convenzionali 
’( Norme 1950)

Ferwvia ad un binario

Ferrovia a (due Laminar

Ferrovia ascart^w^ta. riidolto.
traflYUL in. seia propria. Ji^pisl^

Ferrovia a ¡suzione iaelet.triia e 
rotahiafv^adgg^ian.te

pervia in. costruzione o ti, disarmo

Tel.tj'eriaL stadia

Funivia

S^tovUL e rolovU

SeggiovUL
RRegione Prov^m-+-+-+ . +.. + .. + .

bosco

(onwne

Fig. 3

r..lJl nwri

-o ? 
Vi

: Pendenze
diti 7 al pis , pis ai ¡21

Galleria Strozzature in rn.

M.I •

"Fi Ì5i" 16f 12)

Ùl

id.

Aulostrada

Streada. Larga 8 m.ed oIJr-e (I.Q d<f' )
St^^ia l^^a ad 6ad8m. (2aelseJ

St^trada. duega mm di 6 m. (:la du ) 

St^^ia in. costruzione

&n ^nut

id.

?
<2cvsoo, Cogiel Valico 
aci'r difficile

^Car^regiadia (iadse)
^^^^^^ia f5.md8e)

^itnta.ero

Tr^^m. pista. o

I
per Jimvie 
per st^ad ord." 

per^^^tTru:ie.

di dijjiora. di jè^. dì legn",
■sìzzx: . > ■ I. unnuiniiiniK di barrN. idonea

^\

420



nel giradischi 
automatico 
PHILIPS 
GC 028 *
basta j ; 
premere 
un tasto ir

D il motorino si mette in moto.

O il braccio si alza, tocca il bordo del -disco e a seconda del 
diametro dispone il pick -up sul primo solco del disco.

O terminato il disco, il braccio si alza, ritorna nella posizione iniziale e 
il motorino si ferma. t

L'ascolto del disco può essere interrotto in qualsiasi momento 
premendo di nuovo il pulsante.

DATI TECNICI
_ Velocità: 16-33-45-78 giri/min. - Testina: GP 306-GP 310 -
Motore: asincrono _ Potenza assorbita: 9 w _ Tensione d'alimentazione: 
110 -127 - 220 V _ Fréquenza d'alimentazione: 50 Hz _ Peso netto: 1,9 Kg.
_ Dimensioni: 328 x 236 x 88 mm.

PHILIPS a.p.e. 
Sezione ELCOMA 
P.ne IV Novembr., 3 
20124 Mlleno 
Tel. flag4
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ad un minuto primo di latitudine o di longitu­
dine.

In linea di massima in terra è più convenienti) 
per noi usare il chilometro {se non altro perché 
gli strumenti delle automobili misurano le distan­
ze in chilometri) ma in mare ed in altre occasio­
ni lè misure nautiche fanno comodo e non, possia­
mo dgnorarle completamente.

Ci basti sapere che l() di meridiano è uguale 
a 60 miglia cioè III km circa.

Si noti per inciso che gli angloamericaIlìÌ adope­
rano in terra lo 1« statute mile » pari a 16609 m, 
ben diverso dal miglio nautico e pertanto sogget­
to a confondere te idee.

Ber passare rapidamente con buona approssi­
mazione da miglia a km si fa a mente il seguen­
te calco Id : raddoppiare le miglia e : togliere il 
20%. Es. ; 60 miglia nautiche a quanti km cor­
rispondono? 60x2<= 120; il 10% di 120 è 12;
120 —■ 12 .= lOB. L'errore è circa del 3%, più 
che accettabile.

Coordinate. dei vertici

Ai quattro vertici sono riporati i valori degli

Ascoli Piceno Est

F? 133 della Carta

Fig. 1 - La « SCALA »: In questo caso 1 cm e 
250 m. -

Fig. 2 - Il «QUADRO DI UNIONE».
La denominazione completa della « tavoletta » al 
25.000 di Ascoli Piceno Est è: F 133 IV S.E.
La posizione della tavoletta è definita dal qua­
dretto ombreggiato; i numeri ai lati sono ì fogli 
adiacenti; IV S.E. vuol dire: il quadratino S.E. 
del IV quadrante, che sarebbe il quadrante in al­
to a sinistra.

Fig. 3 - PRINCIPALI SÉGNI CONVENZIONALI, 
sono riportati sulle carte al 25.000 e al 100.000.

d’Italia _ Fig. 2
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ILLUSTRAZIONE SULLA CARTA

stessi in gradi; a noi basti sapere che sono rife­
riti all'Equatore ed al Meridiano di Monte Mario 
invece che a quello di Greenwich. In una tabella 
a parte sono inveoe riportate le coordinate dei 
vertici espresse col reticolato chilometrico. Esse 
sono di esclusivo interesse militaTe e pertanto ne 
omettiamo la spiegazione.

Analogamente, le indicazioni in basso a sinistra 
riguardano esclusivamente l'IGM. A noi può in 
teressare soltanto la data di compilazione della 
carta e degli aggiornamenti, perché se è ragio­
nevole suppone che i fiumi e le coste cambino 
ben poco nel giro di qualche anno, le colture, ri' 
muretti e le strade sono soggetti a mutazioni fre­
quenti.

Segni convenzionali

In ogni carta c'è un elenco di segni che non è 
necessario imparare a memoria, ma è bene cono­
scere perché permettono osservazioni assai spedi­
te. Ve ne raccomandiamo l'esame ed un frequente 
allenamento.

Purtroppo, quelli riportati sulle carte (vedi figg. 
2-3) non sono tutti, ma 50I0 i più importanti. Buon 
per voi se trovate un testo con la simbologia 
completa. ei tutto inutili sono, ai nostri fini 

« sportivi )), le suddivisioni politiche, che si possono 
trascurare. Badate però a non scambiare un sen­
tiero difficile con il limite di comune !

Facciamo solo un esempio per daTe un'idea del­
l'utilità dei segni convenzionali non riportati sulla 
carta: i segnetti marrone che costeggiano una 
strada (vedi fig. 4) stanno ad indicare le scar­
pate.

Altitudine

Cenno particolare merita la rappresentazione 
delle altezze, che nelle carte in questione viene 
fatta per mezzo delle curve di livello.

Una curva di livello è una linea marrone che 
unisce un insieme di punti aventi uguale altitu­
dine sul livello d.el mare.

Esse sono tracciate sempre ad egual differenza 
di quota l'una dall'altra e questa differenza di 
quota, detta , (( equidistanza », nelle tavolette è di 
25 m. Tra le curve di livello a tratto pieno ci so­
no quelle ausi\iarie, tratteggiate. Se vi interessa­
no particolari di questo genere per un qualunque 
motivo, esaminate la carta con una lente.

Le regola fondamentale da tenere pre ente è: 
quanto più le curve di livello sono ravvicinate, 
tanto più è ripido il terreno; le linee di massima 
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pendenza sboo i ^^manti più brevi tra una cur­
va di ' livello -e la su^ccessiva. Scegliete perciò trat- 

■ ti di. tereno con curve di livello distanti se volete 
arrampicarvi su po- le colline con un'auto « fuori­
strada Il.

Calcolo della péndenza

Ogni automobile ha un pendenza 'massima che 
può superare. Quanto è ripida la salita che ci ac- 
cingliatl ad affrontare ? La « pendenza »>, in pra­
tica, è il dislivello esistente per 100 m di distan­
za in orizzontale.

Oioè:
Pendenza = -^isnvello x 100: Distanza

Se diciamo che tra A e Z c'è una pendenza del 
25%, ciò significa che andando da A a Z il suolo 
sale di 2,5 m ogni 100 m di distanza.

"rofili

La costruzione dei profili s^^e a risolvere il se­
guente problema: ‘< E' possibile che io veda il co-

-----------  MISURAZIONE DI--------------^
UN ITINERARIO COL COMPASSO

cuzzolo o la frazione. X dalla posizione Y, dato 
’l’ostacolo intermedio Z ? li (E ciò senza andare sul 
posto, naturalmente).

Supponiamo che sulla coarta vediate la fidata 4.
Riportate su una linea le esatte distanze tra A, 

B e e. Riportate in verticale le corrispondenti al­
tezze in scala; congiungete A con B, il che rap­
presenta la linea del vostro sguardo. Se G è al di 
sopra, vuol dire che la collina C vi impedisce la 
visuale.

Badate bene che foltezza in senso assoluto NON 
è determinante, bensì 1altezza combinata con la di­
stanza; è per questa ragione che non sempre il pro- 
hlema si risolve rintuitivarnente.

Distanze

Le distanze rettilinee si misurano col compasso, 
riga o un pezzo di carta rapportandole alla scala 
della carta.

Per le misure di distanze lungo itinerari non ret­
tilinei vi raccomandiamo il curvimetro, un sempli­
ce apparecchio, assai preciso ed economico, in cui 
una rotellina fatta scorrere sulla carta fa muovere 
un indice che dà direttamente le distanze cercate.

Altrimenti si può usare il sistema illustrato nella 
fig. 5.

Mettiamo la punta X del compasso. su A e la
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SPIEGAZIONE: BC: righello ED: costruzione nota
a □ • or — ah nr

M cm B x x 0
NOTA: Nella. x, d4ta td grande distdnzd,i 50 cm si trdscurdno.

Fig. 6
SS VIA DEI BORROMEO, Hm. 32668 35100 PADOVA

Eccezionale offerta per i lettori di 
SISTEMA PRATICO!!! -
IN CONSIDERAZIONE DEL GRANDE SUCCESSO OTTENUTO DAI PRO­
PRI RICEVITORI PER LE LA NS. DITTA PUO' ORA RIDURRE I 
PREZZI DI VENDITA AD .UN LIVELLO SBALORDITIVO , PUR PRESEN­
TANDO GLI APPARECCHI IN UNA N UOVA SERiE,..PERFEZIONATA I

MOD. MK$J07-S
Ricevitore VHR 110-160 MHz, con
nuovo circuito sensibilissimo, coni 
stadio ampi. QF * Riceve il traffico 
aereo, radioamatori, polizia, taxi,. V ,. 
FF. ecc., ove lavorino su dette. fre­
Quenze * In una superba Scatola di 
Montaggio completissima * 7 -Ir 3 
Transistors * Nuova BF 1,2W * Alim. 
9V * Noise Limiter * Nessuna tarlt- 
tura * cm. 16 X 6 X 12*

MOD JET
Ricevitore semiprof, per VHF 112-150
MHz * Nuovo circuito supersensibile 
con stadio ampi. AF * Prese cuffia 
e Alim. èxt. * Dim. cm. 21 X 8 X 13*  
Alim. 9V * 8 +5 Transistors * Nuova 
BF 1,2 W * Riceve traffico aereo, 
radioamatori, polizia, ecc. * Noise 
Limiter * Cofano in acciaio smaltato *

MOD. INTERCEPTOR
Rx Supereterodina professionale per 
VHF * Riceve nuova gamma 120-150
MHz (versione tarata 65-60 MHz di-
sponibile stesso prezzo) * Assicura 
contatto continuo con traffico aereo, 
Radioamatori, ecc. a grande distanza 
* cm. -24,5 X9 X 15 * Vol., Filter, 
Gain * Noise Limiter * Nuova BF 
1,2 W * Alim. 9V * Sintonia demolti- 
pi. con scala rotante incorporata *
10 transist. * Sensib. 1 microV *
Presa Qnt. Ext. *

IN SCATOlA N IONTAGGIO IONTATO E COLL

L. 13.90Í L 1.900
IONTATO E COLLAUDATO

solo L. 22.900 netto

IONTATO E COLLAUDAT9

solo L. 37.900 do
Spedizioni Contrassegno - spese Postali + L. 80 - Richiedete il Catalogo Generale
Il catalogo generale illustrato SAMOS si richiede spedendo L. in francobolli da L. 25 cadauno
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punta Y su B. Teniamo ferma la punta Y su B e 
spostiamo X in linea con 001, ad occhio. Muovia­
mo ora la punta Y su C; spostiamo ora 'la X in li­
nea con ^D e muoviamo quini la Y su D. Come si 
vede, man. mano l'apertura di compasso aumenta. 
L'approssimaZlione è maggiore quanto più si suddi­
vide ^itinerario in riatti rettilinei.

Stima delle distanze dal vero

Prendiamo uno spago e leghiamolo in fondo un 
righello millimetrato. A mezzo metro esatto da es­
so facciamo un nodo, che porremo tra i denti (fi­
gura 6). Il nostro rudimentale « telemetro » è 
pronto.

La Tegola base è la legge dei triangoli simili.
Traguardate ora una costruzione lontana, di lar­

ghezza o altezza note {una ciminiera, un pullm.ann, 
una nave, un ponte). Mirate a braccio teso, con un 
occhio solo, e leggete da quanti mm del righello 
viene coperta. Esempio: vedete un campanile, che 
sapete essere alto 30 m, in 2 cm.

La formula è:
Distanza (in km) = 1/2 x altezza (in m): mm di 

mira.
Cioè: 1/2 x 30:20 = 0,750 km.
L'unico inconveniente è che bisogna conoscere le 

dimensioni dell'oggetto che traguardiamo.

Orientamento

Orientarsi significa sapere dove è il Nord:
Si ricorre ad uno dei sistemi soloelencati.
L'osservazione del Sole, delle stelle e l'uso della 

bussola sono troppo noti per dilungarsi su di essi; 
vediamo invece come ci si orienta con l'orologio 
<fig. 7).

Ponete una pagliuzza verticalmente al oentro del 
vostro orologio. Girate il polso e con esso l'orologio 
finché l'ombra della pagliuzza non si sovrappone 
alla lancetta delle ore. La bisettrioe dell'angolo fat­
to dalla .sfera delle ore 12 ci dà la direzione del 
Nord.

In extremis, l'osservazione del terreno ci può an­

cora daTe grosso modo il Nord: sui grossi alberi 
la parte esposta a N è coperta di muschio; il ven­
to soma per lunghi periodi sempre nella stessa di­
rezione ed in caso di marcia senza altri riferimen­

ti possiamo mantenere la direzione facendo col ven­
to sempre lo . stesso angolo.

Fare il punto

E' la risposta al problema: quale è la mia posi­
zione sulla carta ? Prendete un foglio di carta tra­
spaTente e a vista da un punto P, sul quale avrete 
posto uno spillo, traguardate tre punti del terreno 
noti e riportati sulla carta (un ponte, una vetta, una 
cappellina) traociando le tre ,linee visuali.

Collocate sulla carta il foglio traspa ente e muo­
vetelo finché le 3 lineo coincidono con i tre punti 
noti. Con lo spillo riportate quindi sulla carta la 
vostra posizione.

UMBERTO RUZZIER

NON PRETENDlAMOJTANTO!!i 
ma 

ci 
servono 

buoni 
agenti

A.A.A. AGENTI PER VENDITA CORSI 
PER CORRRISPONDENZA CERCANSI, 
OFFRESI COMPENSO FISSO MENSILE 
LIRE 220.000 ISCRIZIONE ENASARCO, 
CONTRATTO AGENZIA CON ESCLUSI­
VA. RICHIEDESI ESPERIENZA SETTORE 
VENDITE PER CORRISPONDEZA O 
SIMILARI (assicurazioni ecc.), GIOR­
NATA INTERAMENTE LIBERA, AUTO­
MOBILE.

SCRIVERE S.E.P.I. - CASEL­
LA POSTALE 1175 MON­
TESACRO - 00100 ROMA.
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Uno itrumento quantom.no•.... sorprendente! Il

A CAPACITA'
Non appena un oggetto mobile (uomo, autovettura, animale) si accosterà al­
l’antenna di questo apparecchio si udrà un forte segnale di avvertimento nel­
l’altoparlante. Pur non funzionando come il «vero» Radar, questo dispositivo 
può quindi svolgere analoghe funzioni di avviso. sia pure a breve distanza. 
ed è l’ideale come antifurto.

L'avvento ii commerciale il dei transistori ad alta 
impedenza di ingresso (FET, IGT, MOST, 
IGFET, ecc.), consente oggi allo sperimenta­

tore di realizzare apparecchi che solo alcuni anni 
fà erano impensabili, oppure riservati all'industria, 
doviziosa di mezzi ed attrezzature.

Uno di questi appa eccru è quello che qui pre­
senteremo, cioè un senso e che rivela la minima 
varnazione di capacità verso massa tra la sua an­
tenna e lo spazio circostante, oppure la presenza 
di campi magnetici dispersi, sia pu e a grande di­

stanza.
La principale applicazione di questo dispositivo 

è ovviamente quella d'antifurto: ove un uomo o un 
mezzo meccanico si approssimino all'elemento sen- 
oibile, che sia pure molto impropriamente chia­
meremo per convenzione ii antenna », si udrà un 
forte « pop li nell'altoparlante, seguito da un note­
vole ronzio che crescerà con il diminuire della di­
stanza tra 1'11 intruso li ed H captatore.

Come avviene ciò ? Semplioe, se si vuole coffi- 
prendere la funzione per wmmi capi: o inoredibil-
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SENSORE 
"A N TENNA"

mente complesso se si vuole dav • 
il funzionamento.

Propendiamo per la prima soluzione.
Come i nostri lettori sanno per aver letto altri 

articoli sui nuovi transistor ad « effetto di campo » 
(Mos-Fet), questi semiconduttori presentano una ele­
vatissima resistenza di ingresso, che può salire a 
diversi Megaolun per i Fet, ed a varie decine, o 
centinaia di Megaohm per i Mos.

Questi ultìrri sono quindi paragonabili ai tubi 
elettrometrici, il cui elettrodo sensibile, grazie al 
perfetto isolamento, può rivelare ogni minima diffe-

In alto : 
ASPETTO DELL'APPARECCHIO.
In basso : 
SCHEMA ELETTRICO
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O'

E' NATO IL

CORTI
DEGNO FIGLIO DELXORTSNA .

Sta in ogni 
tasca 

mm. 150 x 85 x 31 
è per ogni - tasca !

L. 8.900
Prezzo netto per radiotecnici 

e elettrotecnici 
franco ns/stabilimento 

imballo al costo 20KQ/Vcc- 4KQ/Vca
caratteristiche ANALIZZATORE CORTINA Minor

Primo analizzatore a commutatore centrale.

37 portate effettive.

Strumento a bobina mobile e magnete perma­
nente 40fLA CL. 1,5 con dispositivo di prote­
zione contro sovraccarichi per errate inserzioni. 
Boccole di contatto di nuovo tipo con spine a 
molla. Ohmmetro completamente alimentato 
con pile interne: lettura diretta da 0,5 a 10MQ. 
Cablaggio a circuito stampato. Componenti 
elettrici professionali: semiconduttori Philips, 
resistenze Electronic con precisione ± 1% 
CL. 0,5 Scatola in ABSo di linea moderna con 
flangia Granluce in metacrilato. Accessori in 

dotazione: coppia puntali ad alto isolamento 
rosso-nero; istruzioni per l'impiego. Accesso­
rio supplementare, astuccio L. 580, puntale 
alfa tensrone AT30KVcc L. 4300.

V= 7 portate da 1,5V a 1500V (30KV)*
Ve-:> 6 Rortate da 7,5V a 2500V
A= 5 portate da 50fLA a 2,5A
Ae-:> 3 portate da 25mA a 2,5A 
VBF -6 portate da 7,5V a 2500V 
dB 6 portate da 10 a + 66dB 
Q 2 portate da 10Kn a 10MO
pF 2 portate da 100fLF a 100.000fLF

* mediante puntale AT..30KV=
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renza nel campo elettrostatico circostante. Nel no­
stro caso, il Mos usato funziona proprio da elettro­
metro, in qùanto il suo «< Gate » è unicamente con­
nesso ad un sensare-antenna esposto nell'ambiente 
da sorvegMare.

Ci hanno insegnato a scuola' che le cariche elet­
trostatiche, pur variando in ordine all'umidità am­
bientale, alla temperatura ed a molti altri fattori, 
sono sempre presenti in qualsiasi luogo, su ogni 
specie di materiale o essere vivente.

Ora, ponendo che 1'... « ambiente elettrostatico )) 
non subisca mutamenti, ovviamente il nostro elet­
trometro resta a riposo, e non invia alcun segnale 
dii allarme.

Se però al captatore si accosta ogni essere vi­
vente, o qualsiasi mezzo meccanico, la carica dr- 
costante elettrostatica, muta drasticamnte : un gat­
to che si strofìni su di una poltrona, ad esempio, 
può influenzare un elettrometro ad una decina di 
metri di distanza.

B1: Pila da 22,5 V.
C1: Condensatore a mica argentata da 100 

pF - 500 VL.
C2: Condensatore elettrolitico da 50uF - 

25 VL.
DI: Diodo Zener Philips BZY 88.
R1: Resistenza da 6800 ohm - 1/2 W - 10%.
R2: Resistenza da 4700 ohm - 1/2 W - 10%.
SI: Interruttore unipolare.
TR1: Transistore MOS Philips, tipo BFX63.
TR2: Transistore Philips, tipo BCY32.
COMPLEMENTI VARI: Vedi testo. 'Il mutamento del campo, è rivelato dal nostro 

« Radar » con vari rumori, appunto scariche e ron­
zìi che aumentano violentemente map mano che la



u perturbazione stati ca » si manifesta più prossima 
all'antenna.

Sostituendo all'altoparlante un relè munito di un 
sistema rettificato e, il complesso potrà divenire un 

contapersone, contapezzi, contamovimenti. Riducen­
do la sensibilità del complesso, ed esponendo Yan- 
tenna (sotto forma di piastra) accanto alla porta di 
casa o al cancello, si potrà realizzare un ‘avvisatore 
elettronico automatico della presenza di visitatori.

Altri mille impieghi sono facilmente preve dibili, 
come ben vde il lettore.

11 circuito è impostato su di un transilstore BFX 
63, un « MOST )) a canale negativo della Philips: 
il TR l.

Si tratta di un elemento munito di una resistenza 
d'ingresso pressocché infinita, 10-15 Megaohm: un 
perfetto isolante.

L’ingresso è sul « Gate », ove nello schema di 
fig. l è connsso il sensore che definiremo « an­
tenna », tramite Cl.

Si ritiene comunemente che lo straterello di os­
sido che isola il Gate dei Most sia una ben pre­
caria barriera, perforabile da ogni scarica elettro­
statica. Anch'io, prima di usare questo genere di 
transistore ne ero convinto ; una volta impiegato il 
BFX 63, però, la mia convinzione è andata disper­
sa, dato che ho potuto toccare con mano (noI} è 
metafora) l'ingresso senza operare alcuna distruiio- 
ne, ma generando solo un rumore assai forte nel- 
J'amplificatore I

Non credo che il mio BFX 63 (CBe) sia un 
modello « corazzato » ed. msolito nella serie: quindi, 
via i complessi ! Anche i Most sono meno « fra­
gili )) di ciò che pa'l'e e di dò che si dice. Basta: 
tenninato !'inciso, proseguiamo ^con la descrizione.

Il BFX 63 è direttamente collegato ad un BCY32 
che ha il compito di abbassare !'impedenza di uscita 

| del complesso e stabilizzare l'alimentazione dello
« pseudo-delioato » transistore a barriera.

Per migliorare l'ultima funzione detta e per con­
trastare la deriva termica, sull'emetUtore del BCY32 
è oonnesso un diodo Zener: un BZY 88 da 4,7 V, 
scelto non per una ragione strettamente legata alle 
sue caratteristiche, ma semplicemente per comple­
tare la seiie di semicondutlori con un ulteriore 
Philips, come gli altri impiegati: d'altronde, il mo­
derno BZY 88 costa pr^o, è preciso ed è facilmen­
te reperibile. Quindi, ben venga.

L'uscita del complesso rivelatore è prelevata da 
C2 sul collettO'l'e del BCY32, oltre che a massa, 
ovvero sul negativo della pila ad H2.

Tale uscita, a bassa impedenza, deve essere con­

nessa ad un amplliflccatore ad alto guadagno, dal­
l'ingresso del pari a basSla impedenza: per esem­
pio, 60 dB, con l’uscita atta l'ad alimentatre un 

altoparlante.
Oggi vi sono sul mercato innumerevoli amplifica­

tori di questa specie: dai modelli Z/162, Zj167, 
Z/174 della GBC ai vari AM4 e simili della Vec-

'I
1

chietti ; dal PCl-P2 della Eledra al PMl Philips , 
dal TR4-TR6 della « RTR >> ai vari prodotti della 
RC Elettronica, BRACO, ecc., ecc...

Non v'è quindi altro che l'imbarazzo della seelta.
Ovviamente, por ciascun amplificatore si segui­

ranno le prescrizioni del costruttore: sia per l'aLi­
mentazione, sia per l'altoparlante. Purché iil guada­
gno fornito dall'unità sia sufficente, non interverrà 
aleun feomeno negativo agli effetti del rendimento.

Questo appar^^hio, essendo assai speciale, neces­
sita di un montaggio curato ed un cechino insolito.

Pratioamente, la maggiore precauzione sarà man­
tenere per quato possibile isolato da massa il 1'00- 

furo del Gate del BFX63: sia per quanto si riferi­
sce alla conduttanza sia per la capacità.

Ciò ‘potrebbe presentare alcuni problemi, essendo 
il contenitore del circuito di TRI e TR2 metallico 
per ragioni di schermatura.

H migliore sistema per superarli è impiegare un 
connettore coassiale per VHF quale attacca di u an­
tenna Il e, da .dentro, collegare il u Gate " del 
BFX63 dettamente al Cl e questo al contatto con­
trale del bOcchettone.

I terminali l( Drain " e u Source >> del TRI po­
tranno invece giungere ai contatbi di una basetta, 
o^ mostra lo schema pratico (fig. 2), dato che 
non han.no problemi di isolamento pascolare, né 
di capacità.

Sulla medesima basetta saranno collegati anche 
^R2, D l, Rl, R2. J.l 02. può essere montato l( vo­
lante ." tra 1 a basetta e l'uscita (jack audio tipo 
RCA; nel prototipo).

L'antenna, ohe meglio sarebbe definire l( senso­
re ", può assumre le più diverse forme. L'unico 
imperativo è che deve essere assolut^^^é isolata 
da terra. Potendo, è bene che sia ^osta distante 
da condutture elettriche e NON potrà essere avVlÌ- 
dnata a cavi ove d'l'coli EAT o a macchine eJ.et- 
trostatiche, del tipo usate per depurare l'aria dal 
pulviscolo o di QUALUNQUE altra specie.

Rispettate le limitazioni, come sensore può ser­

vire qualsiasi filo o placca metallica montata su 
buoni isolatori e collagata al bocchettone con un 
cavetto corto.

E' bene che il filo' sia isolato e che la placca 
sia trattata con vernice impregnante •plastica (tipo 
par avvolgimenti) e ciò al fine di evitare eventuali 
scariche: !'iniezione di campi elettrici di ampiezza 
eccessiva potrebbe danneggiare il BFX63.

Il collaudo del u Radar a capacjtà >> è assai sem- 
pl:ice.

Lo si collegherà all'amplificatore audio, e sO. azio­
nerà « SI » :

passando una mano accanto all' « ‘antenna )), l'alto­
parlante collegato alramplificatore ronzerà ;

portando al massimo il guadagno della sezione 
iaudio, si udrà un ronzio di fondo continuo, che 
aumenterà di colpo allorché ci si avvicini al sen­
sore, o si faccia l"atto di t^searlo.
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ABITATE IN ON MODERNO APPARTAMENTO 
VOLETE ASCOLTARE LA MUSICA 
AL LIVELLO CHE VI AGGRADA?
COSTRUITE QUESTO APPARECCHIO !

UN AMPLIFICATORE PER

«SILENZIOSO. DELLA

Nei moderni « alveari », attuali abitazioni de­
gli esseri umani, o almeno della maggio­
ranza di essi, si manifestano già allo stato 

di larva quei molteplici svantaggi dell'edilizia 
« cellulare », teorizzata dagli ' scrittori di fanta­
scienza in molti racconti -tragicamente, e che, nel­
l'intenzione degli Autori, dovrebbero essere al­
trettanti... avvertimenti ! Effettivamente, in que­
sti... (( loculi )j non si può alzare la voce, non 
si può spostare un mobile chè, altrimenti, almeno 
una mezza dozzina di famiglie eleva fiere pro­
teste; non si può, tantomeno, suonare alcun bra­
no di musica ad un livello superiore al « bisbi­
glio )j .

Questa situazione è fastidiosa in genere, ma 
può divenire addirittura tragica per il nostro 
amico • (( HI-FIEH », che .ben sa come ai bassi li­
velli la musica sia riprodotta poveramente, priva 
della necessaria « dinamica ».

Dato che prevedere un isolamento acustico per 
i muri è impresa impossibile a molti, per l'ama­
tore di mU!Sica, in quues^1 casi, ;vi. Iè una sola so­
luzione: ascoltare la musica in cuffia.

Vi sono oggi sul mercato, infatti, fior di cuffie 
HI-FI che danno una riproduzione impeccabile, 
a larga banda, priva di vibrazioni indesiderate e 
di risonanze spurie. Dei veri « gioielli » di acu­

stica che, tra l'altro, oggi non hanno più un co­

sto proibitivo.
Perché la cuffia ?
Beh, semplice : consideriamo che essa consente 

il livello desiderato, anche molto « forte », senza 
che alcuno ne sia infastidito; consideriamo, inol­
tre,' che i padiglioni isolano l'ascoltatore dalram- 
bitmte circostante, ed avremo la risposta.

Ovviamente, i pick-up in genere, e segnata­
mente i piok-up HI-FI, non erogano un segnale 
talmente ampio da consentire un ascolto confor­
tevole : occorrerà quindi inserire tra la cartuccia 
e la cuffia^ un amplificatore.

Nella fig. l è illustrato un complesso studiato 
proprio per l'ascolto « silenzioso ».

Due sono gli stadi utilizzati : ii primo di essi 
prevede il transistore a effetto di campo (FET) 
tipo BFX82 della S.G.S.

L'altro impiega un classico (( planare » NPN: 
il. tipo 2N914, che può essere sostituito con il più 
diffu!So, ed in molte marche economico, 2N708 
(2N700/A).

Grazie all'impiego del FET, J'impedenza d'in. 
gresso dell'amplificatore è molto elevata (2,7 Me­
gaohm) e puP accogliere il segnale di un pick-up 
piezoelettrico. L'impedenza di uscita è invece bas­
sa, dell'ordine dei 5.^00 ohm, adatta alla duetta 
connessione di quelle cuffie dette « a e.:: (:_< lt im-
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15^'

L'ASCOLTO...
■ - • - ■

MUòlCA! •Non v’è" dubbio che ogni

amatore di musica classica o

de4 jazz «puro» vorrebbe di-

‘pedenza ..> : il termine, ovviamente, si riferisce alb 
categoria, che comprende anche elementi da 100' 
ohm e meno.

Il'circuito è semplicissimo: il segnale, dal pick­
up, e direttamente applicato al « Gate Il del 
BFX82, che lavora con il Il Source Il comune, ov­
vero in una connessione simile a quella Il emet­
titore comune Il per i transistori tradizionali.

La resistenza R3, non shuntata, determina una 
forte controreazione che elimina ogni possibile di­
storsione in questo stadio.

L"audio è' prelevato al ‘Il Drain II del FET ed è 
avviato al TR2.

La resistenza ■ R2 funge contemporaneamente da 
carico per il TRI e da elemento di polarizza­
zione per il TR2. Quest'ultimo lavora a il collet­
tore comune Il per adattarsi an’impedenza di usci­
ta del BFX82, che è piuttosto elevata, anche a 
causa della presenza di R3.

La cuffia, ovviamente magnetica, è direttamen­
te inserita sull'emettitore del 2N914.

La corrente che l'attraversa supera di poco il 
milliampère; non v’è quindi alcun timore di so­
vraccaricarla pericolosamente.

Essendo questo amplificatore a banda larghis­
sima (0-60.000 Hz entro 6 dB) ed assolutamente 
lineare, non è previsto alcun correttore di tona­
lità che possa migliorarne H responso; po’ altro, 

sporre di un locale tutto pro­

prio, ave gli fosse possibile ’ascoltare
I .

i brani preferiti, magari a tutto volume 

senza disturbare alcuno, coinquilino o 

parente che fosse. Difficilmente questo- 

desiderio può essere appagato nella 

odierna edilizia «supercompressa». Un 

risultato analogo a quello che si po­

trebbe ottenere in una saletta acusti­

camente isolata,' lo si può avere solo 

impiegando una cuffia HI-FI; in questo 

articòlo vi spieghiamo come si possa 

realizzare un amplificatore semplice 

ed economico atto ad alimentare co­

desti diffusori per « HI-FI silenziosa ».
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Fig. 1

in molti casi può e8'sere utile un rego­
latore del guadagno, ad evitare la satu-1-
razione che può sopmV'Venire nel caso di 
incisioni discografiche dalla dinamica 
particolarmente Qmpia .

. Tale regolatore, è schematizzato nella' 
fig. 3 e. non si può non consigliarlo, 
s^^ialmènte considerando di quanto dif­
feriscano gli ‘«.standard» (sic I) di in­
cisione impiegati dalle varie Case ohe 
prOucono dischi Hl-FI.

Il montaggio di questo amplificatore 
è davvero elementare.

Pick-up 
piezo

TR1
C: 47 KpF

pot:3MA R1

o ’1

La fig. 3 mostra una disposizione su plastica 
forata che può essere definita abbastanza razio­
nale e di facile esecuzione.

Nei fori del perforato possono essere infilati i 
piedini rpetallici previsti, ed attorno a questi ‘;i 
possono àvvolgere i . terminali delle varie parti, 
per poi saldarli velocemente, con deno stagno 
preparato di ottima qualità. Durante la saldatura 
si dovrà curare di non • spandere il flusso deossi­
dante sulla plastica, dato che ‘ questo è un isolante 
povero, ciò che peggiorerebbe le caratteristiche del 
materiale. Il nostro apparecchio è 'dotato di una 
elevata impedenza di ingr^es, e pertanto deve 
essere accuratamente schermato mediamte una sca­. .
toletta metallica chiusa.

Su uno dei lati di tale involucro potrà • trovare 

posto il potenziometro di volume, con il ■ jacl 
di ingresso e l'interruttore.

■Sul lato opposto potrà essere fissalo il jack 
della .cuffia.

ottenere le migliori prestazioni, il massimo 
guadagno, il minimo’ rumore, la minore distor­
sione, è bene in' fase di collaudo regolare il va­
lore di R3. In genere, i 4.700 ohm indicati sono 
già un buon punto di partenza, ma per una 
« peak-performance » occorre un valore piuttosto 
critico' che dipende strettamente ' dai transistori 
usati e persino dalle caratteristiche della cuffia.

,In genere, comunque, hasta variare R3 di qual­
che centinaio di ohffi per « centrare » la miglior 
prestazione.

■Oltre alla regolazione della R3, sempre in or,-
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I materiali |
B : Pila miniatura‘da 15 V. 
C1 : Condensatore elettrolitico da 5 [t.F/15 ¿be'

•VL. W
CX : Condensatore a disco ceramico da 330 

pF: vedere testo. «rag
CT : Cuffia biauricolare ad alta fedeltà: ve­

dere testo.
R1 : Resistenza da 2,7 Megaohm, 1/2 W, 10%.
R2 : Resistenza da 180.000 ohm, 1/2 W, Xjv» 

10%. Si
R3 : Vedi testo.
51 : Interruttore unipolare. 
TR1: Transistore ad effetto di campo 5.G.5. ffed

tipo BFX 82. O
TR2: Transistore planare NPN tipo 2N914, 

oppure 2N708, 2N706/A. O

dine al tentativo di migliorare per quanto pos­
sibile la curva di risposta, si può tentare una 
seconda prova, che consisterà nell'inserire in cir­
cuito « ex li.

Questo sarà ceramico ed avrà un valore di 
330 pF, o più. • . .

Ad un maggior valore di « CX ,», sul piano pra­
tico, corrisponderà una riproduzfpne p iù cupa, 
atta a cancellare spiacevoli effetti hi esal­
tazione degli acuti; quegli effetti stridenti di ta- 
tuoi pick-up (pochi per fortuna) che manifestano 
una risonanza di picco verso i 14 o 15 Khz.

Relativamente ai materiali, diremo che l . resi­
stenze devono -esere da ja W ed al 10 % di tol­
leranza., .

Se s'impiega il contro!lo di volume cQme P. 
auspicabile, ,« IPOT Il deve essere logaritmico.

In questo caso, il relativo « C » potrà essere 
ceramico, oppure 10 styroflex . Per comohità di 
taratura, H3 può essere sostituita da un trimmer 
potenziometrico del valore pari a 4,7 KQ,' posto 
in serie con una resistenza da 3.300 ohm.

(.Ovviamente, una volta regolato per il migliore 
responso, il trimmer sarà bloccato per . sempre.

Relativamente alla cuffia, diremo che ogni mo­
dello da 4.^00-5.000 oppure 6.^00 ohm può es­
sere tranquillamente impiegato.

Può essere tollerato perfino il valore di 3.000. 
ohm di certi modelli giapponesi dalle buone pre­

stazioni che si accompagnano (oh miracolo !) ad 
un costo limilflto. In questo caso, la regolazione 
della solita R3 consentirà un adattamento suffi­
cientemente buono.

Plastica forata 
I "Keystone"

435



cartello sottoriportato Inelto

Talune iIIystrazioni di questo articolo potreb­
bero far supporre uri determinato orienta­
mento politico del giornale. Per contro', la Re­
dazione tènde a chiàrire di essere estranea 
a queste idee, e di apprezzare quanto è det-

&
FATE

N0N^;

A chiunque è capitato almeno una 
volta di trovarsi nella necessità di 
riprodurre in più copie un disegno, 
magari un manifesto o una circo­
lare, uno scritto. Questi appunti 
suggeriscono alcune soluzidni al 
problema; a voi lo scegliere quella 
che di volta in volta, più si adatta 
al caso vostro.

VOLETE
RIPRODURRE

UH

POSTER

0 QUALUNQUE 

ALTRA
'COSA?’

(CICLOSTILE ED ALIBI 
SISTEMI 
DI STAMPA 
!RT1GUI1LE)
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Vogliamo qui brevemente descrivere alcuni 
metodi di riproduzione e stampa che pos- 
sonoggt sono tornare utili in qualsiasi momento, sul 

piano dilettantistico.
H termine ii fotocopia » in genere indica più 

specificamente un particolare tipo di riproduzione, 
effettuato con macchine xerog:rooche o s.imi1i; la 
riproduzione di un documento può ^erò essere 
fatta da quaIsiasi dilettante che possiede una mac­
china fotogafìoa, o in casa, o eventualmente av­
valendosi dell' opera di un fotografo (fig. 1). Il si­
stema è alquanto dispendioso, ma è il più rapido 
ed alegante. Personalmente, noi lo utilizziamo 
quando vogliamo ’ridurre a dimensioi tascabili ta­
belle, alnchi, ecc., di frequente consultazione;' 
quando ci troviamo nella necessità di copiare mol­
te pagine in pòco tempo e preferiamo perder de­
naro piuttosto che tempo (ad esempio, sotto gli 
esami); nella riproduzione di disegni in forato 
cartolina da inviare ai conoscenti, o dei piccoli

laRm-fIXRgg,. 
geíaOletríl

cc posteFs », In quest’ultimo caso, se si, disiane por 
gli auguri di una cartolina « personaLizzata li, la 
spesa non differisce dal prezzo di una normale 
cartolina.

Mascherine

Il seguente « trucchetto » copre altre esigeze; 
iniziali, marchi e stemmi da .riprodurre ^gnómi­
camente su buste, oarta intestata, ^x, Prendete 
delle vecchie negative o dci ritagli di oeUuloide: 
riportatevi sapm con una punta di spillo il dis egno 
da r.iprod'lre e ritagli atelo oon forbici o lame af­
flate, Si prestano Lene di disegni semplici, e na­
turalmente ha grande rilevanza l'estro personale.

Si possono anche studiare due o più -mascherine 
da impiegare ‘ successivamente per ottenere dise­
gni a più coleri,

Ottenuta la masoherina, o Il mamoe », sovrap­
ponetela al foglio su cui effettuare la riproduzione 
e colorate gli spazi vuoti con penna a feltro, Se 
poi volete degli effetti ancora più artistici si p\Iò 
dintingere uno s^^ol ino da denti nell’inchiostro 
e poi spruzzare una miriade di giocoline ottenute 
agendo sui peli dello spazzolino ^oon un coltello 
(attenti però a non 'Occhiare ‘tutta la casa,;,),

Potete ottenere i disegni sia i positivo che in 
negativo (fig. 2),

SIETE DISPOSTI A TAVORARE UN’ORA 01 PIO1 
AllA SETTIMANA PER GUADAGNARE Il DOPPIO 
0' QUANTO GUADAGNATE OGGI?
,\1 e I limilo (‘hr I vostri "tiperiori 1111 111′1 giorno VI dii’uno: 
• Se lei da domani lavora iin'orn in più iillu settimana, 
noi le raddoppiamo lo ,lI|wndio », Cosii ris|)onderi‘sle't 
SIeuram"iiIe "i, Ehhe‘‘i‘ in prnlii'ii r quitnlo \'1 oBrlnmo 
noi. Se il lavoro c’he iale ci!|i|l, 1111" \'1 ra gtiutiagnure 
ahhastimza... !eggele anc’oi’n, qui c-'" Iii Mihiz.ione ilei 
\'oslrl proh!em1.
( 'ertamente Vi ì> capitato di leggere da 
qualche p.cé di gente die gil;\"a!!n;i 
cifre favolose. I kcuiei radio T\' 
nvd esempio, Tut I i dkou) che o!!I-:"i 
la professione elei tecnico radi .> TV 
è una delle più redditizie (e i n[;i1t ; 
è cosi). Allora. invece di invidiarlo, 
diventate i.\iidw Voi un teciii ci> 

.raelio TV,
• Cilaì », dlle Voi, • l’olii" si ra, lo devo lavorare jii’r vì\('rN,
t:bbene. pensate eli " unoseere uiio dei tecnici i-.-idio TV 
"Hi bravi ch'I mondo. l‘; tutti’ le settimane, Ì>it un’ora, 
qnCRto tecnico formidabile Vi i nsegua/tutti i suoi 
segreti. J<i evidente che md giro di poco tempo Voi 
sareste bravo quanto 1i\i, e quel giorno potreste ab- 
bindonare il lavoro die oggi no» Vi so r. di sfa- pi’r ùccli’
carVi a questa lucrosa, professione.
Come dicevamo. qudl’ora. di lavoro i 11 più alla setti- 
munn Vi permetterebbe di guadag-uiire molto di riù 
(forAe molto più del dojipiii) di quanto guadagnate 
oggi,
• CìIÀ ' riprendete Voi, • ma In non conosco 'nessun 
(limoso iN’nii’o l'odio TV -.
Ebbene Ve lo presentiamo noi. anzi Ve lo mandiamo 
a. casa Vostra una volta alla settimana o Quando fa 
piii comodo a Voi. Chi si ai 11 o noi? Siamo la Scuola 
Hadio Elettra., La più importante organizzazione di 
::;tiidi iier Corrispondenza ò ’Europa. Noi illBegnamo 
ELE1THONICA Il.\ 1110 T\' l' anche

Fi 1TOGI1AF1 ,\ l.INGCE
iiisec;\o 

\i ec;canjco

i; molte "Hre " ose. 11111" professioni fra 1(‘ meglio pitgale 
U. i mondo. Ahhiamo nònni 'fra i migdiori esperti ili 
.faesti settori. e> nhhiimni latto scrivere loro delle !ozion'i 
ili eui l'HHi rivelano tilt ti i loro segreti,
\‘ol potete riceverle.
Come / Sci’i veteci i I V oh .ro nome, cognome eO i ndirizzo 
Vi invieremo 1111 opùscolo ai " olori completamente 
gratuito nhe Vi spiegherò ciò die dovete fare.
Noli c'è nessun i 111 p<,g-t 10 dii parte Vostra. Se la, cohr non 
Vi intereSRH potrete buttare vin tutto (‘ nessuno Vi 
clistui'berù mai. Ma attcnz.ioiw. forse questo opuscolo 
può eimibiare la Vostra vita i' far\'1 quadaunure Il 
dop1.1u di quanto unudagmitf' ii|iYf.
FATELO S t IBI T( ), NON FISCHIATE N(JLLA E 
AVETE TU1TO DA GtWAGNAHE, 
TIH'.IIIEHETE l/OPUSCOLO CiBATlJlTO ALLA

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5 .,\ 
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Timbri di gomma
Se dovete stampare \solo delle diciture, vi consi­

gliamo « tout court Il di ricorrere ad una fabbrica 
di timbri o ai caratteri componibbr di gomma, ma 
se volte riprodurre un oliché*  è meglio farselo, 
sempreché abbiate una oerta qual u mano Il in di­
segno.

Incollate con Boostick un ritaglio di gomma mor­
bida da 3-4 mm di spessore su una tavoletta, che 
sad il sup^to del timbro vero e proprio.

Riportate sulla gomma il diegno da riprodurre, 
semplificandolo al massimo e riducendolo ad una 
sede di u vuoti Il e di ii pieni II. IntagHatelo con 

una lam-a affiHHata badando bene a non scambiaTe 
i vuoti con i pieni. 'Dopodiché non vi cimane che 
la necessità di un cuscinetto per timbri e l’adatto 
inchiostro per ottenere un risultato non certo del 
tutto spadente : fig. 3.

Ciclostile
Non è assolutamente il caso di tentare la costru­

zione di un a macchina complessa come una stam­
patrice a cilindTo rotante; la nostra soluzione è 

molto più semplice.
Ritagliate un blocchetto di Jegno, le cui dimen­

sioni determineranno la gr.andezza ^masima dello

Fig. 1 - Pagina fo­
tocopiata dall'autore : 
Come si nota il testo 
è leggibile anche nel­
le ridotte dimensioni , 
raggiunte dal foglio. v (

l ra ri »!

Jc*rtra «li Stati Maggiori

ovvia svi* . ci-r .,.,11 i.ajl • .-v ,.t>\ u a h tà "j ii‘'' «U"f-

ivieM>» • )hlee.t" à }ì'l'l til) nuli

prime (^u _ta ai f erna-ùiono pia

»
Hanoi

tr. fr.bh :i ra.-'tn della l'oltUia ddl'\IlIls. «ntr, •, P1- 

l«li< 1"tend... in\rapriadne un'adune in grabdé "lite "l'e^ 

Ss» wlstu s.u.jtlio c c ! . ..j.’ c ... :■ * ...< cioè la Go^_nia a-

vr.bbe avvi« niù di •■* Jiv i e )«.>ii, eoliitt ri>•*<>«»» al Hr-

ra tra r teli e <• 1 rat • i 

truppe, ma aruaeiunti .»

'&uCÌIe dotmni - hi tln al-

Oecupax ione di Prega - c lo. I ’ i ,i; e / . - .. . ) t • <,.*»

rada. H prinelj*« 4)tlnf« ,-tll luti'' latur'1 di sa *«»v-

caIUJil) i-giiU ili !Htht <lllu n,,1 41 ¡.tir?«*! - « •leil'az . 
u< m, . ...... « .«e*» ione» ■
Il. coGlru 1:.\ .^.is.sds,e bt ùic-v» •••■ .'■tuir.iii:.. ", t,<

tro'Pftj" 8;' erano '••« disponibili .l' tlivleioiii teileecho che

.1 earebbero potute J-lIlPlegar*- • '

volt« ripetuta «la itlolico» Paria»!, Ciano convinse i leileechi 

ohe Hot*  ai preparnt.ee il aggredir« la Francia).

In rasila ueaoliui 4opu il priiav aonante di dapraaolono, 

resta eoatanxialmeute fedele al auo prvgrau.a originario di 

concludere un'alleanza con Berlino perchè ritiene ornai sta­
bilita 1’egemonìa prussiana in europei invece Ciano escare eoa
por un brave periodo l’idea di un mutamento di rotta.. La prooc 
«optatone fondanentale del Duce riguarda le eventuali mire t£
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scritto da ripoodune.
Sulla parte inferiore e sui lati del bl^xhetto si 

&sa con puntine da faregro un ritaglio dell'ap­
posito feltro da ciclostile, che troverete facilmente 
in una copisOOria. In mancanza dello stesso potre­
te far uso di un ritaglio di tessuto qualmll'IlGue, a 
tr^ama piuttosto fitta.

^^troite ronfine un co^perchio di legno o di 
tallo, delle st^es dimensioni e fissatelo facendo uso 

di uuna !Vite a galletto.
Acquistate ora un tubo di dnchiostro grasso ^er 

ciclostile (L. 1^M drca: vi durerà tutta la vita I), 
un paio di matrici {^cate chi ve le vende singo­
larmente, invece di costringervi a comperarne una 
scatola) e siamo quindi pronti ^er incominciare 
(fi8- 4,ai. ai, ,.. .............................

1 . Se battete 'la rdabrice a macchina, escludete il
nastro d^a maccnina da scriva«; disegni, farne, 
^so., si fan.no con l'apposito stiletto od una pun­
ta dura che però non strappi la cfara.

Controlóte. la riuscita della vostra matrice con­
troluce. Inchi^ostrate ti feltro, sovrap^^scie ‘ il vo­
stro cliohé tagliato via dalla matrice nella dimen­
sione op^^trma e ponete il bl^xhetto su vari 
fogll di corta, comportandovi come se fosse .no 

grosso timbro; ^^> un certo numero di fogli do­
vrete rinnovare Inchiostro.



Il 1 nostro esperto di radioripa- 
razioni vi spiega, in queste 
note, come si possa facilmen­
te. individuare .un guasto nel'. 
la sezione RF dei radioricevi­
tori portatili, ' oltre a trattare 
la messa a punto e a dar.i 
consigli vari di ordine pratico.

ESAMINIAMO 
IL 
CONVERTITORE 
E LA MEDIA 
FREQUENZA 
NEI RICEVITORI 
TASCABILI

La volta scorea {ormai sono passati mesi, 
ma qualcuno lo ricorderà) parlammo del­
la revisione generale dei piccoli ricevitori a 
transistor, nonché dell'esame del reparto « audio Il.

Completiamo ora brevemente questa introduzione 
alla ricerca dei guasti vedendo co^ si possa mpi- . 
damente collaudare la sezione RF-MF di queste... "
(per il' riparatore) ‘« piccole noie Il!

Non pochi tecnici usano affermare che se un 
ricevitore a transistor ha un guasto nella sezione 
RF, è meglio buttarlo via anziché mrot^od le 
mani. Noi non siamo di questo parere: prima di 
tutto, perché non è più difficile isolare un guasto 
in Il media » o in « alta Il che in • bassa Il. Anzi, 
,la relativa semplicità dei circuiti per^corsi dalle &e-
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---------------- - --------- NOTIZIE E TECNICA ------------------------------

Una idea. •• da brevettare .

« 
u

Q•w

w 
N 
.. 
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z

L'americano Walter R. Hicks di Manhasset 
N/Y, propone una sua idea, che noi riteniamo 
interesante.

Si tratta di munire gli a^ceedari di stri^ 
magnetiche applicate alle pagine, e di cosirvire 
un mimo-lettore a circuiti integrati che ^ossa 
riprodurre il suono deJla parola, ovviamente in­
cisa sulle .strisce.

In tal modo, il bambino, non .solo legge la 
u B Il per Bif (uccello) del nostro esempio, ma 
spostando il lettore sulla pista, ^ode il suono 
« Bbbbb » ed eventualmente gli esempi relativi 
di... u applicazione ».

L'autore della interessante u pensata Il non ha 
risolto il sincronismo della velodtà di scorri­
mento dei Jettore sul nastro.

Cosa che qualche nostro geniale’ lettore certo 
può realizzare, ponendosi in un commercio da 
centinaia 'di milioni con una lidea certamente 
« subito vendibile Il.
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------------------ ------------ NOTIZIE E TECNICA

FUCILE L. 4.800

PISTOLA L. 3.400
Perfetto FUCILE da caccia con canna pieghevole 
acciaio ossidato, calcio faggio lucido. Funzionamento 
di precisione perfetta. Spara a 100 metri. Ottimo per 
cacc la agli uccell e centri bersaglio. Con 6 piumini 
e 100 pallini per sole!. 4.800 (t L. 500 spese postali). 
PISTOLA ad aria compressa a canna lunga (cm. 26),' 
autentico gioiello meccanico, •tutta In metallo pesante, 
spara a 25 metri. Ideale svago per tutti. Con 6 piumini 
e 100 pallini per sole L. 3.400 (+ L. 400 spese postali).
FUCILE E PISTOLA IN BLOCCO SOLE L 7.500 
(+ L. 800 spese postali).

Vallila a: DITTA SAME • Via fauchit 1/SP 
MILANO

NON SIATE RETROGIADI
Con I circuiti stampati Imparate una tecnica nuova e 
conferite al vostri montaggi un aspetto professionale. 
Montaggi razionali, compatti, miniaturizzati.
Scatola A: Kit completo per realizzare numerosi circuiti, 
grandi e piccoli. Contiene: Una bacinella per bagno 
chimico. 5 pannelli ramati’ di grande formato (mm. 
90 x 150 — cm.q. 675). Sali reagenti per molte applica­
zioni e il necéssario per il disegno dei circuiti mediante 
l'inchiostro protettivo speciale. L. 2.250. Scatola B: 
Kit completo per realizzare 270 cmq. di circuiti come 
il precedente ma con 2 pannel l i. L. 1.600. Istruzioni per 
l'uso. Vaglia o assegno a: Ditta SELF PRINT - Caso 
Posto 645 - 20100 Milano. Riceverete il materiale a casa 
Vostra senza alcun addebito. Per ragioni di spese 
postali non si eflett'\Jano spedizioni contrassegno.

E’ ascilo il naovo catalogo Aero­
piccola. Allegando L. 220 in fran­
cobolli al presente tagliando, lo ri­

cererete a giro di posta. Formida 
bile li! Oltre 3000 articoli di 
modellismo illustrati, dettagliati, 
prezzati in 52 pagiie.

TUTTO PER il
' MODELLISMO

StenzÀOOP Spett. AEROPICCOLA / SP — ... J-Coro Sommenter, 24 I10128 TORINO
Inviatemi H Vs/catalogo n.40

Nuova Edizione
nome ed Indirizzo chiaro del richieden; 

te comprese ¡1 numero del cod. post.

M M M M . . n no .



quenze alte s^^Sò favorisce il cintI'àècio dei Mm- 
^onenti difettosi.

Per collaudare i circuiti amplificatori di media 
'frwuenza vi sono due diversi sistemi: se si sconosce 
il valore esatto su col sono assordate le •u medie Il, 
allora conviene impiegare l'oscillatore modulato co­
me iniettore di segnali. Nel'ipotesi ^wtiraria, o se 
tale strumento non è disponibile, il solito multivi- 
bratore può andare astai berne.

Comunque, prima di « attaccare Il il reparto RF, 
è bene essere molto sicuri che il guasto sia proprio 
in questa sezione dell'apparecchio: la certezza è 
facile da Taggiungere ; esaurite le misure in audio, 
se questa sezione ampJlÌfìca ed il ricevitore non 
funziona, il guasto è certo tira il d^do e r antenna l

Non di rado, nero ricevitori tascabili lo stadio 
convertitore è starato: anche proprio Il di fabbri­
ca », per i complessi molto e^conomici, ma, strano 
a dirsi, difcil^nte i’l convertitore si guasta ; la 
maggioranza dei difetti, statisticamente, va imputata 
agli stadi amplificatori dj meda frequenza ed ac­
cessori {audio già escluso a priOTi, ovviamente).

Per provare gli stadi amplificatori di media fre­
quenza, il miglior sistema è imettare il segnale mo­
dulato dalla frequenza di ^45 o 470 KHz, o come 
eccwre ; oppure il segnale del multivibratore, dWret-

Fig. 8
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Figura 2: Schema parziale dell'amplificato­
re di media frequenza. I capi indicati dei tra- 
sformaìori, talvòlta fanno capo ad un piedino. 
non collegato, spesso tagliato, corto, rasente 
al fondello.

Figura • 3: Questo apparecchio, che manife­
stava una sensibilità molto scarsa pur essen­
do esatta ogni tensiooe ed integra' ogni par­
te, aveva la ferrite spezzata nel punto indl- 
catol

Figura 4: Premendo leggermente sui com­
pensatori è facile scoprire eventuali corto­
circuiti parziali.

Figura 5: Uno schema di amplificatore di 
media' frequenza impiegato nei ricevitori mol­
to vecchi. Spessissimo, in questi circuiti, il 
compensatore di ll8utralizzazione • C2. è 
sregolato, causando inneschi o una scarsis­
sima amplificazione dei segnali.

Figura 6: Particolare dello stadio •conver­
titore in un moderno ricevitore transistorlz- 
uto. In questi circuiti i punti • deboli . sono 
rappresentati dai ' compensatori, dai conden­
satori di disaccoppiamento e dal bastoncino 
di ferrite.Fig. 2
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tamente sulle basi dei transistor che se^no gli 
stadi.

Si inizierà dal secondo amplificatore di media 
frequenza {prova l, figura l) e se lo stadio è effi­
ciente, nell'altoparlante si udrà il forte sibilo della 
portante di prova.

Nel caso che il suono risulti debolissimo, o inau­
dibile, si effettueranno le misure di norma.

Pri^ di tutto, si porrà il tester su di una scala 
pressoché pari alla tnSlÌOne della pila e si misu­
rerà Ja tensione esistente tra il collettore del b-an- 
sistor e la massa generale. Dato che l'avvolgimento 
primario del trmsformatore ha una resistenza bassis­
sima, pari a 8-15 ohm nella maggioranza dei casi, 
essendo tutto in ordine, sul collettore si deve leg­
gere una tensione pressoché equivalente aH'alimen- 
tazione considemndo il modesto assorbimento dello 
stadio.

Se ciò non avviene, il primario del trasformatore 
di media frequenza è senza meno interrotto tra i 
capi 3 e 5, secondo il nostro schema-guida. Il se­
condario npn occorre misurarlo: dopo sette anni di 
lavoro con i transistor, non ci è mai capitato di’ 
s?x>prìre aperto l'avvolgimento che alimenta il diodo 
rivelatore.

Essendo. presente la tensione ai collettore, il col­
laudo dello stadio non è certo 6nito ; in tal modo, 
si accerta solo ed unicamente la continuità del 
primario.

Sarà anzi meglio vedere subito se vi è continuità 
anche • nel secondario del secondo trasformatore di 
media frquenza, quello che alimenta lo stadio ; 
chissà perché, ma sovente questo • avvolgimento si 
guasta, malgrado l’in6nitesima corrente che lo attra­
versa.

Ponendo che anche questo risulti integro, sarà il 
caso di osservare attentamente lo stato dci nuclei. 
Perché ? Semplice, perché in caso di panne, vi sono 
moltiss!mi proprietari di tascabili che indulgono a 

girare e rigirare " quelle vitine grigie ", credendo 
di ottenere chissà cosa, magari il miracolo, ° un 
funzionamento immediatamente regolare.

Se gli intagli di testa dei nuclei appaiono slab­
brati, svasati, ■« rotti », si deve desumere che la 
mano dell'utente si sia acoanita sugli innocenti ci­
lindretti di Ferrite, ed allora sarà il caso di flitarare 
H tutto prima di condurre ulteriori ricerche, dato 
che un nucleo CI tutto ruotato », può portare il tra­
sformatore fuori accordo di 60-80 KHz, riducendo 
il guadagno all'unità o poco di più. Tutte le Case 
mignori, costruttrici di CI tascabili » usano bloccare 
i nuclei dei trasformatori con della ceralacca o della 
cera gialla; l'esame dello stato di tale fissaggtio può 
essere assai illuminante, riguardo alle manomissioni.

Cbmunque, supponiamo che tutto sia in ordine 
e procediamo.

Un transis$or amplificatore di media frequenza, 
per un funzionamento lineare, s‘e è al Germanio 
pretende una polarizzazione rispetto all'emettitore 
pori a 0,3-0,4 V. Questo valore può essere facil­
mente misurato con un voltmetro elettronico, op­
pure con un tester dalla resistenza interna di al­
meno 100 ^00 ohm per volto

Se alla •prova il valore ottenuto si seosta del 
50 %, o più, dalla normalità, una delle resistenze 
del partitore che alimenta la base può essersi 
‘CI cotta » nel tempo, o addirittura risultare CI aper­
ta » : H8-R 11, nello schema-guida.

Una rapida misuratina con .}' ohmmetro •svelerà 
l’arcano. Nei ricevitori non molto recenti, smesso 
gli stadi impiegano la polamzzazione " -^octstmp » . 
Un condensatore è commesso tra l'emettitore del 
transistor ed il oentro del partitore, G7 e C4, nel 
nostro schema ésemplri.6cativo.

Malgrado che una sola frazione di volt sia pre­
sente in questi punti del circuito, come abbiamo 
detto, noo di raao questi condensatori hanno la cat­
tiva abitudine ’ di cortocircuitarsi o aprirsi: nel
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primo caso, pur risultando efficienti .'le resistenze 
del partitore, la polarizzazione risulta deficitaria, o 
Dulia. Nel seeconndo, la polarizzazione è esatta, ma 
lo stadio non a:Jplilfica nulla, o quasi, a causa della 
controreazione che si sviluppa ai capi delle resi­
stenze.

¿Il seecondo è proprio quel Il caso mlatorioso Il ché 
i riparatori temono: le tensioni appaiono. giiustee, il 
trasformatore di media frequenza è buono, il tran­
sistor anche... ma lo stadio non amplifica nulla. Se 
al lettore capitasse. una situazione analoga, provi a 
shuntare il condensati' Il bosotstrap » con un altro 
da 5O a 100 KpF o maggiore: non appena avrà 
connesso il nuovo « dischetto », probabilmente udrà 
H familiare brùsìo che indica il ritorno alla nonna- 
lità po’ l’appar^ecilo.

Parhindo di >« mistero ", vale anche la pena di 
rammentare il piccolo e dannato condensatore posto 
in parallelo al primario della Il media Il : c C Il 

nella figura l, ,c Cl » nella figura 2. Talvolta {è 
un caso rarissimo, ma avviene) questo micrcoconden- 
satore decide di Il 'saltare " ed allora sono guai, 

veri guai, po’ chi ripara I
■Se il pezzeto è fuori uso, in corto, la sua sco­

perta è davvero difficile : può avvenire isurando 
la resistenza primaria tra i capi estrai dell'avvol­
gimento, ma non tinti i trasformatori di media 
hanno il capo c libare » che sporge all'esterno: 

:^^ne si vede nella fìig: 2.-
Più facile è andare po’ intuizione : se Javomndo 

con l’oscillatore si n^a che non è possibile otte­
nere alcun allineamento, che insomma H trasfOr­
matore non Il reagisce ]t, allora è ragionevole so­
spettare il dannato condensatorino.

Scoprire un traslatore applicato in Il media l) 

fuori uso è piuttosto facile, avendo una certa espe- 
ri^^a- Una volta che si sia constatata l'inefficienza 
dello stadio, e po contro si sia misurata ogni resi­
stenza e condensatore, basta vedere le tensiooi pre­
senti agli el^^odi per farsi una ragione.

Un cortocircuito tra base ed emettitore darà ov­
viamente una eguale (perfettamente eguale: si noti 
che la differenza normale è una frazione di volt) 
tensione .. ai due capi. Così, un corto colletore- 
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emettitore, con 'la differenza che la tensione pre­
sente sul primo appertià eccossivamente basa, tanto 
da far temere un guasto nel primario del trasfor­
matore MF.

Un transistor il aperto », infine, non amplificherà 
nulla, e tutte le tensioni applicate agli elettrodi 
appamanno ec^sivamente elevate, se misurate 001 
voltmeetro ’ elettronico.

Ci pare di aver commentato a sufficienza le rot­
tuTe che si- possono vori^sare negli stadi 'detti « di 
media » : passiamo quindi al convertitore.

Una vasta casistica insegna che all'origine della 
« panne » dei pi^ccoli ricevitori v’è spesso il distacco 
dei fili dell'a^vvolgimento di ingresso, avvoltò su 
ferrite, bollo thasosis sampato.

Questi fili si Staccano perché il proprietario 
« traffica ]t neH'apparecchietto cercando di rintrac­
ciare un ipotetico falso ^intatto, oppure perché il 
ricevitore soffre sovente delle fonti vibrazioni, op­
pure (non meravigliatevi) perché H costruttore ha 
eseguito cattive saldature troppo « frettolose » J

{Comunque, se l'apparecchio funziona in audio, 
non « riceve ]t, prima ancora di andar a ncoare 

ii naso nella MF, è ^ene verificare codesti « filini ».
Se l'appar^xhio invece funziona, manifesta 

una sensibilità molto scadente par senza che vi 
sia alcuna causa apparabile, H difeMo può. facil­
mente ricadre nella ferrite, ad esempio troncata, 
meccanicam'nte, in seguito ad una caduta.

E’ qusto un difetto insidioso, perché in genere 
la bacchetta si spacca proprio al di sotto del car­
toccio che reca avvolta ‘la bobina di ingresso. In 
tal modo, la frattura resta coperta e può essere 
svelata solo provando a tirare dolcemente un esrtre- 
mq del cilindretto (figura 3).

Molti cattivi riparatori (quelli che hanno ces­
sato di prendere in considerazione i portatili) non 
ap^ina ri^^ono un apparecchio poco sensibile si 
danno ad ^una «terile, e speso nociva, ^raqara : 
girano tutto quel che è possibile ruotare, -perdendo. 
ore e rovinandosi il fegato. Cari lettori, cadete a 
chi scrive: prima di « tarare » alcunché, è assai 
meglio controllare lo stato della ferrite '

Relativamente al trasformatore di medi-a frequen­
za, il cui primario serve da carico per il conver­
titore, vale quanto abbiamo già detto per gli altri, 
quindi non ci ripeteremo.

Vediamo piuttosto, nel caso .•che il ricevitore 
(I soffi ]t ma non sintonizzi alcuna stazione, il grup­
petto d'oscillatore: vale a dire il gruppo di bobine 
.11.42 ]t del nostro sch^a-ba^se di Hgtirà 1.

Questo di rado è fuori usouso: però, quando lo è, 
il difeMo è generalmente da imputare a^l compen­
satore ' bolla sezione oscidletrice del variabile in, 
corto : vale a dire ■• A C2 li. II compensatone, rin­

tronato dalla vitina ohe sporge sul dorso del va­
riabile, ha il « rotore Il e lo « statore » separati da 
un sottilissimo foglio di politene, . nella produzione 

C-iapponese' e simboiapponese. ^Non di rado, per un 
difetto di bostruzionet o per la r^ùa il cacciavita- 
roria Il di molti, tale foglietto si »miccia o va fuori 
posto, cortoci^adtando le Ìaine.

In tal modo, non è il solo compensatore ad essere 
fuori uso, ma tutto il primario della bobina oscula­
trice è posto in corto, col relativo variabile. Se 
però il corio non si dew a manomissioni, ma ad 
un diletto costruttivo o aceidentale; swente' _ basta 
spostare leggermente la -vite di comando del com­
pensatore per eliminarlo, e far to^^e il ricevitore 
in piena efficienza, Vi sono anzi dei tecnici che 
affrontando un ricevitore che « funziona-ma-non- 
riceve-nuHa 1 prim-a di mtto provano a spingere 
leggermente sui compensatori, con 'la lama del cac­
ciavite ; una procedura che non di rado conduce 
all'immediata individuazione del guasto (figura 4).

Comunque, se è uno dei compensatori ad es\Sere 
in corto (anche per quello d'ingresso valgono le 
medesime considocazioni) non conviene sostituire il 
variabile, sia per ‘la perdita di tempo, sia per1 le 
difficoltà di reperire un esatto ricambio.

Conviene piuttosto cer^^ una pasizione ove 
fisolamento si ripristini; oppure colare attorno alla 
vite una goccia di olio lubrificante dotato di- un 
forte isolamento. . "^

L’olio s'infiltra tra le làtnine e spesso sostifuisce 
Pisolante deteriorato.

Trucchetti del mestiere, eh ? Sì ; se non si co.: 
noscono, il tempo per le riparazioni risulta dàvvero 
proibitivo. .;

Già che siamo in tetema. di " trucchclti ddel me­
stiere li, ve ne voglio insegnare mi altro: ove sia 
necessario allineare id compensami« di aeroo per la’ 
massima sensibilità, non serve il. generatore modu­
lato i basta accostare il ricevitore ad un tubo flu6- , 
resoente, smonizzare l’appartecéhio in un punto ove • 
nessuna stazione trasmetta, e « tarare per- il mas^ - •simo rumore Il !

E' ormai tempo di concludere anche questa pun­
tata sulla riparatone, ma dirò ancora che ca- la 
taratura dei piccoli ricevitori non^ conviene cercare 
di connettere il ^^codrillo del generatone modulato 
allo statore del variabile di antenna ; in genere, 
Afuilmicompatto cablaggio impedisce una connessio­
ne sufficient^ente stabile; o la impedisce del tutto.

Piuttosto che cercar d'afferrare l'esile contato, 
conviene girare .attorno aU'appar^«hio una decina 
di spire di filo di rame, poi collegare un oapo di 
questo aV'Volgimento all'uscita del generatore. li 
capo di massa può andare al negativo ò al ^positivo 
della pila mimite un condensatore da 1000 pF, o 
simili valori. . _

Bene, è tempo di smettere: la prossima volta, 
amici, vi intratterò sui gufasti non convenzionali; 
i falsi contarti, ad esempio, ed altre • diaboliche- 
ne d in cui certi pi^ccoli ricevitori dall’aria sprov­
veduta ed innocente paiono esser maestri. A risen­
tirci "
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PIETRO ANDOLFI VI DICE:

NON E’ 
DIFFICILE, 

COSTRUIRE 
UN IMPIANTO
TELEFONICO I (per 3 apparecchi)
Non è il caso di illustrare le molteplici' possibilità di impiego di un impianto telefonico, specie 
se questo offre tutti i vantaggi e le prestazioni di un impianto automatico, pur non avendo con es- * 
so nulla in comune per quel che riguarda il principio di funzionamento. Noi tutti ormai ben cono­
sciamo quali sono gli apparecchi automatici, mediante i quali è possibile con la semplice manovra 
di un dispositivo, detto disco combinatore, chiamare l'utente desiderato. La telefonia automatica, in­
fatti, nata alla fine del secolo scorso (del 1898 è la prima centrale automatica a La Porte, in India­
na, del 1909 quella di Monaco di Baviera e del 1913 quella di Roma), ha' trovato, specie in questi 
ultimi anni, una notevole diffusione anche nei centri minori.

Caratteristiche generali

L'impianto telefonico di cui qui appresso si 
dirà, offre tutti i vantaggi della telefonia au­
tomatica e cioé : segreto nella conversazione, preci­
sione nello stabilire il collegamento, semplicità nel­
l'impiego. Una volta sollevato il microtelefono ba­
sta infatti azionare un determinato tasto, perché la 
chiamata e la comunicazione abbiano luogo. Al ter­
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mine della conversazione si riporterà il medesimo 
in. posizione di riposo.

Questo progetto riguarda un impianto per 3 ap­
parecchi intercomunicanti. Gli apparecchi vengono 
collegati tra loro mediante una 'linea a due fili, di­
stinti rispettivamente con le lettere a e b, ‘ i quali 
non sono assolutamente riducibili, nel caso in cui 
si pensi di disporre di una conduttura d" acqua o 
del filo neutro della rete luce in luogo di uno di
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essi, né tanto meno possono essere invertiti. Il se­
condo apparecchia, per la sua particolare positio- 
ne e per le sue funzioni {invio della corrente con­
tinua necessaria per la comunicazione ai microtele­
foni), costituisoe la cc centrale Il e può essere realiz­
zato .in due differenti versioni.

Nella prima versione, la centrale si comporta co­
me gli altri apparecchi {non può cioè interrompere 
la comunicazione tra gli altri due), nella seconda, 
inyece, ha sempre la preoedenza sugli altri. Può 
cioè comunicare con un apparecchio anche se que­
st'ultimo sta già comunicando on il terzo. In ogni 
caso, però, è sempre garantita .la segretezza della 
conversazione. L'impianto sarà perciò costruito in 
una versione o nell'altra, secondo l'uso che compe­
te alla centrale.
. In una prossima oocasione, vedremo come mante­
nendo inalterato il numero dei fili della linea telefo­
nica, sia possibile ampliare l'impianto, portando a 
quattro i numero degli apparecchi.

Presa di terra e cc rete luce »

Tenuto presente che le pile sono soggette a sca­
ricarsi rapidamente, anche senza essere usate, tutti 
gli appar’echi sono provvisti di alimentatore che 
provvede a trasformare in corrente continua a bas­
sa tensione la corrente prelevata direttamente dal- 
Yimpia.nto elettrico, per cui si rende necessario col­
legare ogni apparecchio ad una presa di corrente. 
A questo sCopo ogni apparecchio è provvisto di due 
altri fili {oltre ai fili a e b), indicati rispettivamen­
te uno con il simbolo di terra, l'altro con la dici­
tura « rete luce ». Questi ultimi sono da collegare 
con la presa di corrente. Il collegamento però, non 
potrà essere fatto a caso, cioè essi non potranno 
essere liberamente invertii (si riscMerehhe di met­
tere fuori uso le capsule microfoniche e i raddriz­
zatori); occorre perciò la massima cautela.

Vediamo di precisa e meglio, esaminando i vari 
casi che si possono presentare.

a) Le linee elettriche monofasi sono costituite 
da due fili, uno dei quali, quando la tensione di 
utenza coincide con la ‘« tensione di fase II, cioè con 
la tensione di una fa e generatrice, è neutro ed è 
collegato al centro stella del generatore {sistema hi- 
fase a stella con filo neutro). Dato che poi il oen­
tro stella è a terra, la differenza di potenziale tra 
il neutro e la terra è uguale <a zero. Al nehtro col-, 
legheremo il filo indicato con H simbolo di terra, 
all'altro quello indicato con la dicitura cc cote luce II. 
L'operazione evidentemente si ripete nelto stesso 
modo per tutti gli apparecchi. Il neutro si individua 
facilmente con un cercafase.

b) Molte altre linee, però, sono sprovviste del 
neutro (in quanto la differenza di potentiale tra 
ognuno dei due fili e la terra è diverso da zeo): 
in questo caso, si assume convenzionalmente uno

dei due fili della presa di corrente còme terrà, e 
Ya-tro come II rete luce II. Occorre però, onde evi­
tare confusione, procede e ad una preliminare di­
stinzione di essi. La distinzione dei fili si può fare 
facilmente con un voltmetro (o con una lampadina 
elettrica) procedendo così. Ci si munisce di uno 
spezzone di filo unipolaje abbastanza lungo per po­
ter collegare due posti nei quali si intende instal­
lare due degli apparecchi. Non tutti però awanno 
a disposizione un filo del genere, che del resto non 
è affatto indispensabile, poiché oi si potrà servire 
della stessa Jnea telefonica non ancora in funzione, 
ragion per cui l'individuazione è bene sia fatta 
prima di congiungere gli apparecchi alla linea. Si 
collegherà quindi nel primo posto l'estremità della 
linea non ancora in funzione (dato che la linea è 
bifilare si uniTanno tra loro i fili in modo da otte­
nere una conduttura unipolare) con uno qualsiasi 
dei due capi della presa di corren e e si assumerà 
questo oome terra. Per trovare la terra nel secondo 
posto basta collegare l'altra estremità della condut­
tura unipolare ad uno dei puntali di un voltmetro. 
Si inserisce l'altro puntale successivamente nei due ■ 
fori della presa di conente (prima in uno e poi 
nell'altro), tenendo presente che il filo di terra è 
quello per cui l'indice del voltmetro segna zero. 
L'operazione, rappresentata schematicamente allo 
schema 5, figura a), si ripete nello stesso modo per 
trovare la « terra II nel terzo appafleochio. In questo 
caso, però, onde evitare spiacevoli soosse, si rende 
necessario l'impiego in ogni appareochio di un 
microtelefono commerciale, in quanto uno di pro­
pria Oostruzione non potrà mai garantiTe un ottimo 
isolamento. Inoltre, in ogni apparecchio {si dovrà 
isola e accuratamente la leva nel cf Ciancio Commu­
tatore Il dai contatti sui quali la medesima agisco o,
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meglio, saTà opportuna la messa in opera di doppi 
deviatori da quadro tipo TICINO {vedere sotto la 
voce « GACIO OOMMUTATORE » ).

c) Se però, pur non disponendo' del neutro si 
vogliono evitare simili precauzioni, si può utilizzare 
come presa di terra il rubinetto dell'acqua o il tubo 
del termosifone d anche procedere alla costruzione 
di una vera e propria presa di terra. Una buona 
presa di terra si ottiene interrando in un luDgo 
umido e ad una profondità di 70 cm (o anohe d1 
più) una lastra di rame o di zinco o di rete metal­
lica, alla quale verrà stagnato un filo di zinco. Per 
mantenere sempre umida tale presa di terra cn- 
viene disporre l,a lastra sotto uno solo d'acqua d 
almeno in posizione Nord. Tanto maggiore è la 
superficie della lastra o della Tete e tanto migliore 
sarà la presa di terra. Il filo « rete luce » potrà 
in tal caso essere collegato ad una fase qualunque 
della p^a di corente, fase che però dovrà essere 
la stessa ^- tutti gli apparecchi. Inoltre, si dovrà 
misurare mediante un voltmetro la differenza di 

potenziale tra. la presa di terra e la fase asunta 
come (( rete luco ». Trasformatori e suonerie doovran­
no essere adatti per la tensione indicata dal v6lt- 
metro {125 Volt, se la tensione di casa è a 220 Volt 
senza neutro). Negli altri casi (a, b), essi avranno 
avvolgimenti per la tensione di casa.

Microtelefoni

E' consigliabile la messa in opera di microtelefoni 
commerciali, tanto più che se ne^ possono trovare 
anche a buon prezzo sul mercato dei materiali sur­
plus. Nuovi, senza cordone, costano sulle 4 500 Ere 
(SIEMENS) 'e possono essere riperiti presso riven- 
itori di materiale telefOIlco : surplus invece co­
stano circa L. 800, nuovi o come nuovi presso la 
ditta Braco ed altre simili Aziende. {N.D.R.)

Nel caso in cui si disponga del neutro (caso a) 
. o di una vera e propria presa di terra (caso c), si 
può prooedere alla costruzione dei microtelefoni. 
Occorre procurarsi per ogni miicrooolefono un auri-

ORETE LUCE
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IMPIANTO PER 
3 APPARECCHI:

Apparecchio secon­
dario finito con for­
cella per c u f f i a 
cc monaco » e con­
tatti GC realizzati 
con doppio devia­
tore da quadro Ti­
cino.

Apparecchio secondario alloggiato in una 
cappa ti Monaco ]t ]t sulla quale sono stati 
praticati i fori per i tasti di chiamata'.. Il 
basamento è di legno. La suoneria è una 
suoneria polarizzata di tipo telefonico da 
1500 ‘0.’
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colare, prderbilmnte magnetico, un microfono a 
carbone e un manico. Potrà essere una mamglia 
per porta o per mobili, reperibile presso un qua­
lunque negozio di ferramenta ; !'importante è che 
sia abbastanza robusto, dovendo costituire l'impu­
gnatura del microtelefono. Auricolare e microfono, 
collegati tra loro in serie, vengono fissati alle estre­
mità del manico, utilizzando magari le stesse viti 
dei due componenti.

Funzionamento e componenti

L'impianto consta, come dicevamo, di 3 appa­
recchi: due secondari e uno centrale. La centrale 
viene collocata sulla linea che unisce i due appa­
recchi secondari (Schema elettrico di tutto l'im­
pianto: N. l — pratico: appar^rehi secondari N. 
3 ; centrale N. 4). Questi ultimi sono perfettamente 
identici, mentre la centrale presenta uno schema del 
tutto diverso e può .essere realizzata come già si 
è visto in due versioni diverse. La oentrale in 

i prima versione si costruisce secondo lo schema N. 
l {elettrico) e N. 4 (pratico). La realizzazione della 
centrale in seconda versione comporta solo alcune 
semplici modifiche ai tasti di chiamata PI e P3, 
come è Illustrato allo schema elettrico N. 2.
: Quando uno qualsiasi di due apparecchi s^son- 
dari (per fissare le idee, il primo a sinistra) solleva 
il miorotelefono, attraverso i contatti del Cancio 
Commutatore (C.G.) si mette in funzione l'alimen­
tatore costituito dal trasformatore TI, dal raddriz-

Fig. 5

454



zatore RSil, dalla esistenza Rl e dagli elettrolitici 
Cl e 02. 11 deviatore B2 è 11 tasto di chiamata 
della centrale, mentre l'interruttore P3 è quello del­
l'altro apparecchio secondario. Agendo dunque sul 
deviatore P2, V'iee inviata attraverso il filo « al » la 
corrente continua a 12 Volt al relé RLI secondo 
lo schema:

Terra ; + ; — ; microtelefono ; filo « al » ; 
avvolgimento RLI ; contatti 2, 3 RL2 ; con­
tatti 11, 12 CC (oentrale) ; contatti 5, 6 
RL3 ; contatti 10, 9 CC ; terra.

Il relè oRLI si eccita inviando la corrente alter­
nata all'intemettente e al campanello della centra­
le. Nello stesso tempo, con la commutazione del 
contatto 2 su 1, viene staocato dalla centrale il relè 
Rjù2 e di conseguenza il terzo apparecchio. La 
oentrale risponde alla chiamata sollevando il micro­
telefono. Attraverso i contatti del C.C. della cen­
trale viene interrotta la suoneria e sisi stabilisce il 
collegamento tra i due microtelefoni nel seguente 
modo:

Terra ; + ; — ; microtelefono ; f He «< al » ; 
avvolgimento RLI ; contatti 2, 3 RL2 ; con­
contatti 9,8 R3 ; + ; — ; contatti. 5, 6 
RL3 ; mioroteldono ; terra.

Agendo invece suliintenuttore P3, viene inviata 
sili filo (( bl » la oor ente alternata. Attraverso i con­
tatti 4, 5 del C.C. (oentrale) va in funzione il rdé 
RL3 collegam a terra, attraverso i cui contatti viene 
escluso il microtelefono (essendo 5 su 4) e la suo­
neria (essendo 2 su 1) della centrale e viene in­
viata la corrente continua ai due apparecchi $('-

C3-C4 = 200 mF.-25 VL.
C8 = 100 mF.-25 VL.
RS2-RS5 = 10 V.-500/600 mA.
R2 = 68 ohm-1 W.
T2 =5 W/10-15 V.

(ZEUS T 60/61/62).Fig. 5d

condano In tali condizioni, eccitato cioè RL3, gli 
avvolgimenti dei reJè RLl e RL2 sono cortocir­

cuitati, pertanto, né l’uno né l'altro possono funzio­
nare. La corrente alternata, pe correndo il filo ab3». 
mette in funzione la suoneria e l'intermittente del­
l'apparecchio chiamato. Sollevando il microtelefono, 
all’atro della risposta, la suoneria si interrompe e 
il collegamento tra i due apparecchi si stabilisce 
nel seguente modo:

Terr.a ; microtelefono ; filo « al » ; contatti 4, 
5 RL3 ; — ; + ; contatti 8, 7 RL3 ; filo 
(( a3 )) ; microtelefono ; terra.

Supponiamo ora che la oentrale sollevi a sua 
volta il microtelefono, mentre è in ^^so la comu­
nicazione tra gli apparecchi secondari. Con l'aper­
tura del contatto 11, 12 del G.C. viene a mancare 
il cortocircuito sull'avvolgimento di RLl, ma è 
ugualmente esclusa 'Eccitazione del medesimo, es­
sendo aperto il contatto 8, 9 di RL3. D'altra parte, 
H relè RL3 cade con ritardo, causato dal proprio 
avvolgimento (per effetto di autoinduzione) e dal 
condensatore elettrolitico 05 da 40 f.F, ragion per 
cui, attraverso i contatti 2, 1 di RL3 e 5, 6 del 
C.C., Jo stesso viene man enuto 1n eccitazione. Il 
microtelefono della centrale rimane perciò escluse 
e non è possibile interferire neppure agendo sui 
deviatori Pl e PG.

s'e invece si apportano alla centrale jle modifiche 
di cui allo schema N. 2 (di questo per brevità non 
è stato fatto lo schema pratioo), agendo ad esem­
pio sul deviatore bipolare Pl, cade di relè HL3, 
mancando l'alimentazione, mentre viene cortocir­
cuitato l'avvolgimento di RL2, che rimane così inat- 
Livo. Attraverso l’avvolgimento di RLI si stabilisce 
inveoe il collegamento con il primo apparecchio 
secondario (a sinistra).

Lo schema degli apparecchi secondari è piuttosto 
semplice e pochi sono i componenti. H trasformato e 
(TI e TG) dell'alimentatore fornisce sul secondario 
una tensione a 12 Volt con una po enza di 5 W. 
Si può usare, ad esempio, un ti asini inatore ZEUS 
T 5Q. o 53 o 54, a seconda delle tensioni del pri­
mario. Il raddrizzatore al selenio (RS1 ed RS3) è 
da 300-400 mA, 12 Volt.

La centrale impiega tre relè. Il relè RL3 fun­
ziona con la COT ente prelevata dalla rete luce (deve 
perciò avere un avvolgimento adatto per essa) . ed è 
provvisto di 3 scambi. Si può impiega e un piccolo 
teleruttore (piocolo, nel senso che il cario sui con­
tatti è malto asso) con 3 scambi, acquistabile facil­
mente al prezzo di Lire 1 50al circa in un negozio 
di elettricità, oppure si può impiegare un relè a 3 
scambi con avvolgimento adatto alla tensione alter­
nata di mte. Per le tensioni a 220 Volt suggeriamo 
il relè costruito dalla GBC tipo CR60 da 8 200 
ohm. I relè RLI e RL2, uguali tra loro, sono 
provvisti ciascuno di 2 contatti di scambio (ma ba­
sta un contatto di lavoro e uno di riposo). Essi 
devono essere abbastanza sensibili e nello stesso
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tempo avere un avvolgimento di bassa impedenza, 
in generale non superiore a 150 ohm (per avvolgi­
menti maggiori si rende necessario aumentare la 
tensione di tutti gli alimentatori). In sede sperimen­
tale sono stati impiegati due Telé telefonici surplus 
con avvoglimento da 50 ohm «e funzionanti a 3 
Volto

Il trasformatore T2 fornisce una tensione i 15 
Volt: è sufficiente una potenzà di 15 Watt. Non 
trovandolo, si può utilizzarne uno da’ 20 Watt, 
sempre con 15 Volt (ad esempio lo ZEUS T 
60/61/62 secondo le tensioni del primario o il 
TICNO 106/107/108).

Il raddrizzatore RS2 è da 15 Volt, 500 mA, men­
tre il raddrizzatore HS7 deve essere adatto per ali­
mentare il relè RLe (secondo la tensione di Tete ‘e 
l'assorbimento, in genere ’basta un raddrizzatore da 
50 inA). n condensatore elettrolitico 05 è da ■ 40 
f.l.F, 350 V.L,

Le suonerie sono tutte per corrente alternata. Le 
intermittenze {una per apparecchio, del tipo che 
usualmente trova impiego negli alberi di Natale 
(tipo Universale) e con un po' di pazienza ^^sono 
essere regolate opportunamente.

I tasti di chiamata, indicati con la lettera « P » 
seguita da un numero che indica l'apparecchio chia­
mato, sono degli interruttori o dei deviatori, se­
condo i casi. I deviatori possono essere indifferen­
temente del tipo a levetta on quattro morsetti (co­
me negli schemi pratici), oppure da quadro a tasto 
con 3 mor etti (ad esempio tipo TICINO Serie Plu­
rima o MOLVENO serie Vesta), come pure gli in- 
terruttOTi. I deviatori bipolari P1 e P3 (schema

N. 2) devono invece essere solo del tipo a levetta 
on 8 morsetti. Tutti i condensatori elettrolitici a 
(escluso il G5 e il 08) sono da 200 f.l.F, 25 Volt 
lavoro. Le resistenze sono da 68 ohms, l Watt. -

Gancio commutatore

Esso è costituito da una leva su cui si aggancia 
il microtelefono e che in virtù del proprio peso 
costringe detta leva ad abbassarsi. Là leva è im­
perniata ad una estremità ed rè munita di due o più 
staffe, che hanno il compito di agire sui contatti. 
Ad una molla è affidato il compito di rioondurla in 
posizione quando il peso del microtelefono non gra­
viti su di essa. I contatti sono costituiti da strisce 
in ottone. Occorre però isolare elettricamente la 
linguetta sulla quale poggia là staffa dalla deva, 'l'i- «
coprendo, ad esempio, con più strati di nastro ade- é

sivo la superficie superiore della linguetta. La leva 
può essere facilmente realizzata piegando opportu- i 
riamente in morsa un trafilato di ferro, o di altro 
m ateri ale, del diametro di 3 o 4 mm, e saldando 
ad essa successivamente le staffe.

Nell'intento però di ridurre al minimo le parti 
autocòstruite, non sempre perfettamente efficienti; 
si possono sostituire i contatti di ottone con dei 
doppi deviatori da quadro a tasto (TIOINO Serie 
Plurima). In tal caso, la leva potrà essere diversa­
mente sagomata e fulcrata tra il carico del micro­
telefono e il carico resistente. I tasti dei doppi 
deviatori devono essere però uniti insieme, mettendo 
nell'intercapedine che li separa un po' di « attacca-
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tutto li. Successivamente, dovranno essere smontati, 
svitando la vite che tiene il morsetto contrale (mor­
setto esagonale), per insarire tra il tasto e il basa­
mento una debole molla di pressione a spirale del 
diametro esterno di 6 rom e lunga 20 mm, neces­
saria per il ritorno del tasto. La stessa può essere 
recuperafa da un pulsante TtlOINO fuori uso.

Per la ostruzione di ogni apparecchio secondario 
’ è sufficiente un solo deviatore doppio, mentre per 

la centrale sono necessari tre elementi: 2 deviatori 
doppi e un pulsante. Quest'ultimo, ovviamente, non 
deve essere modificato, essendo già provvisto dJella 
molla di ritorno.

Se inveoe 'Si costruisce il Gancio Commutatore 
della centrale con strisce di ottone, si possono riu­
nire i contatti 7, 8 e 9, IO in un doppio contatto 
di 'lavoro, apportando una lieve modifica al circuito 
della suoneria. A tal proposito si veda lo schema 
pratico della centrale ,(N. 4).

Volendo, si può anche evitare di costruire la lew, 
acquistando per ogni apparecchio una forcella e una 
sottoforcella del tipo per cappa « Monaco ", il cui 
prezzo nel 1^M ammontava rispettivamente a L. 
350 e 150. Questi due articoli, però, sono dei com­

ponenti telefonici veri e propri e non è ftacilè tro­
varli ovunque in commercio. Comunque, a Milano, 
potranno essere acquistati presso la ditta ‘« O. DE 
NICOLAI ", Viale Piave N. 7. La forcella è prov­
vista internamente di un filetto ‘al quale potrà essere 
avvitato un tondino filettato del diametro di 6 mm, 
passo MA, e di lunghezza opportuna. C’altra estre­
mità del tondino ha il compito di agire sui contatti, 
se questi sono costituiti da un solo deviatore dop­
pio ; ad essa dovrà invece essere fissato con un 
dado e un controdado H pezzo rapp esentato allo 
schema N. 5 figura b), nel caso di tre elementi 
da quadro.

Realizzazione pratica

Nel mettere in opero degli auricolari magnetici 
{tenere presente che tutti i microtelefoni d'acquisto 
sono provvisti di capsule magnetiche) si possono 
costruire due bobine di .induzione da collocarsi nei 
due apparecchi secondari, onde ottenere il massimo 
rendimento dell'impianto. Ogni bobina si costruisce 
avvolgendo su di un ronchetto lungo 80 mm, 0 

457



interno lO mm, esterno 12 mm (vedere lo schema 
N. 5 figura c), 400 spire di filo di rame isolato 
del 0 di 0,30 mm, che costituiscono l'avvolgimento 
primario e 2 ^00 spire di filo di reme isolato del 
O 0,20 mm {secondario). All'interno del roccheto 
si inserisoe un nudo di ferro dolce, o" meglio un 
mazzo di pezzi di fili di ferro ricotto del diametro 
di 5 mm, precedentemente immersi in una solu­
zione di gommalacca. D primario si collega ai fili 
a cui, negli schemi, è collegato l'auricolare magne­
tico. Quest’ultimo va collegato al secondario della 
bobina. Volendo, si può provvedere di bobina anche 
aJ miorotelefono della centrale.

Per la realizzazione pratica occorre tenere pre­
sente :

l) 'esatto collegamento della ]:>larità  dei rad­
drizzatori. e dei condensatori èlettrolitich

*

2) Fare atteti.done a non confondere i fili indi­
cati con ii simbolo di terra e con la dicitura 
« rete luce » e a non invertire n11U1Ji i fili « a » . 
e « b )) della linea telefonica.

3) J eoccuparsi che i fili della linea elettrica, 
alla quaie si intende collegare gli apparecchi, 
provengano tutti da uno stesso contatore, spe­
cialmente se si installano gli apparecchi in 
fabbricati diversi.

4) IsolaTe oon cura la leva del Gancio Commu­
tatore dai contatti.

5) Non commettere errori nel collegare i fili ai 
contatti dei relé.

Tutto il complesso può essere collooato in una 
cassetta di legno, sul cui pannello frontale si in­
stallano i tasti per la chiamata ‘(vedere gli schemi 
pratici: per esigenze di spazio alcuni omponenti 
sono stati collocati sul coperchio della soatola). Le 
dimensioni della casetta sono: APPARECCHI SE- 
OONDARI = 21 x 15 x 5 cm ; OENTRALE = 28 X 

25 x IO cm, ma possono essere variate in ragione 
dello spazio occupato dai componeqti. La scatola 
può essere fissata al muro mediante tasselli.

Per il collegamento tra i posti telefonici si met­
terà in opera comune filo per suonerie del 0 0,30 
mm {preferibilmente due fiH di colore diverso), op­
pure bifilare in plastica per impianti elettrici.

Se si verificasse una scarsa efficienza dei relé 
HL1 e RL2, e contemporaneamente un basso Ten- 
dimento dei miorotelefoni, si renderà allora neces­
sari o aumentare la tensione dell'alimentatore della 
centrale, duplicando con un redd'l"izzatore (RS5) da 
10 Volt-500/600 mA e con un condensatore elet­
tronico C8 da 100 fiF, 25 V.L. la tensione a IO 
Volt fornita dal trasfqrmatme T2 (sia i trasformatori 
ZEUS, sia i TICINO hanno tre morsetti che, com­
binati tra loro, danno tre tensioni: 5, lO, 15 Volt). 
Il raddrizzatore RSà, può avepe allora le stesse ca­
ratteristiche di HS5 (ma dò non è affatto indispen­
sabile). Per il duplicatore vedere lo schema elettrico 
N. 5, figura « d »). Infine, ricordiamo che se, in se­
guito a lavori nell'impianto elettrico di casa, ven­

gono invertiti i fili della presa di corrente alla 
quale è ooHegato un appavecchio, si deve provve­
dere immediaJamente a ripristinare il collegamento 
esatto !

In un prossimo numero descriveremo RIMPIAN­
TO PER 4 APPARECCHI. Precisiamo già che le 
considerazioni svolte sotto le voci: « JRESA DI 
TERRA E RETE LUCE », « MICROTELEFONI », 
« OANOIO COMMUTATORE)), hanno carattere 
generale e pertanto valgono anche per l'impianto . 
che vedremo in seguito.

I UUÌZ&uQlf.

C1-C2-C3-C4-C5-C6-C7 = Condensatori elet­
trolitici da 200 |iF, 25 V.L.

C5 = Condens. elettrolitico 40 pF, 350 V.L.
C8 = Condensatore elettrolitico 100 pF, 

25 V.L.
R1-R2-R3 = Resistenze 68 ohm, 1 Watt.
RS1-RS3 = Raddrizzatori al selenio 12 Volt, 

300/400 mA.
RS2 = Raddrizzatore al Selenio 15 Volt, 500/ 

400 mA.
RS5 = Raddrizzatore al Selenio 10 Volt, 

500/600 mA.
RS4 = Raddrizzatore al Selenio adatto per 

la tensione di rete e l'assorbimento del 
relè RL3 (in genere basta un raddrizza­
tore da 50 mA).

RL1-RL3 = Relè tipo telefonico 2 scambi, 
2/4 Volt, 30/60 ohm.

RL3 = Teleruttore o relè a 3 scambi, adatto 
per la tensione di rete, (per le tensioni a 
220 Volt: GBC tipo GR-60, 8200 ohm).

T1-T3 = Trasformatore da 5 W, 4/8/12 Volt 
(ZEUS T52 o 53 o 54).

T2 = Trasformatore 15-20 W, 5/10/15 Volt 
(ZEUS T60 o 61 o 62 oppure TICINO 106 
o 107 o 108, secondo le tensioni del pri­
mario).

e inoltre: (PER QUESTI MATERIALI VEDI TE­
STO) .

3 auricolari, preferibilmente magnetici.
3 microfoni a carbone.
3 suonerie adatte per la tensione di rete 

(minimo 5W).
3 intermittenze tipo universale 5— 100 W. 
2 interruttori a levetta, o da quadro, a tasto. 
4 deviatori a levetta, o da quadro, a tasto. 
[2 deviatori bipolari a levetta].

I componenti posti tra parentesi servono so­
lo in casi particolari (vedi testo).
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MACH 1

PROGETTATO DA SILVIO G. FABRE

UN MODELLO DI ELEV!TE PRESTAZIONI 
E DI ECCEZION!LE SEMPLICITÀ 
COSTRUTTIVA CHE CONSEITIRÀ A 
TUTTI I RAZZOIODELLIST1 DI 
CONSEGUIRE NOTEVOLI RISULTATI

MISSILE BISTADIO 
A PROPELLENTE SOLIDO

2 
» 
n 
:c

1-1 prohema fondamentale di og.ni razzomo- 
deHista è il poter disporre di veicoli sicuri, 
che consentano di condurre a termine al­

cune fondmentaili esperienze, quali il collaudo 
di strumenti, il Jancio di cavie, o altro, che 
sono il presupposto essenziale per ulteriori svi­
luppi debl'-attiità. Possedere cioè alcuni mo­
delli susoettibHi di varie elaborazioni, di ele­
vate prestazioni ed in grado di raggiungere 
quote considerevoli con la massima sicurezza 
di funzionamento. Ma tutto ciò richiede una 
lunga sede di studi e lanci preliminari, prima 
di arrivare alla realizzazione del modello defi­
nitivo, e non sempre la preparazione tOOrica 
dei modellisti è 'Sufficientemente completa per 
approdare a risultati. validi. E' aJlora preferi­

bile ripiegare su modelli già collaudati e cal­
colati da altri. A taJe scopo proponiamo il 
nostro razze Il MACH I », nato da una lunga 
serie di prove. Si tratta di un modello di pre­
stazioni decisamente devate e della massima 
efficienza, in grado di superare agevolmente, 

se ben realizzato, i metri di quota, con 
una velocità finale al termine della combustio­

ne del 2o stadio di oltre 1300 Km/h. Tutto 
ciò grazie alla spinta veramente notevole (ol­
tre 400 Kg) fornita dal primo sbadio. Un vei­
colo, in definitiva, di prrestazioni non comuni, 
sicuro ed efdiente.

Struttura generale

a shmttura generale è _ quella classica del 
bi-stadio. Il primo stadio, lungo quasi un 
metro, ha il compito di imprimere al modello 
la maggior aocelerazione possibile per consen­
tire aJ secondo stadio, che sviluppa una spinta 
di ‘soli tre chili, di raggtiungere la massima 
velocità durante i 7-8 secondi della combu­

stione, e proseguire quindi per inerzia fino al­
l'altezza voluta. Tutto è stato semplifioato al 
massimo, nei limiti. richiesti dalle prestazioni, 
e per 'l’acca sione del s.^»ndo stdio si è 
faJtto ricorso ad un interruttore a mercuio : 

sistema ormai collaudatissmo e di assoluta si - 
carezza i funzionamento. E' infatti risaputo 
che il (( tallone d'Achille » dci bistadi sta pro­
prio nell'acoensione a tempo del s.^»ndo sta-
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dio. GH ugelli in abbaio tornito sono progettati 
in modo da fornire buone prestaaioni senza spin­
gere la progettazione a- Imiti estremi e questo a 
tutto vantaggio della sicurezza. Rrestazioni supe­
rioni sarebbero infatti ottenibili con uno studio 
ancor più aocurato del disegno costruttivo, il che 
Chiederebbe però tutta una serie c\i. proye di 
resistenza di materiali che esula daille normali 
attività dilettantistiche.

Primo stadio : è realizzato utilizzando un tubo di 
acciaio SAlE 1020, od quivalente, con diametro 
esterno di 50 mm ed interno di 47 mm, con uno 
spessore cioè di 1,5 mm, sufficiente a reggere la 
pressione sviluppata durame la combustione, sopra­
tutto in considerazione della breve durata del pro­
cesso. La lunghezza di tale tubo sarà di l metro. 
L’ugello si ottiene per lavorazione al tormo paool- 
Mlo da un tondino, sempre d'acciaio, del diametro 
dì 60 mm e Junghezza 100 mm, secondo il di se- 
gho costruttivo di fig. l (diametro strozzatura 100 
O 24 mm ; diametro dello scarico 0: 59 mm ; 
angolo di convergenza: 30°). Tale ugello verrà 
fidato al tubo della camera di combustione con 6 
■v.\ibi da 6 mm disforie a 60 °. Un ta^pe in anti­
corodal, opportunamente sagomato (fig. 2), funge 
tanto da tappo superiore della ‘camera di combu­
stione del primo stadio quano da contenit^e per 
il 2° stadio. E' qui che y.errà alloggiato l'inter­
ruttore a mercurio con la relativa batteria. Le 
alette sono tre, disposte a 120 °, in lamierino di 
alluminio spesso 2 mm. Esse vengono fissate al 
^ppo dd modello, inferiormente, la mezzo delle 
stesse vitIi che reggono l'ugello e superiormente, a 

mezzo di un anello metallico di diametro interno 
O 53 mm e spessore 0,5 mm, infilato a forza sulla 
flangia. Le dimensioni di tali alette si ricavano 
dall disegno construttivo di fig. 3 ; e se hanno una 
superfìcie complessiva di 300 omq, e sono ^bra­
mente dimensionate ca" garantire un buon equili­
brio aerodinamico.

Sec^Ao stadio: Il"ealizzato anch'esso in tubo d'ac­

ciaio SAiE 1020, od quivalente, ha un diametro 
est^o • pari a 0 30 mm, interno 0 28 mm e lun­
ghezza 56,5 cm. L'ugello è lin acciaio tornirò ricava­
to da un tondino di diametro 0 28 mm e lunghez­
za 56 mm. il diametro della strozzatura è 0 9 mm, 
quello di scarico 0 21 rom, -l'angolo di convergenza 
è ancora di 30° (fig, 4), Esso viene fissato a'I corpo 

del secondo stadio a mezzo di un anello reggi­
spinta fissato con tre viti da 4 mm a 120°, solu­
zione questa consigliata dalHe •ridotte dimensioni 
dell'ugello stesso. I fori di nssaggio saranno pratj- 
cati a 15 ^)m dai bordo inferiore del tubo d'ac­
ciaio per ¡lasciare lo spazio necessario al fissaggio 
del complesso al contenitore in anticorodal. Le alet­
te (fig. 5) hanno una superfioie totale di 120 cmq 
e sono in lamierino i alluminio da l mm di 
spessore, fissate ^con lo stesso metodo già usato per 
quello del primo stadio.

All'estremità opposta del tubo sarà poi fisato

^8
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uno tappo in legno duro Bissino con • tre viti da 4 '
mm, disposte a 120 o, e lavorato al tornio. Esso 
va fissato a 15 mm dal bordo per consentire l’in- 
castro dell’ogiva.

Ogiva: è in legno duro tornito ed è interna­
mente cava. Questo vale per alleggerire tutto il 
complesso, sia per consentire l’eventuale alloggia­
mento di un carico utile {paracadute, fumogeno, 
ec.). Si potrà poi aumentare il volume a disposi­
zione dci carico utile abbassando iiI tappo di degno, 
che chiude superiormente la camera di combu­
stione del secondo stadio, verso l’ugello: soluzione 
che ridurrà però evidentemente le prestazioni ge- 

do da evitare l'uso di un diaframma. di accensione, 
Non è poi previsto alcun parafiamma per Ttinterrut- 
tore a mercurio, in considerazione del fatto che non 
potendosi recuperare il primo studio a mezw para­
cadute esso si romperebbe comunque nell'impatto 
con il terreno, impatto che avviene iad una velocità 
dell'ordine dei 350 km/h.

L'interruttore a mercurio

Poche parole sono sufficienti per descrivere que­
sto dispositivo oramai ben noto ai razzomodehliS'ti 
più di quanto non siano gli interruttori inerziali, an-

nerer del modello. In fgura 6 sono riportati tutti 
i dati costruttivi dell'ogiva, che non verrà fissata 

■ a mezw di viti ma solo a • pressione per consentirne 
r espuhione a fine corsa.

Connessione tra i due stadi

Il fondello contenitore già menzionato è in-anti- 
corodal, materiale di elevata resistenza meccanica e 
sufficientemente leggero. Nulla esclude comunque il 
realizzarlo in legno duro od in -acciaio. In esso il 
secondo stadio dovrà entrare a forza (Hg. 7) in mo- 

ch'essi efficacissimi ma più complessi. In un tubetto 
di plastica del diametro 0 7-8 mm circa e lun­
ghezza di un paio di centimetri, si mettono docile 
gocce di mercurio ; poi il tubetto viene ‘chiuso con 
un tappo in sughero O gomma in cui sono infilati 
i contatti in rame. La resistenza per il'acoesione è 
ricavata da una lampadina a goocia di 1,5 Volt 
cui è inato rotto i'l vetro e la corrente viene foornita 
da un elemento di botteria al mercurio o da una 
■« micropila » da 1,5 Volto Tutto l'apparato viene af­
fogato in cera fusa per evitare che .la brusca accele- 
xazione, al momento del lancio, possa spezzare i 
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contatti LI sistema è di funzionamento semplice e di 
assoluta sicuTezza, perché sìa realizzato ^con ^ara 

e predswne : il Mercurio, all'atto della decelerazione 
che segue a'il’esaurimento del propellente del primo 
stadio, viene spinto verso Paltò in virtù della sua 
elevata inerzia e provoca il contatto dei due fili 
di rame infflati nel tappo. Il circuìto si chiude e la 
resistenza dviene incandescente in modo da accen­
dere direttamente la miscela Zn^S o, più opportu­
namente, un piccolo quantitativo di Clorato di Po­
tassio e zucchero mescolati nel rapporto l/l, che 
fungerà da innesco per il propellente vero e pro­
prio.

effettuato il collegamento dei due stadi e le con - 
nessioni daH'intermttore a mercurio. Si ricordi di 
introdurre prima ^eventuale carica d'innesco.

Sistema espulsione ogiva

E’ comandato a mezzo miccia, jwn essendo infatti 
più possibile usare 11 sitema dell'interruttore a 

mercurio, che entrerebbe in funzione anzit^po al 
tendine della combustione del primo stadio. La 
miocia usata sarà soelta in base all’mtewallo di 
tempo che si desidera intercorra tra il termine della 
combustione dal secondo stadio e l'espulsione del-

Propellente

Et roramai collaudatissimo Zinco -e Zolfo nel 
rapporto pondeTale 2: 1. Ne occortreTanno comples- 
sivamente 4,150 Kg: 3,5 Kg peT il primo Slbadio 
e 650 gr per il secondo, circa. Esso va mscelato 
^con molta Ma perché sia il più possibile omoge­
neo ‘e va quindi introdotto e fortemente compresso 
con tamponi di legno, usando tutte ile cautele del 
^iso, nelle ^camere di combustione: dal basso del 
primo stadio, dopo aveT fissato il tappo superiore 
in anticor^odal, e dal’ alto del secondo, dopo aver 

l'ogiva, in modo che essa awenga già nella fase 
discendente della traiettoria. Il lavoro di espulsione 
è affidato ad una piccola cario esplosiva (dorarto 
di potassio e zucchero) sistemata come indicato in. 
fig. 8.

Sistema di accensione primo stadio

Si deve prevoOeTe la sistemazion e di un diafram­
ma i^lato a forza nella strozzatura dell’ugehlo e 

nel quale passemnno i contatti. che vanno alla re­
sistenza a nichell-cromo per accensione. Un inrter-
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MICROCINESTAMPA 
di PORTA GIANCARLO

Figura 1: L'ugello del primo stadio in se­
zione, quotato. ?

Figura 2: Il tappò di connessione tra i due 
stadi, sezione quotata.

Figura 3; L'aletta del 1° stadio prima che la 
flangia venga ripiegata e l’aletta posta in 
sede, unitamente all'ugello.

¡Figura 4: L'ugello del secondo stadio, se­
zione quotata.

Figura 5: L'aletta del 2° stadio prima che 
la flangia venga ripiegata e l'aletta e l'ugel­
lo posti in sede.

Figura 6: Sezione dell'ogiva quotata.

Figura 7: Spaccato esemplificativo della 
connessione fra i due stadi. E' chiaramente 
visibile il complesso dell'interruttore a mer­
curio.

Figura 8: Sezione connessione ogiva del 
2° stadio e impianto di espulsione della 
stessa.

Figura 9: Il modello Mach 1 completo, co­
me si presenta al termine del montaggio.

Figura 3,B: Esempio connessione alette al 
corpo del modello (I stadio) e loro sezione.

Figura 5,B: Esempio connessione alette al 
corpo del modello (Il stadio) e loro sezione. 

ruttore manuale ed un cavo 'lungo ta'lmno 100 
metri porteranno la borrente, erogata da una bat­
teria di tre pile da 4,5 Volt poste in serie, alla 
resistenza. Ache qui sarà possibile impiegare una 
piccola carica di dorato di potassio e zucchero pper 
riIlnesco.

Modalità di lancio' e recupe o

Poiché noi trattiamo di un modello ad elevate 
prestazioni e di dimeruslionlÌ non indifferenti, la mas­

sima cura dowà essere dedicata al rispetto di tutte 
le norme i sicurezza fondamentali. Il poligono di 
Lancio dovrà essere scolto in una zona deserta e 
i'l più possibile lontana degli addetti al lancio. A 
distanza diveniente (drca 3 cbiilom^ri) si potranno 

sistemve gli osservatori muniti di binocolo {e 
possibilmente di sestante) per i vari rilevamenti che 
saranno eseguiti' coni Jl metodo delle triangolazioni 
(vedi articolo sulla «t Topogrmna Il in questo stesso 
numero. — Nota di R^edazi^one).. Solo così ^sarà pos­
sibile raccogliere con esattezza tutti i dati sulla 
tr^nttoria del volo e sul punto di impatto con il 
terreno delle singole parii, condizione questa indi­
spensabile per consentire il recupero del modello.

Relativamente facile sarà invece i,l recupero del­
l'ogiva qualora si dispon ga di un p^oadute am­

pio e colorato {rosso; arancio, ^Lan, ò meglio di un 
dis^oritivo fumogeno, facilmente alloggiahili nello 
spazio dstinato al carico utile.

Consigli utili

A parie la ccuraa c on Cui si dovrà attendere a tutta 
la realizzazione dol modelUo, SIi potranno and’a 
prendere alcuni accorgimenti : tutte le superfici 
esterne dovranno essere lisciate con cura pe- dimi­
nuire il ^^fficinte di attrito, li bord!i di attacco 
delle dette ili^ti ed arrotondati, l'ogiva verniciata’ 
a spruzzo e tutte 'le viti saldamente serate. Non 
si consiglia invece di applique \SCritte e d^odcco- 
manie che non avrebbero d'altra parte alcun mo­
tivo . pratico, ma solo di verniciare con colori chia­
ramente visibili (particolarmente consigliato l'aran­
cione vivo), gli alettoni per' facilitare l'inruviduaz!io- 
ne ed il recupero de'i due sadi.

SILVIO G. FABRE
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Chi di voi, sdraiato sulla spaggia, non ha mai indugiato a' fantasticare,: osservando gli 
innumerevoli granelli colorati di cui è composta' Ja sabbia ? Ognuno di quei granelli 
ha la sua storia, ha viaggiato per mare e per terra' e, diciamo pure... ha una sua 
personalità ! Se siete osservatori, avrete anche notato, specialmente nelle spiagge dalla 
sabbia più chiara e fine, dei granellini trasparenti, quasi dei minuscoli frantumi di 
vetro: ebbene, quello è il biossido di silicio, di cui qui ci occupiamo, anche se la strut­
tura molecolare e fisica sotto la quale ,I trova in natura è diversa da quella del 
prodotto industriale. .

VI PRESENTIA

GEL DI SILICE.... DETTO DAGLI
" SILICA GEL“ InIn In • ••------- •----- »----------------------------•­
UN ARTICOLO DI BURECA BRUNO

11 biossido di silicio, ,che con il nome di 
,(( gel di silice » o (( silicagel » si trova in 
commercio, viene preparato in stabilimenti 

chimici trattando ‘ con un acido un silicato solu­
bile, vetro solubile o silicato di sodio. Si ottiene 
così una massa gelatinosa che, accuratamente la­
vata, neutralizzata ed essiccata costituisce, il sili­
cagel puro.

Il gel di silice, osservato al microscopio (fig. l), 
rivela una struttura porosa simile a quella di una 
spugna, nella quale si imprigiona. l’umidità deila 
quale la sostanza è particolarmente àvida. Tanto 
per avere alcune idee sulle caratteristiche di questa 
sostanza, è sufficiente pensare che IO cm3 (un cu­
betto di 2,15 ^m di lato), ha, grazie alla sua po­
rosità, una superficie di contatto con l'aria pari a 
2,5 ettari e che la capacità di assorbimento di ac­
qua è pari a metà del peso proprio del silicagee (I) 
{fig. 2).

Risulta quindi evidente la possibilità di utilizza­
re il silicagel come disidratante in quanto, attra­
versato dall'aria, è in graùo di assorbirne l'umidi­
tà che essa contiene. Naturalmente, poiché nel 
passare da « anidro » a ( saturo », il silicagel non 
presenta cambiamenti esterni visibili, si pone il 
problema di stabilire quando esso non svolge più 
la sua funzione disidratante. Si può certamente 
determinare la differenza del suo peso da prima a 
dopo l'imbibimento, ma non è un sistema né pra­

tico, né consigliabile. Per questo motivo, negli sta­
bilimenti di produzione viene aggiunta, durante la 
lavorazione, e precisamente durante l'ultimo lavag­
gio, una piccola quantità di cloruro di cobalto. 
Ad essiccazione avvenuta, quest'ultimo si presen­
terà di- un hel colore azzurro. Poi, quando il gel 
di silice comincerà ad assorbire umidità, esso cam­
bierà lentamente il proprio. colore in diverse grada­
zioni scalari di viola, a seconda della quantità di 
umidità fissata, fino a diventare rosa, quando il 
gel i siOoe sarà saturo.

H cloruro di cobalto ritornerà di nuovo azzurro, 
non appena il gel di silice verrà prosciugato.

Infatti, il gel di silice possiede la straordinaria 
qualità di poter essere rigenerato con estrema fa­
cilità. Una volta saturo, basterà riscaldarlo fino a 
^250-300OC e lasciarlo a quella temperatura per 
una decina di minuti per eliminare tutta l'umidità 
e riavere silicagel perfettamente anidro.

In realtà, peròf H gel di silice può deteriorarsi 
perohé a poco a raccoglie sostanze estranee, 
quali fumo e pulviscola, che possono alla fine ini­
bire le sue funzioni di disidratante.

Da quanto det^o sopra risulta evidente la prin­
cipale applicaziope di questa sostanza : disidra­
tante economico ed (( eterno » (o quasi). Un im­
pianto di djsidrafazione industriale è costituito da 
un filtro di aria, che evita l'inquinamento del sili­
cagel da parte del pulviscolo atmosferico, da un
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ventilatore o aspiratore, che produce il flusso di 
aria attraverso l'apparecchiatura, e da un filtro al 
gel di silice. Questo può essere ii continuo li o 
« alternato » a seconda del tipo di rigenerazione. 
Nel primo caso (fig. 3), il filtro è costituito da un 
cilindro o, più spesso, da un solido toroidale nel 
quale è contenuto il silicagel e che è attraversato 
in parte da aria umida da trattare e in parte da 
aria calda per la rigenerazione. Il movimento con­
tinuo del cilindro assicura una sostanza sempre pu­
ra ed anidra pronta per l'uso. Il filtro alternato 
consiste invece in una carica di silicagel che, una 
volta satura, deve essere sostituita con una anidra. 
Il prodotto saturo deve poi essere rigeneratD indi-

Fig. 2

pendentemente per poter essere nuDvamente uti­
lizzato.

,DirSidratatori del tipo continuo v-engono spesso 
impiegati, specie nelle regiDni molto umide, sia nei 
locali pubblici (bar, ristoranti, ^re.) che in appar­
tamenti privati o edifici commerciali. Disidratatori 
eli tipo discontinuo trovano invece mDÌte piccole 
applicazioni : ess!ccamento dell'ara in contatto con 
]’dììo nei grandi trasformatori elettrici, protezione 
contro l'umidità di apparecchiature scientifiche e, 
in particolare, elettroniche (microscopi, telescopi, 
macchine fotografiche, radio, ecc.) ed altre.

Queste ultime applicazioni vanno particolarmente 
segnalate poiohé sono moltO' semplici, anche se cDn- 
servano una notevDle efficacia. Sicuramente, infat­
ti, avrebe notato, specie nelle a^ppar^eciiature giap­
poneSi, dei sacchetti pieni di una sostanza granu­
lare vetrosa, posti nella confezione. Bene, questi 
sacchetti contengono il silicagel di cui ci siamo 
occupati, assicurando un perfetto essiccamento del­
l'ambiente ed evitando la formazione di ruggine, 
corrosione o anche di semplici appannamenti ottici.

Illustrate, anche se brevemente le applicazioni 
industriali, diventa semplice passare a delle appli-
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Gel di Silice soiuro 

Aria Umida Artò Secca

Arto Calda

Fig. 3<^el d/ Si/ice anidro 
( r/generaio)

Fig. 1. - Struttura Microscopica del Gel di 
Silice (Biossido di Silicio) e sua capacità di 
assorbimento.

Fig. 2. - Andamento del peso in. funzio­
ne della umidità e variazione del colore.

Fig. 3. - Schema di un processo continuo 
di essiccamento deH'aria e rigenerazione del 
Silicagel.

Fig. 4. - PROCESSO DISCONTINUO: Una 
cassetta delle dimensioni indicate può conte­
nere un ventilatore.

Il silicagel nel telaio, esterno permette l'es­
siccamento dell'aria che lo attraversa.

• 5 ■ t \ -,

cazioni pratiche. Chi di voi infatti ha interes.se a 
conservare èon cura i propri francobolli o i propri 
strumenti non ha altro da fare ohe preparare un 
piccolo recipiente cilindrico piuttosto schiacciato, 
praticare un gran numero di fori sulle faere, riem- 
piTlo di silicagel e porlo nell'ambiente voluto. 
Quando il colore consiglierà la rigenerazione sarà 
sufficiente mettere su una teglia o su un conte­
nitore la sostanza satura, porre il tutto nel forno 
della propria cucina e riscaldare gradatamente fino 
al massimo (^250-3^^C). D^po ^ochi minuti il sili­
cagel tornerà ad avere il colore originale celeste a

conferma dell'avvenuta rigenerazione.
Per chi invece avesse più spiccate capacità mec­

caniche, presentiamo la possibilità di costruire un 
piccolo apparecohio semi-indiuu.* *'t'ale.  Esso consta 
di una scatola nella quale è posto un ventilatore 
da tavolo e da un telaio-scatola, contenente il si­
licagel {fig. 4). Mentre i particolari costruttivi sono 
indicati in figura, le possibilità di applicazione so­
no diverse: vetro della finestra, foro di un condi­
zionatore, di una stufa o qualsiasi altra apertura 
che metta in comunicazione l'ambiente con l'aria 
esterna. Naturalmente, questo filtro è di tipo di­
scontinuo ed il silicagel necessita quindi di una 
periodica rigenerazione.
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RUBRICA DI COLLOQUIO 
CON I LETTORI A CURA 
DI GIANNI BRAZIOLI

Quanti mi conoscono di persona, s(JtJ1W perfettamente che io sono refrattario agli entusiasmi transitori ed impulsivi. Specie parlando 
di Opere « nuove » nel campo dell’elettronica.

Mi pare di aver segnalato in tutta la mia carriera mezza dozzina di libri, poco più: qualcuno anzi non mi perdona di aver detto 
che l’Handbook, a mio parere, deve essere « svecchiato ».

Questione di gusti.
O di analisi ferma al « frozen brain », ligia alla valvola 3-1OOO-Z, al multivibi atore Lon la 12A T7.
Bene: faccio eccezione a questa abitudine consigliando a chi mi legge un manualino per me molto benfatto. Si tratta del « Manuale 

dei circuiti per applicazioni industriali» edit, dalla S.G.S. di Agrate Brianza (Mi).
Cosa ha di straordinario? Non poco:
a) Costa appena 1000 lire, o qualcosa 1i simile.
b) Pubblica, circa 100 (cento) schemi molto attuali, di apparecchiature elettronithe laffinate e ben progettde. Tra gli altri, 

frequenzimetri, multivibratori, amplificatori e pteamplificatori CA/CC., alimentatori stabilizzati, lampeggiatori, oscilla­
tori, ecc.

c) L’esposizione di cui sopra non è sterile, ma anzi completata da esempi di calcolo per gli elementi circuitali, curve, pos­
sibilità di sostituzione dei componrnti ecc.

d) Ogni circuito è... «finalmente » (sic!) depurato da vecchie idee, impredsioni, assurdi vari cui vanno soggette molte opere 
tradizionali the ancora oggi sono in cresta allonda.

Alla luce del prezzo, indubbiamente si tratta di un lavoro quasi di eccezione.
Con ci ò, per questo mese, amici vi lascio: ah; ancora una cosa. Conoscete il « Planar News »?
Si tratta di un «giornalone » di grande formato che la S.G.S. distribuisce gratuitamente agli sperimentatori.
Se volete abbonarvi... GRATIS a questa pubblicazione, basta che scriviate alla Ditta medesima, precisando la vostra qua­

lifico: sperimmfatore; tecnico riparatore; insegnante; ricercatore... ecc. ecc.
Il Planar News è generalmente vario: reca schemi, informazioni, rubriche e prezio5e cartoline per la richiesta di ulteriori in­

formazioni su particolari diodi, I. C., transistor.
Ripeto, l’abbonamento è assolutamente GRATIS.
Volete l’indirizzo? Eccolo: Società Generale Semiconduttori, SGS. Via C. Olivetti 1. 20041 Agrate Briutiza (Milano)
Meglio se dtate la Rivista, scrivendo, e se vi è gradito, anche il sottoscritto.
Btme, ciao ciao. Scappo via di fretta perchè questo mese ho un cumulo terrorizzante di compiti da svolgere e voglio sod­

disfarli prima delle ferie.
Allora, auf wiedersehen: bùone ferie, buon Natale, buon quel che vi occorre. Ciao gente!

Gianni Brazioli
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UN AMPLIFICATORE 
PER LE VECCHIE VALVOLE 
CHE « TUTTI » HANNO

Sig. Mastrandrea Andrea, Varese.
Pur essendo anch'io un appas­

sionato di apparecchi a transistor, 
desidererei uno schema qualsiasi 
di amplificatore (possibilmente Hl­
-FI), in cui potessi utilizzare le se­
guenti valvole in mio possesso: 
ECC84; EF86; EF40; EL3/N; EL41; 
PL82; EZ40; EZ80; GZ40.

Preferirei uno schema semplice, 
che non le impiegasse tutte, ma 
solo due o tre. Meglio se facile da 
costruire. Grazie Il

Periodicamente, ospitiamo la richie­
sta dello sperimentatore che desidera 
il « buon-vecchio-amplificatore-a- val-. 
volette »: ben venga il signor Ma­
strandrea l

Per lui, e per gli altri che eventual­
mente dispongano dei vecchi tubi, re­
cuperati o inusati, pubblichiamo nella 
figura 1 il circuito di un apparecchietto 
niente male, che non dimostra i diecI

Pi 1 Mf)
P2 25 KQ
P3 0.1 Mi) (watt)
Rx 0.1 Mi) 0.25
R2 2.2 KQ " 0.25
R3 56 Q 0.25
R4 1 MQ 0.25
R5 0.22 Mi) 0.5
R„ 1 Kii 0.25
R, 3.9 KQ 0.25
R8 0.68 Mi) 0.25
R3 1 Kfí 0.25
Rxo 170 Q 0.5
Rxx 47 KQ 0.25

Cx 220 pF (volt)
C2a 4700 pF
C3 100 p.F 8
C4 47,000 pF
CB 22,000 pF
Cs 47,000 pF.
C7 50 |xF 25
C8 0.1 (iF
C9 25 (xF 355
C10 25 [iF 355
C12 12.5 pF 355

anni passati dall'epoca del progetto 
(Philips).
Si tratta di un amplificatore da 2W im­
piegante una valvola preamptificatrice 
EF40, una finale EL41, ed una rettifi­
catrice EZ40.

La rettificatrice non è ovviamente 
critica; una 6x5, 6x4, EZ80, GZ34 
possono ben sostituire quella indicata.

Anche la EL41 può essere sostituita 
dalla EL84 e consimili (6805 ecc.) 
variando opportunamente la resistenza 
di catodo (R 10) e l'impédenza primaria 
del T1. Relativamente alla EF40, invece, 
la cosa cambia aspetto, perché tale 

valvola è del tipo « a basso rumore ». 
Logicamente, ogni pentodo a penden­
za fissa potrebbe prendere il posto 
della detta; impiegando però una 6SJ7, 
o una 6AS6, una 68H6 e similari «mo­
derne », certamente l'amplificatore a­
vrebbe un rendimento peggiore.

Risulterebbe più «ronzante », più « ru- 
sciante »: insomma, meno fedelel Ab­
biamo già detto che il complesso è 
tutto fuor che recente', ma parlando di 
fedeltà, non lo si può definire «cattivo», 
Assumendo infatti che il « T1 », tra­
sformatore di uscita, sia dotato di una 
elevata qualità (per chi vole3se costruire 
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Il complesso, consigliamo un ricambio 
per vecchi ricevitori « Grundig» o 
«Graetz» e simili) il responso totale 
supera il limite superiore dell'audibi- 
lità, e verso il « basso» (sempre assu­
mendo l'ottimo per Tl) può scendere 
verso i 40-50 Hz.
lo schema è abbastanza classico, e 
non merita soverchi commenti. Notere­
mo solo l'equalizzatore ortofonico a 
« profilo»: C1-R1-C2 connessi sulla 
presa di Pl; poi il sistema di controllo 
dei toni (bassi ed acuti divisi: P2, P3) 
i nserito sul percorso della tensione di 
controreazione.

Noteremo ancora il « suggerimento» 
di un filtraggio ottimo: II con C9, Cl0, 
Cll, Rll : ovviamente, l'impiego di una 
valvola a basso • rumore, come Vl, 
sarebbe del tutto inutile se l'alimenta­
tore... ronzasse I

Chiuderemo dicendo che T2 in origine 
eroga 260 + 260V (AT) 'e 6,3 + 6,3V. 
Oggi, non è facile trovare in commercio 
un trasformatore dotato di due secon­
dari a bassa tensione, specie se di 
modesta potenza come quello previsto 
nel caso nostro: 45W.

l'inconveniente, può essere facilmente 
aggirato .. eliminando il tubo rettifica­
tore; ovvero i mpiegando i n sua vece 
una coppia di diodi al Silicio BYloo 
o simili.

COME Eha < FATTO » 
UN CERCAMETALLI AMERICANO

Sig. Magli Mario, Bologna.
(omissis)... Desidererei quindi se 

possibile, Il circuito elettronico di 
un cercametalli «made In U.S.A.}).

Effettivamente, i cercametalli a tran­
sistor U.S.A... non sono poi tanto com­
plicati e, diciamolo pure, raffinati, da 
giustificare il loro prezzo in Italia.

Effettivamente, va comunque detto 
che i I «listino» Italiano è del tutto 
fittizio. Vi è una Ditta che non possiamo 
nominare per ragioni intuibili, che 
vende costà un cercametalli americano 
a transistor per L. 100.00, mentre il 
relativo prezzo originale è di L. 18.00 
(dollari 30). D'accordo, colcolia’mo pure 
la dogana, il trasporto, le varie spese: 
calcoliamo però anche che la Casa 
costruttrice, certo offre uno sconto aj 
distributore « Italy », e che comunque, 
su L. 18.00 di fatturato originale, l'og­
getto non può costare, franco Milano, 
più di 30.00 lirel

le considerazioni di Questo genere, 
esulano comunque dal tenore delle 
nostra rubrica, e per tornare nel vivo. 
pubblichiamo nella figura 2 lo schema 
di un tipico cercametalli transistoriz­
zato U.S.A.

Trattasi di un progetto della Radio 
Corpo Of America, copiato con qualche 
modifica da vari costruttori statuni­
tensi.

Il principio di funzionamento di questo 
cercametalli non è molto dissimile da 
quello «generale» per -le apparecchia­
ture del genere.
t infatti basato sul « battimento» 

tra due oscillatori RF (Ql-Q2) del quali 
uno è a frequenza fissa, Ql, e serve da 
riferimento, mentre l'altro è a frequenza 
variabile, ovvero influenzato dalle masse 
metalliche circostanti.

Il «battimento» variabile tra i due 
oscillatori, è amplificato da Q3, e reso 
udibile senza incertezze nella cuffia 
« Earphone ».
t interessante notare il sistema di 

mixaggio dei due segnali RF, consisten­
te in un rivelatore a prodotto (C5-C6- 

-CR1 -CR2-R4‘R7). Questa soluzione cir­
cuitale è certo brillante, ed a parer 
nostro migliore di quella tradizionale 
basata sul singolo diodo mixer. Altre 
grosse novità, nel circuito non se ne 
vedono: gli oscillatori sono « Colpitts » 
abbastanza standardizzati; l'amplifica­
tore aud io è del tutto « sol ito» a parte 
l'estroso accoppiamento capacitivo con 
la cuffia.
‘I transistori R.C.A. tipo «SK3020» 

sono elementi al Silicio simili ai vari 
2N706-2N708, della « economy-line » pro­
dotta dalla illustre Casa. I diodi 1N34/A, 
come abbiamo riferito sovente, sono 
similissimi ai Phi lips OA85.

Ogni dato costruttivo è riportato in 
calce allo schema: le poche definizioni 
americane riferentesi alle bobine, certo 
non spaventano i nostri lettori I

E... questo è tutto, signor Magli e vari 
signori e amici che avete scritto sul­
l'argomento. Vi va di spendere un 
« centomila» per un apparecchio a 
tre transistor? Fate voi, ma considerate 
anche i I vi rtuale montaggio ... « home 
-made»1

SONO BUGIARDI, 
QUESTI COMMERCIANTI 
DI SURPLUS?

Rag. Fiorenzo Contini (senza loca­
lità).

Vorrei che mi toglieste una eu- 
riosita. Può essere vero, come afa 
ferma un commerciante di Surplus 
di mia conoscenza, che ,la parte 
RF di un radar-altimetro costa al­
l'esercito Americano L. 30. ^W1 
Pensate che usa appena sette val­
vole (una dentro ad una cavita), 
ed è nel complesso semplice' 
Possibile che gli americani siano 
gonzi 1 O è che i commercianti di 
surplus sono piuttosto bugiardi?

la valvola che lei ha visto nella 
« cavità» può essere una «pencil tube» 
o anche un Klystron: da sola può co­
stare, all'esercito (primissima sceltà 
professionale, tipo a lunga durata ecc.) 
la somma da lei citata I

Calcoli che un potenziometrino « Trim- 
pot» in Italia costa tre-quattromila 
lire, un bocchettone altrettanto, una 
variabile Millen o Jonson (si parla del 
« meglio», è ovvio) può giungere alle 
cinque mila lire. .

Quando nel campo professionale si 
pretende un componente speciale, 

dalle prestazioni sicure, dalle tolle­
ranze minime, il prezzo non ha limiti: 
duemila lire una resistenza, ottomila 
un trasformatori no... eccetera.

Tutto ciò non toglie che molti com­
mercianti di Surplus ... beh, ogni tan­
to esagerino un pochettino, sul prezzo 
di originel Il che, può essere loro facil­
mente perdonato, calcolando che effet­
tivamente, la quotazione di vendita è 
sempre inferiore ad un quinto del 
costo i ndustriale. Ciò sia detto per le 
Aziende più serie, logicamente, e per 
apparecchi nuovi.

Concludiamo rammentando che per 
un cassettino contenente DUE valvole 
ed una ventina di vari pezzetti, noi ab­
biamo pagato una fattura di L. 75.7001 
Si trattava del «triggered sweep» 
del nostro osci lIoscopio da ricerca... 
ma per tre valvole...

ULTRASEMPLICE GENERATORE 
DI OBE QUADRE

sJig. Lupi Giovanni, Aosta.
Desidererei lo schema di un 

multivibratore alimentato a rete 
E SINCRONIZZATO sulla medesima 
retesiu^e, da usare per la prova delle 
sezioni verticali dei televisori.

Se conosceste un sistema più 
semplice per ottenere delle onde a 
denti di sega o quadre dalla rete 
prego farmelo sapere.

Effettivamente vi è un sistema più 
semplice per ottenere dalla rete luce 
un segnale a 50 Hz ad onda quadra, 
ed è quello mostrato nella figura 3.

Si tratta di un semplice «squadra- 
tore » che usa un diodo lener 
« 50M10I1)) (Motorola, ottenibile presso 
là Ditta Metroelettronica, viale Cirene 
21, Milano).

Il tutto, usa un trasformatore di isola­
mento erogante 110V al secondario 
qualunque sia la tensione di rete pri­
maria, una lampadina ed il diodo.

Come funziona? Semplice, lo lener, 
per sua natura, esclude una semionda, 
e « taglia» l'altra al livello di «crollo».

Volendo proprio essere sofistici, in 
tal modo i'Ion si ottiene una forma d'on­
da assolutamente quadra, ma un 
pochino trapezoidale.

Non pochi circuiti assai più compli­
cati, però, danno certo una forma d'onda 
peggiore di questo, che in tutto si 
compone di TRE parti.
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boc6

CR?

ÌCR i CR2 = silicon rectifier, type 
IN34A

COAXIAL 
CABLE

RIO

R9 ci4

c9bo

Parts List

Ci C7 Cu = 0.01 microfarad, 25 volts 
or greater

C2 = 1800 picofarads, 25 volts or 
greater

Ca C 13 = 3900 picofarads, 25 volts or 
greater

C. C9 C10 = 0.001 microfarad, 25"— 
volts or greater

Cs C6 = 0.^M microfarad, 25 volts or

Cs

ç 11

C 12

C1S

C16

greater
= 680 microfarads, 25 volts or 

greater
= 20 picofarads, variable type, 

Hammarlund No. MAC-20 or 
equivalent

= 0.01 microfarad, 25 volts or 
greater

= 50 microfarads,.6 volts, electro­
lytic

= 0.1 microfarad, 25 volts or 
greater

COPPER 
jKTUBING

12 TURNS 
No. 24 

ENAMELEO 
COPPER 

WIRE

Q3 
EARPHONES

C|6

R 1R5 = 22,00 ohms, 1/2 watt, 10% 
R^6 = 4700 ohms, 1/2 watt, 10% 
RaRa = 2200 ohms, 1/2 watt, 10% 
R. R7 = l megohm, 1/2 watt, 10% 

9 = 68 .0ohms, 1/2 watt, 10%
R 10 = 1O,mohms, 1/2 watt, 10% 
R11 = 91,00 ohms, 1/2 watt, 10% 
R 12 = 680 ohms, 1/2 watt, 10% 
R13 = 6800 ohms, 1/2 watt, 10% 
Q1Q2Q3 = transistor, RCA SK3020 
Li = 50 to 140 microhonries, adjusta­

ble
Copper tubing: l /4-inch diameter,

3.14 feet (énough for 
Joop of l-foot diamé- 
ter).

No. 24.enameJed copper wire: about 40 
feet (enough for 12 turns of l’-foot 
diameter and connections)
CoaxiaJ cabie: about 3 feet (exact 

amount depends on 
length of handJe)

Earphones = 200 ohms • Fig. 2
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SOTTO... LAPE?

QUALE DELLE PARTI SOTTOSTATI ?
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QUIZ del mese

TECNICI Illana dei FUMETTI

Iesatta !Tra queste risposte ve ne è una N o me .

Cog nome

IVia
H) Un

_ Codice postaleNo IQUELLA ESATTA:
Città • Ibatteria di pile da 28 V. O 

I) Un Triac. O

UNA SOLA RISPOSTA E'
Segnalatela tracciando sul

A) Un condensatore da 1000 MF/50 
B) Un condensatore da 500 MF/50 
C) Una lampadina al Neon. O D) 
Zener da 28 V. O E) Un diodo 
22,S V. O F) Una pila da 22,S V. O

gno a forma di « X > o come vi è gradito !
quadratino un se-

SOLUZIONE DEL QUIZ DI MAGGIO

Tutti i' salutari che invieranno la scheda entro il 25 
riceveranno in premio un bellissimo volume della col-

i ) L'intruso NON c'è ! Infatti, tutti e tre i componenti 
elencati si prestano a costituire la partèjprlncipale 
di un oscillatore a denti di sega.
2) L'intruso è ovviamente il Diodo Zener, compo­
nente mai o quasi mai impiegato per .'unzioni Instabili.
3) L'intruso è il diodo a barriera di Schotti, che 
non si usa negli alimentatori: almeno allo stato at­
tuale della tecnologia elettronica.
4) L'intruso NON c'è! Tutti e tre i componenti elen 
cati sono normalmente utilizzati negli amplificatori 
RF.
5) L'intruso è il Volmetro a ferro mobile: si tratta 
di un indicatore troppo poco sensibile, per essere uti­
lizzato nello strumento detto.
6) L'intruso NON c’è: a parte i componenti A e B 
di normale impiego, anche i transistor sono utilizzai' 
nella S.I.A. (Antenna miniatura integrata).
7) L'intruso, è l'oscillatore bloccato; si utilizzano 
infatti i rivelatori a prodotto nei ricevitori per SSB, 
e gli amplificatori di corrente continua nei circuiti 
CAV, AFC, S-Meter.
8) Dato che non si sono mai visti transistor allo stato... 
liquido, l'intruso è ovviamente il Mercuriol Scherzi 
a parte, il Gallio è utilizzato come impurità o come 
Arseniuro per la costruzione di diodi Tunnel, mentre 

। l'Arsenico fa parte dei normali « arricchitori » del 
Germanio e del Silicio. Il Mercurio non ha proprietà 

i che lo rendano utile nella tecnologia dei semicondu.- 
tori; almeno allo stato attuale della conoscenza.

Nella figura 1, 
Semplice, di un 
La tensione di

vedete uno schema elettri co. Di cosa si tratta ?
dispositivo a tempo che funziona come ora diremo.

28 V, -presente ai capi dell'alimentazione, carica il condensatore CT, 
tramite la resistenza RT. Quando il « CT » assume un valore di carica sufficiente, il 
transistore « UJT » 2N1671 « scatta » inviando un 
SCR « C/20F ».
Lo SCR allora innesca, e collega all'alimentazione 
Semplice ? Sì, certo, un « Timer » molto modernò 
Ora, qui viene il bello, noi abbiamo volutamente 

notevole impulso di tensione allo

generale il carico (External Load). 
ma molto tradizionale.
« mascherato » un pezzo del circui-

to; si tratta del componente posto sotto all' ...insetto nero che si vede sulla sinistra. 
Ecco il punto: sareste capaci di dire « COSA » v'è sotto all'ape ? Ovvero, quale pez­
zo dovrebbe sostituire l'insetto ? “
Per facilitarvi il compito, diremo che il componente « in maschera » serve a rendere 
più sicure le condizioni di lavoro del nostro temporizzatore.
Voi, cosa credete che vi sia, sotto allo schizzo ?

Scheda di risposta Ritagliate ed inviate questa scheda alla Redazione di 
Sistema Pratico, Caso Posto 1180 Montesacro 00100 Roma.

VL. O 
VL. O 
Un diodo 
Zener da

G) Una 
Diac. O
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GOMMATO AI
GffllIU LETTORI

WS
r

i

U DIRElIONE
DI " SISTEMA PRATICO
INFORMA CHE
IN QUESTO NUMERO, 
PEll CAUSE DI TEMPO 
E DI ESECUlIONE 
GRAFICA, NON

w

E' POSSIBILE INSERIRE IL
"CORSO DI RADIO" 
NE' PER ALTRO IL 
" CORSO DI PROGETIO "
AL PROSSIMO NUMERO |L
LA CONTINUATONE B
Dl QUESTE -| RICHIESTISSIME RUBRICA

La rivista SISTEMA PRATICO 
riserva si lettori — purché pri­
vati — la possibilità . di pubbli­
care' gratuitamente e senza alcun 
impegno reciproco UNA inserzio­
ne il cui testò*  dovrà essere tra­
scritto nello spazio riservato nel- 

I la scheda di pag. 158. La pub- 
| binazione avviene sotto la piena 

responsabilità dell'inserziònista. 
La Direzione si riserva il diritto 
— a proprio insindacabile giu­
dizio — di pubblicare o no le 
inserzioni e non assume alpuna * 
responsabilità sul loro contenuto. 
Inoltre la Direzione si riserva di 
adattare le- inserzioni allo stile 
commerciale in uso. Dal servizio 
inserzioni gratuite sono escluse 
le Ditte, Enti Società.

usare solo la lingua italiana 
la richiesta deve essere dat­
tiloscritta o riempita in let 
tere stampatello;-

il testo non deve superare le 
80 parole;

saranno accettati solamente 
testi scritti sul modulo di pa­
gina 158;

) spedire il tagliando in busta i 
chiusa a: S.P.E. Via O. Genti­
Ioni 73 — Servizio Inserzioni 
Roma;

) saranno cestinate le richieste 
non complete delle generali­
tà, della firma' e della data.
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4293 - VENDO i seguenti tran­
sistors nuovi: OC 23 'L. 600, 
ASI 18 L. 850, 2N 708 L. 550, 
2 N 1613 L. 550, 2N 1711 L. 
650, FET2N 3819 L. 1200 (ve­
di schemi di Brazioli sy S.P. 
n. 4 e 9-68 e n. 4-69). Cir­
cuiti integrati TAA263 L. 1700, 
TAA 320 L. 1500. Tratto solo 
per corrispondenza e le spese 
postali sono a mio carico. - 
Vladimiro Pini - Via A. Oriani, 
n. 4 - 50134 Firenze.

4294 — OCCASIONE, scambio al­
bum BOLAFFI, per la raccolta di 
francobolli, con 200 punti Gal- 
bani, o 600 punti euroregalo fer­
rerò a richiesta, Vaticano, San 
Marino Americhe, Asia. Africa. 
— Rosario Giuffrida - Viale Tu­
nisi 42 - 06100 Siracusa.

4295 — A coloro ohe mi invia- 
ranno L. 500 OFFRO il pr^etto 
dettagliabilissimo per costruire 
un fucile da caccia a pallini con 
sole L. 300, pratico e infallibile. 
— Luciano Cortesi - Via Pira- 
tello, 23-3 - 48022 Lugo (RA).

4296 — CERCO numeri vecec o 
intere annate della Rivista « $1- 
STEMA A » Indirizzare offerte 
precisando data riviste e allegan­
do francobollo per la risposta. 
— Giancarlo Logo - Via Nicolò 
Tommaseo, 13 - 35100 Padova.

4297 — CERCO appasionato di 
elettronica; disposto ad accettare 
la mia compagnia, possibilmente 
in zona marina, con p^oca. c^tfu- 
sione, nel periodo delle mie fe­
rie; da accordarci; circa 15-30 
giorni. Vitto e alloggio a mio 
carico. Mi raccomando serietà in 
tutto e per tutto. — Arnaldo 
Marsiletti - 4 6 0 2 1 Borgof^orte 
(Mantova) . • 

4298 — CAMBIO: tenda canade­
se due posi, lunghezza max. m. 
2,60 con abside, finestra con zan­
zariera, fondo in plastica, doppio 
telo, nuovissima pagata L. 25.000, 
con RX gamme OM anche vec­
chio o autocostruito purché ben 
funzionante. — Diego Cav^az - 
Via Roma, 3 - 45037 Melara (RO).

4299 — O^OC francobolli serte 
complete e vari italiani dal '900 

ad ^od, San ,M^a.rln.o, Vaticano et 
europei vari tutti nuovi o an- 
nulla.ti, in scambio di un micro­
scopio semi- o prof^ionale, buo­
no stato. — Vincenzo T^  ̂tino 
- Via Gen. D'ambrosio, 13 - 
80141 Napoli-.

4300 — ESEGUO riparazioni di 
radio e televisori nelle ore Uba­
re dal lavoro. Realizzo inoltre a 
richiesta gli schemi di qualsiasi 
impianto elettronteo pubblicato 
dalla rivista Sis^ma Pratico. — 
Lorenzo Ollllo ToClB - via., ^^co 
n. 5 - 10141 Torino

4301 — VOL^^^RC A VALVO_ 
LA nuovo con capacimetro e 
probe RF vendo. Inoltre ^sca- 
sione testar 5.000 ohm/volt. Tra­
pano elettrico eventualmente con 
colonna verticale, ^came nuovo 
marca. Black and Decker. ^^i 
con1lrollati nuovi 700 V 3 A, 
440 V 8 A, diodi miniatura si­
licio 100 PIV. tranaistori po­
tenza. siUCio 60 V 15 A 120 W 
beta 70 volte nuovi. — ^Daniio 
Martini ‘ - Via A. Al^adi. 38 - 50124 Firenze.

4302 ^ CEDO L'AUrdio Libro. La 
saldatura a stupro, i primi 15 
fasclcbli del corso di Radiotec­
nica te Nuove C^riere», 160 ri­
viste di Radiot^ecn.1ca per valore 
superiore a L. 40.^00 per scie L. 
10.040; Corso di Radtetarnica 
della. te Radio Elettra » (6 volumi 
rilegati) per L. 10.^00 Tester 
provavalole, generatore *̂  e tut­
to il materiale (Scuola Elettra 
per l,a. costruzione di ^una radio 
per L. 16.^00 C^binaz. 2 e 3 
L. 24000. — Luciano Mastr^xi _ 
- Vla. Piave, 1 - 67100 L'Aquila.

4303 — CAMBIO motorini elet­
trici, valvole; altoparlanti. tran­
sistor, materiale vario, ^registra­
tore G 257, dischi 78-33-45 giri; 
manuale di aeromodellismo, libri 
Editori Riuniti: man^uali e rivi­
ste varie, gialli, fan^scienza, ecc. 
C^nbio cdn microfoni, libri e ri- 
via.te d'arte lenti ottiche metro- 
n^o e Qualsiasi altra c^a di 
mio gradimento. bratto solo per 
corrispondenza., scrivete ris^pondo 
a tutti. — Andrea. Vena - Via 
Monginevro, 86 - 10056 Oulx (To­
rino>.
4304 — ^^^Inenta^tori a^enzio- 
ne - ESEGUO cartulti ^stampati 

a lire 500 per formati fino a 
50 ^n'. Per ogni ^cm in più Lire 
Lire 10. Inviare di^segno In gran- 
d^^a natarurnJ.e. Inoltlre progetto 
circuiti st^npati : chiedere pre­
ventivo inviando schema elet­
trico ed eventuali particolarità 
costruttive. Si prega di acclude­
re francobollo per risposta. — 
Salvatore - Via della Balduina., 
106 _ 00136 Roma. .

4::"05 — VENDO miglior offeren­
te Enciclopelia edita da Curoio, 
« Enciclopedia della Tecnica e 
della Meccanica » composta da. 
5 volumi, ultimo volume' termi­
nato in questo mese, valore c^- 
merciale Lire 30.000. Oppure 
c^nbio con oscillatore modulato 
efficiente adatto per e MF 
completo ^^ossori tipo iSRE io 
aàtro. Unire 2 foraneo bolli per ri­
sposta - Vittorio Lena - Via Pra­
tolungo, 4 - 00041 Albano - 
Roma.

4306 — VENDO televisore 17 
pollici, L. 20.000. Vendo materia­
le nuovo vario elettronico, adat­
to montaggi radioamatori più 
Corso SRE ^adio e TV ririlegato 
c^npleto Lire 15.000 più 100 
riviste - Franco Giu^^pe - Via 
M^ena, 91 - 10128 Torino.

4307 — CEDO Ricevitore profes­
sionale au^^ostruito L. 40.000. 
Costruisco Radiotelefoni e varie 
costruzioni di 'Radiotecniche. — 
Fiate esanco - v'ia San Giusep­
pe dei Nudi, 56 - 80135 Napoli

4308 — VENDO per onesta atti­
vità acceso ,i vari per navimo- 
delllemo motori, oblò, ancore, 
cuscinetti a sfere, snodi, ecc. 
Per dettagliate informazioni : 
Alberto Perii _ Via Stazione, IO 
- Ponte Garlena - 39040 Bolzano.

4309 — DESIDERO me i lettori 
appassionaia di questa rivista 
(pr-eferibiimente coloro che ci lar 
vorano) e ciba Elettricisti, Elet­
tronici, Radiotecnici ch,e sono 
nella. mia città e provincia, per 
formare una scuola. sui nostri 
mestieri e hobby. Scrivere, af­
francare risposta a Franco BrO- 
gi - Via Chiantigiano, IO - 53100 
Si^sa (SI.).
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SERVIZIO LETTORI

.

,

.

Attenzione! Questa scheda va inviata da chi desideri otte­
nere la pubblicazione di una inserzione nella rubrica di 
pag. 398.

_____________
DataN. Cod.

. —i

N.

GIUGNO

Ha attrezzi o strumenti (eventualmente) da prestare al 
Club ? Si O no O ; di cosa si tratta ?

Ha un solo locale da mettere (eventualmente) a disposi­
zione dei Ciub ? Si L, no O ; indirizzo del locale:

0 LETTOR
CHIEDI E OFFRI

SPAZIO RISERVATO ALLA RIVISTA Questa scheda è valida per in­
viare le inserzioni dwcente il 
mese a fianco indicato. Non ‘sa­
r a n n o accettate le inserzroni 
scritte su di una scheda appar­
tenente ad un mese diverso.

.

i 

_ — — — — — —
^»-:

^

Nome

'

FIRMA
Cognome

Via N. _
Provo

SCHEDA DI ADESIONE Al 
.CLUB DELL1 HOBBYSTA . 
Patrocinato da distorna Pratico»

Nome

Cognome

Età

Documento d'identità:

rilasciato da

> • ■

professione

Via

Città

SERVIZIO LETTORI

IL CLUB DELL’HOBBYSTA

_ Pensa di avere sufficiente esperienza per aiutare qualche 
altro hobbysta ? Si O no O in certi casi O.
Conosce a fondo qualche tecnica ? ?i O no O.
Qual'è ? ___________________________________ _______________________
Il tempo libero -che potrebbe dedicare al Club è: sera­
le O , pomeridiano O , solo il sabato O , saltuaria- 
.mente O .
Si sentirebbe di dirigere il Club o preferirebbe lasciare ad 
altri appartenenti l'incarico ? Dirigere [J partecipare sem­
plicemente O .
Secondo lei, i Club dov;ebbero essere divisi per attività, 
come Club di fotografia, dii missilistica, di elettronica, di fi­
latelia, di costruzioni in genere ? Si O No O .
Nel’ caso, Lei, a quale sezione del Club vorrebbe essere i­
scritto ?

SERVIZIO LETTORI



—

Nome 1180 Mon

Cognome
a tutti i lettori di Sistema Praticodi L

faccia ho richiesta nelle ipecialiti
Citti

Prov.

Segnalazioni particolari

NOME E COGNOME

INDIRIZZO

SERVIZIO ORILETTORI

pagamento 
che me ne

♦ivi in questa rubrica è gratuita, 
questa scheda:

Tutti I lettori che vogliono Inviare alla Redazione di Si­
stema Pratico consigli e luggerlmentl Intesi a migliorare 
la Rlvlita possono farlo utilizzando questa icheda da 
Inviare iu Cartolina postale a: SPE - CMdla Post. 1110 
Monteiacro 00100 Roma.

SCHEDARIO 
LETTORI 
ECDCDTI CwrCIs I I

SERVIZIO LETTORI

N.
Spett. Redazi9ne di Sistema Pratico Casella Postale 
tesacro 00100 R^a.
Sono disposto a dare consulenze O gratuite D a

In questa rubrica verranno pubblicati i nomi di tutti i loti 
che si dichiareranno esperti in una o più specialità e disp 
a corrispondere con altri lettori dando assistenza gratuita 
pagamento nella loro specialità. La pubblicazione dei nomi 

Inviate il vostro nome 
, __ ' 5 s" > ?

CONSIGLI E SUGGERIMENTI

Specializzazioni Importo 
rlch...to Consulente

_________ _______ __________



I-
I-

41

’-
I-

I-
I-
I-
I-

indicazio
volta per

i-
—

-

accompagnate dal versamen 
to di L. 500 PER OGNI QUE

Tecnica per aiutare gli hob- 
bysti a risolvere i loro pro 
blemi mediante l'esperto con­
siglio di specialisti. Se desi

SITO a 
1-3080 
Vittorio 
tumno,

SERVIZIO 
INSERZIONI

tumno 15 - 00198 Roma

Comunichiamo che le inser 
zioni inviate dai lettori ven-

Tecnica del Dr. Ing. Vit 
torio Formigari - Via Cli

abbiamo reputato utile raccogliere in 
un'unica rubrica tutte le cartoline e

questa rivista 
versa specifica 
ne, pubblicata

le ‘ schede pubblicate su Sistema Pra 
tico e tutti gli stelloncini. Ciò con 
sentirà ai lettori di ritagliare le car

SELF p. R l N l 
20136 Milano - Via Brioschi

derate una risposta diretta, 
inviata a domicilio, scrivete 
all'Ing. Vittorio Formigari - 
Via Clitumno 15 - 00198 
Roma, esponendo i vostri 
quesiti in forma chiara e 
concisa. Le domande vanno

CONSULENZA 
TECNICA

SISTEMA PRATICO mette a 
disposizione dei propri letto­
ri un servizio di Assistenza

gono pubblicate nella lubrica 

« Chiedi e Offri » nell'ordinè 

in cui arrivano. Coloro i qua­
li desiderassero veder pub­

blicata la loro inserzione sul 
primo numero raggiungibile 
dovranno versare la' somma 

di L. 3.000 sul c/c postale 

1/44002 inte$tato alla Soc. 
SPE-Rom;l. L'inserzione ver­
rà pubblicata in neretto.

SERVIZIO 
MATERIALI

Per acquistare le scatole 
di montaggio relative a­
gii articoli pubblicati in

SERVIZIO CIRCUITI STAMPATI 
! circuiti stampati utilizzati ne­
gli articoli di questa rivist9i pos­
sono essere richiesti alla Ditta :

salvo di-

volta in testa agli artico­
li, è possibile rivolgersi 
al Servizio di Assistenza

toline senza danneggiare la rivista e 
permetterà di rintracciare subito la 
notizia o la scheda che interessa.

mezzo' c/c postale n. 
intestato a: Dr. Ing. 
Formigari - Via Cli- 
15 - 00198 Roma.

Vi saranno forniti a 
prezzf eccezionali ! ! !



per un Hobbv nuovo 
facile divertente 
come ceramica 
senza cottura

£M£) in offerta prova 
SOle L.500 (anziché L.650)

£ IN VENDITA NELLE CARTOLERIE. NEGOZI DI BELLE 
ARTI E COLORIFICI



IL PROGRESSO E’ INARRESTABILE... IERI LE INCISIONI

Oggi vi sono mille e mil­
le magnifici impieghi nelle 
fabbriche, nei laboratori, 
negli istituti di ricerca che 
attendono qualcuno, ben 
preparato, che li possa oc­
cupare. La SEPI - Istituto 
per corrispondenza - vi pre­
parerà a quello che voi 
preferite; mezz’ora di facile 
studio al giorno e una pic­
cola spesa rateale, vi faran­
no ottenere un DIPLOMA 
o una SPECIALIZZAZIONE.

SUL FILO, OGGI SU

DOMANI, IL SISTEMA

SCOPRIRETE VOI!

NASTRO-

FORSE LO

INSERITEVI NEL DINAMISMO DEL

MONDO ATTUALE, FORTI DI UN

BUON DIPLOMA... O UNA BUONA

SPECIALIZZAZIONE...

COR$I SCOLASTICI—

-

SCO '- SPAGNOLO -

RATA MENSflE MINtMA ALLA PORTATA Di TUTTI .

PROV. .

NOME 
VIA 
CITTÀ

SEGRETARIA O'A?IENDA - DIRI­
GENTE COMMERCIALE - ESPER­
TO CONTABILS - COMPUTISTA

Spett. SEPI
ISTlTlhO AUTORiZZATO PER CORRISPONDENZA
Inviatemi il vostro CAtALOGO GRATUITO,del corso che ho sottolineato

GINNASIO - SC. TEC. COMM.

.. TEDE­
RUSSO

tNGlESE .. FRANCESE

| AfrantalUrwo o cQrlc:o del desti' 
natarlo da addebltalsl sul conto 
di mdlw n. 180 presso l'Ufflclo 
Post. Roma A.D, ^Au(Oflz, 
Prov. PP.TT Roma eoeii/i().W '

spett.

!E FA PEOVOI.

I corsi tmz¡ano in qua- 
)unque momento del: 
l'anno e insegnamen­
to ' è individuale. , LA 
SCUOLA È AUTORIZ­
ZATA DAL MINISTE­
RO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE. Chi ha 
compiuto i 23 anni, puO 
ottenere qualunque Di­
ploma pur e s se nd o , 
sprovvjsto pelle li tenie 
inferióri. 1 corsi seguo­
no i programmi c
sterilii. Nel corsi tec­
nici vengono. DONATI 
attrezzi e materiali. AF­
FIDATEVI CON FIDU­
CIA ALLA S. E.' P. I. 
CHE ■ VI FORNJRÀ. 
GRATIS INfORMA-
ZIONJ . SyL CORSO :

‘PERITO INDUSTRIALE:‘(Eiettrote- 
cnica, Meccanica, Elettronica, Chi­
mica, Edile) " GEOMÉTRI . RÀGIO- 
NERIA .. ISTITUTO MAGISTRALE 

':' SCo MEPlA; UNICA - SCUOJA 
ELEMENTAaE - AVVIAMENTO - 
LIC. CLASSICO - SC. TECNICA 
INDUSTRIALE- LIC.SCIENTIFICO

CORSt TECNICI
RADIOTECNICO - ElEtTRAUTO - 
TECNICO TV - RAÒIOTELEGRA- 
FISTA - DISEGNATORE" - ELET­
TRICISTA - MOTORISTA - CAPO: 
MASTRO .. TECNICO ELETTRO­
NICO .. MECCANICO - PÈRITO LN 
IMPIANTÌ TECNOLOGICI: (Im­
pianti idraulici, ‘di rfscaldamento. 
refrigerazione. condlzlopamento) • 
CORSI ‘DI LINGUE IN DISCHI:

casella
postale 1175

montesacro
ROMA

O O 1 O O


	HI

	SffllRW

	SIRENA..

	409


	IL 'BFW' CANGE

	LLA IL

	Un tempo l'uomo percorreva sul •• cammino»» d.1 sole.

	distanze basandosi solo sulle stelle, sui sentieri, oggi non vi riesce neppure con le carte geografiche I


	DI

	Titolo

	Reticolato

	Calcolo della péndenza

	"rofili

	Distanze

	Fig. 6

	MOD. MK$J07-S

	MOD. INTERCEPTOR


	solo L. 22.900 netto

	solo L. 37.900 do

	Uno itrumento quantom.no•.... sorprendente! Il

	E' NATO IL


	CORTI

	L. 8.900

	caratteristiche ANALIZZATORE CORTINA Minor




	L'ASCOLTO...

	MUòlCA!

	SIETE DISPOSTI A TAVORARE UN’ORA 01 PIO1 AllA SETTIMANA PER GUADAGNARE Il DOPPIO 0' QUANTO GUADAGNATE OGGI?

	Scuola Radio Elettra

	Timbri di gomma

	Ciclostile

				 NOTIZIE E TECNICA 	

	Q

	•w

	NOTIZIE E TECNICA

				 NOTIZIE E TECNICA

	FUCILE L. 4.800

	PISTOLA L. 3.400



	NON SIATE RETROGIADI

	StenzÀOOP Spett. AEROPICCOLA / SP —	... J-

	Coro Sommenter, 24

	PIETRO ANDOLFI VI DICE:


	TELEFONICO I (per 3 apparecchi)

	Fig. 5d

	I UUÌZ&uQlf.

	MISSILE BISTADIO A PROPELLENTE SOLIDO

	MACH 1

	^8




	GEL DI SILICE.... DETTO DAGLI

	" SILICA GEL“ InIn In •	•

	•	•	»	•¬

	466

					


	RUBRICA DI COLLOQUIO CON I LETTORI A CURA DI GIANNI BRAZIOLI

	Fig. 2


	CHIEDI E OFFRI

	SCHEDA DI ADESIONE Al .CLUB DELL1 HOBBYSTA . Patrocinato da distorna Pratico»

	IL PROGRESSO

	E’ INARRESTABILE... IERI LE

	INCISIONI

	SUL FILO, OGGI SU

	DOMANI, IL SISTEMA

	SCOPRIRETE VOI!

	NASTRO-

	FORSE LO

	INSERITEVI NEL DINAMISMO DEL

	MONDO ATTUALE, FORTI DI UN

	BUON DIPLOMA... O UNA BUONA

	SPECIALIZZAZIONE...

	ROMA

	O O 1 O O





